
1

Relazione annuale di attuazione

Italy - Rural Development Programme (Regional) 
- Lombardia

Relazione annuale di attuazione

Periodo 01/01/2023 - 31/12/2023
Versione 2023.1

Stato - Nodo attuale Accettato dalla CE - European Commission
Riferimento nazionale

Data di approvazione del comitato di 
sorveglianza 11/06/2024

Versione del programma in vigore

CCI 2014IT06RDRP007
Tipo di programma Programma di sviluppo rurale

Paese Italia
Regione Lombardia

Periodo di programmazione 2014 - 2022
Versione 13.1

Numero della decisione: C(2023)8612
Data della decisione 04/12/2023

Autorità di gestione
Direzione Generale Agricoltura - Unità 

Organizzativa Programmazione comunitaria e 
Sviluppo Rurale

Organismo di coordinamento MIPAAF



2

Indice

1. INFORMAZIONI CHIAVE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE 
PRIORITÀ .............................................................................................................................................4

1.a) Dati finanziari .........................................................................................................................................4
1.b) Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati ..........................................4
1.b1) Tabella generale....................................................................................................................................4
1.c) Informazioni chiave sull'attuazione del PSR in base ai dati riportati in a) e b) per aspetto 

specifico .............................................................................................................................................18
1.d) Informazioni chiave sui risultati verso i target intermedi definiti nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione in base alla tabella F .............................................................................44
1.e) Altro elemento specifico del PSR [facoltativo] ....................................................................................45
1.f) Se del caso, il contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi ..........................45
1.g) Tasso di cambio applicato per la conversione degli importi della RAA (paesi non aderenti alla 

zona euro)...........................................................................................................................................49

2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE. ......................50

2.a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nel PSR nel corso 
dell'anno, con la relativa giustificazione ............................................................................................50

2.b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l'anno (con riguardo alla sezione 3 
del piano di valutazione) ....................................................................................................................50

2.c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo 
alla sezione 4 del piano di valutazione) .............................................................................................50

2.d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti all'indirizzo di pubblicazione online .................52
2.e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni .................................53
2.f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei risultati 

della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del piano di valutazione) ..........................................56
2.g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del 

piano di valutazione) ..........................................................................................................................57

3. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE.........60

3.a) Descrizione delle misure adottate per assicurare la qualità e l'efficacia dell'attuazione del 
programma .........................................................................................................................................60

3.b) Meccanismi di attuazione di qualità ed efficienti .................................................................................66

4. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI 
PUBBLICITÀ DEL PROGRAMMA ..................................................................................................68

4.a) Azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e 
l'attuazione del suo piano d'azione .....................................................................................................68

4.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura 
di governance e unità di sostegno della rete) .................................................................................68

4.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione..........68
4.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di 

esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione) ............................................................................69



3

5. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE.................................72

6. DESCRIZIONE DELL'ATTUAZIONE DEI SOTTOPROGRAMMI....................................................73

7. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI COMPIUTI VERSO LA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA ........................................................74

8. ATTUAZIONE DELLE AZIONI VOLTE A TENERE CONTO DEI PRINCIPI ENUNCIATI 
AGLI ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013...........................................75

9. PROGRESSI REALIZZATI NEL GARANTIRE UN APPROCCIO INTEGRATO ALL'USO 
DEL FEASR E DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI DELL'UNIONE........................................77

10. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (ARTICOLO 46 
DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013) .....................................................................................78

11. TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL 
PROGRAMMA E I VALORI OBIETTIVI QUANTIFICATI ...........................................................87

Allegato II ....................................................................................................................................................88
Documenti..................................................................................................................................................103



4

1. INFORMAZIONI CHIAVE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE PRIORITÀ

1.a) Dati finanziari

Cfr. documenti allegati

1.b) Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati

1.b1) Tabella generale

Aspetto specifico 1A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 1,30 38,78

2014-2022 0,87 25,95

2014-2021 0,56 16,70

2014-2020 0,51 15,21

2014-2019 0,22 6,56

2014-2018 0,03 0,89

2014-2017

2014-2016

T1: percentuale di spesa a norma 
degli articoli 14, 15 e 35 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 in 
relazione alla spesa totale per il 
PSR (aspetto specifico 1A)

2014-2015

3,35
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Aspetto specifico 1B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 80,00 68,38

2014-2022 66,00 56,41

2014-2021 28,00 23,93

2014-2020 21,00 17,95

2014-2019 11,00 9,40

2014-2018 5,00 4,27

2014-2017

2014-2016

T2: numero totale di operazioni di 
cooperazione sovvenzionate nel 
quadro della misura di 
cooperazione [articolo 35 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013] 
(gruppi, reti/poli, progetti pilota...) 
(aspetto specifico 1B)

2014-2015

117,00

Aspetto specifico 1C

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 2.065,00 134,35

2014-2022 1.307,00 85,04

2014-2021 1.032,00 67,14

2014-2020 636,00 41,38

2014-2019 435,00 28,30

2014-2018 34,00 2,21

2014-2017 34,00 2,21

2014-2016

T3: numero totale di partecipanti 
formati a norma dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 
(aspetto specifico 1C)

2014-2015

1.537,00
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Aspetto specifico 2A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 3,18 108,32 1,82 61,99

2014-2022 3,43 116,84 1,60 54,50

2014-2021 2,75 93,67 1,39 47,35

2014-2020 2,24 76,30 1,27 43,26

2014-2019 1,56 53,14 1,06 36,11

2014-2018 1,56 53,14 0,71 24,18

2014-2017 1,55 52,80 0,38 12,94

2014-2016 0,89 30,32 0,18 6,13

T4: percentuale di aziende agricole 
che fruiscono del sostegno del PSR 
per investimenti di ristrutturazione e 
ammodernamento (aspetto specifico 
2A)

2014-2015 0,36 12,26

2,94

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 8.526.187,79 124,53 4.307.231,66 62,91 6.846.637,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 6.011.040,80 104,60 2.809.357,64 48,89 5.746.500,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 523.255.886,63 115,53 281.328.472,78 62,12 452.909.982,30

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 27.148.680,79 132,10 15.304.501,25 74,47 20.552.000,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 7.464.112,25 126,94 5.642.332,17 95,96 5.879.817,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 26.209.300,66 114,70 7.419.050,18 32,47 22.850.000,00

M21 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 19.919.986,32 100,10 19.900.172,01 100,00 19.900.194,21

M22 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 17.421.407,00 100,12 17.400.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 635.956.602,24 115,19 336.711.117,69 60,99 552.085.130,51
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Aspetto specifico 2B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 3,14 106,49 3,12 105,81

2014-2022 3,14 106,49 2,67 90,55

2014-2021 2,48 84,11 2,12 71,90

2014-2020 2,22 75,29 1,84 62,40

2014-2019 1,80 61,04 1,46 49,51

2014-2018 1,39 47,14 1,13 38,32

2014-2017 0,95 32,22 0,45 15,26

2014-2016 0,46 15,60

T5: percentuale di aziende agricole 
che attuano un piano di 
sviluppo/investimenti per i giovani 
agricoltori con il sostegno del PSR 
(aspetto specifico 2B)

2014-2015

2,95

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 56.547,50 278,24 20.322,77 100,00 20.323,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 56.640.000,00 105,72 44.851.906,95 83,71 53.578.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 56.696.547,50 105,78 44.872.229,72 83,72 53.598.323,00
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Aspetto specifico 3A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 1,47 135,59 0,91 83,94

2014-2022 1,47 135,59 0,66 60,88

2014-2021 1,18 108,84 0,55 50,73

2014-2020 1,18 108,84 0,48 44,28

2014-2019 0,94 86,71 0,37 34,13

2014-2018 0,70 64,57 0,36 33,21

2014-2017 0,53 48,89 0,12 11,07

2014-2016 0,22 20,29

T6: percentuale di aziende agricole che 
ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di qualità, 
mercati locali e filiere corte, nonché ad 
associazioni/organizzazioni di 
produttori (aspetto specifico 3A)

2014-2015

1,08

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 274.461,23 64,50 302.807,31 71,17 425.500,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 1.302.679,20 102,49 727.725,12 57,26 1.271.000,00

M03 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 9.367.232,07 110,57 6.596.265,50 77,86 8.472.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 82.555.031,38 109,20 59.868.137,03 79,19 75.600.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 6.270.698,59 114,31 2.462.525,59 44,89 5.485.827,89

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 99.770.102,47 109,33 69.957.460,55 76,66 91.254.327,89
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Aspetto specifico 3B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 0,44 109,16

2014-2022 0,44 109,16

2014-2021 0,42 104,19

2014-2020 0,33 81,87

2014-2019 0,21 52,10

2014-2018 0,17 42,17

2014-2017

2014-2016

T7: percentuale di aziende agricole 
che partecipano a regimi di gestione 
del rischio (aspetto specifico 3B)

2014-2015

0,40

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M05 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 13.632.483,46 129,22 10.260.264,24 97,25 10.550.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 13.632.483,46 129,22 10.260.264,24 97,25 10.550.000,00
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Priorità P4

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 0,78 102,63

2014-2022 0,78 102,63

2014-2021 0,78 102,63

2014-2020 0,78 102,63

2014-2019 0,76 100,00

2014-2018 0,76 100,00

2014-2017 0,76 100,00

2014-2016 0,46 60,53

T12: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C)

2014-2015

0,76

2014-2023 3,12 114,03

2014-2022 3,12 114,03

2014-2021 2,72 99,41

2014-2020 2,72 99,41

2014-2019 2,58 94,30

2014-2018 2,53 92,47

2014-2017 2,26 82,60

2014-2016 0,49 17,91

T10: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione idrica (aspetto 
specifico 4B)

2014-2015

2,74

2014-2023 12,49 134,47

2014-2022 12,49 134,47

2014-2021 12,40 133,50

2014-2020 11,65 125,42

2014-2019 10,82 116,49

2014-2018 8,06 86,77

T9: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione a 
sostegno della biodiversità e/o dei 
paesaggi (aspetto specifico 4A)

2014-2017 7,75 83,44

9,29
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2014-2016 4,34 46,72

2014-2015

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 2.301.800,09 92,08 1.041.411,05 41,66 2.499.660,00

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 1.209.170,11 129,67 533.341,63 57,19 932.500,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 11.191.958,83 115,70 5.382.577,92 55,64 9.673.600,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 49.442.218,30 112,96 26.850.642,74 61,34 43.771.000,00

M10 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 228.881.848,91 122,83 179.182.448,93 96,16 186.347.400,12

M11 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 107.670.672,96 109,25 88.849.168,80 90,15 98.557.136,44

M12 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 1.616.201,88 104,68 1.543.524,62 99,97 1.544.000,00

M13 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 124.330.071,80 104,22 118.458.132,98 99,29 119.300.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 217.484,00 10,87 0,00 0,00 2.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 526.861.426,88 113,39 421.841.248,67 90,79 464.625.296,56

Aspetto specifico 5A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 0,44 61,24

2014-2022 0,34 47,32

2014-2021

2014-2020

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

T14: percentuale di terreni irrigui che 
passano a sistemi di irrigazione più 
efficienti (aspetto specifico 5A)

2014-2015

0,72

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 563.454,58 154,64 16.068,48 4,41 364.360,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 5.822.708,54 132,82 2.365.725,06 53,96 4.384.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 299.816,00 33,31 0,00 0,00 900.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 6.685.979,12 118,37 2.381.793,54 42,17 5.648.360,00
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Aspetto specifico 5C

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 6.920.903,21 209,60 2.510.040,58 76,02

2014-2022 6.920.903,21 209,60 1.570.650,74 47,57

2014-2021 6.920.903,21 209,60 835.557,85 25,31

2014-2020 6.920.903,21 209,60

2014-2019 3.398.170,81 102,92

2014-2018 3.398.170,81 102,92

2014-2017

2014-2016

T16: totale degli investimenti nella 
produzione di energia rinnovabile (in 
EUR) (aspetto specifico 5C)

2014-2015

3.301.900,00

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 2.266.541,31 181,91 1.003.601,16 80,55 1.246.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 2.266.541,31 181,91 1.003.601,16 80,55 1.246.000,00
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Aspetto specifico 5D

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 0,52 118,79

2014-2022 0,52 118,79

2014-2021 0,27 61,68

2014-2020 0,24 54,82

2014-2019 0,16 36,55

2014-2018 0,12 27,41

2014-2017 0,10 22,84

2014-2016

T18: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione miranti 
a ridurre le emissioni di GHG e/o 
ammoniaca (aspetto specifico 5D)

2014-2015

0,44

2014-2023

2014-2022

2014-2021

2014-2020

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

T17: percentuale di UBA interessata 
da investimenti nella gestione 
dell'allevamento miranti a ridurre le 
emissioni di GHG e/o ammoniaca 
(aspetto specifico 5D)

2014-2015

0,00

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 577.956,09 61,07 586.817,82 62,01 946.400,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 21.107.017,38 99,94 665.646,24 3,15 21.120.000,00

M10 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 2.063.201,42 111,52 1.712.228,93 92,55 1.850.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 1.556.298,44 172,92 5.000,00 0,56 900.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 25.304.473,33 101,97 2.969.692,99 11,97 24.816.400,00
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Aspetto specifico 5E

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 4,89 136,12

2014-2022 4,86 135,28

2014-2021 4,79 133,33

2014-2020 4,61 128,32

2014-2019 4,18 116,35

2014-2018 4,12 114,68

2014-2017 2,72 75,71

2014-2016 0,82 22,83

T19: percentuale di terreni agricoli e 
forestali oggetto di contratti di 
gestione che contribuiscono al 
sequestro e alla conservazione del 
carbonio (aspetto specifico 5E)

2014-2015

3,59

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 131.775,69 99,46 4.229,33 3,19 132.490,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 59.846.800,44 99,66 56.651.274,26 94,34 60.049.285,31

M10 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 121.443.477,36 105,36 113.036.447,08 98,06 115.269.977,57

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 774.971,14 86,11 10.000,00 1,11 900.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 182.197.024,63 103,31 169.701.950,67 96,23 176.351.752,88
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Aspetto specifico 6A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 5,00 31,25

2014-2022

2014-2021

2014-2020

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

T20: posti di lavoro creati nell'ambito 
dei progetti finanziati (aspetto 
specifico 6A)

2014-2015

16,00

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M07 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 9.535.728,59 100,86 1.612.790,53 17,06 9.453.989,02

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 9.535.728,59 100,86 1.612.790,53 17,06 9.453.989,02
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Aspetto specifico 6B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 108,40 61,59

2014-2022 79,43 45,13

2014-2021 54,98 31,24

2014-2020 37,00 21,02

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

T23: posti di lavoro creati nell'ambito 
dei progetti finanziati (LEADER) 
(aspetto specifico 6B)

2014-2015

176,00

2014-2023

2014-2022

2014-2021

2014-2020

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

T22: percentuale di popolazione 
rurale che beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (aspetto 
specifico 6B)

2014-2015

0,00

2014-2023 26,83 119,38

2014-2022 20,40 90,77

2014-2021 20,40 90,77

2014-2020 20,40 90,77

2014-2019 20,40 90,77

2014-2018 20,40 90,77

T21: percentuale di popolazione 
rurale interessata da strategie di 
sviluppo locale (aspetto specifico 6B)

2014-2017 20,40 90,77

22,47
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2014-2016

2014-2015

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M19 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 105.108.220,76 107,28 62.642.318,03 63,94 97.978.126,56

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 105.108.220,76 107,28 62.642.318,03 63,94 97.978.126,56

Aspetto specifico 6C

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2025

2014-2023 5,00 84,57

2014-2022 5,23 88,46

2014-2021 2,82 47,70

2014-2020 1,50 25,37

2014-2019 0,08 1,35

2014-2018

2014-2017

2014-2016

T24: percentuale di popolazione rurale 
che beneficia di servizi/infrastrutture 
nuovi o migliorati (TIC) (aspetto 
specifico 6C)

2014-2015

5,91

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M07 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 48.500.000,00 100,00 34.311.516,29 70,75 48.500.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2023 48.500.000,00 100,00 34.311.516,29 70,75 48.500.000,00
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1.c) Informazioni chiave sull'attuazione del PSR in base ai dati riportati in a) e b) per aspetto specifico

Premessa

La sezione 1.c) illustra lo stato di avanzamento degli impegni e dei pagamenti al 31.12.2023 (dato 
cumulato) e le risorse impegnate specificatamente nell’anno 2023 (dato annuale) per il PSR di Regione 
Lombardia nel suo complesso e per ciascun aspetto specifico. In continuità con le RAA precedenti, il 
capitolo è basato sull’esposizione di tabelle che riportano i dati dell’avanzamento finanziario articolate per 
Focus Area (FA) e per le operazioni afferenti a tale Focus Area. Inoltre, per le operazioni afferenti a più 
Focus Area, sono state predisposte tabelle aggiuntive che ricompongono lo stato di avanzamento 
complessivo di tali operazioni (in particolare operazioni 1.1.01, 1.2.01, 2.1.01, 16.1.01, 16.2.01 e 
sottomisura 10.1). Infine, sono presentati i dati relativi all’avanzamento fisico del Programma.

STATO DI AVANZAMENTO COMPLESSIVO DEL PSR

Le risorse pubbliche complessivamente imputate a Piano Finanziario, versione 13, sono pari a 
€1.543.418.831, dei quali € 1.490.969.014 a valere sul Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) e € 
52.449.817 a valere sui fondi EURI.

Al 31 dicembre 2023 il Programma ha impegnato risorse pari a € 1.728.826.384,90 dei quali 
€1.673.560.073,08 a valere sul QFP e € 55.266.311,82 a valere sui fondi EURI. I pagamenti raggiungono € 
1.186.130.153,79 al netto dei recuperi, dei quali 1.170.280.938,41 a valere sul QFP e 15.849.215,38 a valere 
sui fondi EURI. Le somme erogate rappresentano il 76,9% della dotazione finanziaria complessiva del 
programma.

STATO DI AVANZAMENTO PER ASPETTO SPECIFICO

Le informazioni quantitative (impegni, pagamenti) delle misure M1, M2 e M16 che afferiscono alla Priorità 
1 sono inserite nelle tabelle presentate per ciascun aspetto specifico al quale si riferiscono i contenuti delle 
attività finanziate, e riportano l’importo di impegno e pagamento per quel determinato aspetto specifico. Al 
fine di evitare inutili ripetizioni, le informazioni di carattere qualitativo sono invece illustrate una volta sola: 
nella sezione dedicata alla FA 2A per le misure 1 e 2 e per le operazioni 16.1.01 e 16.2.01 e nella sezione 
dedicata alla FA 3A per la sottomisura 16.10.

 

ASPETTO SPECIFICO 2A

Al 31.12.2023 risultano complessivamente impegnati sulla Focus Area 2A 634,4 Meuro e pagati circa 354 
Meuro, ossia i due terzi delle risorse imputate a piano finanziario. La parte preponderante sia degli impegni, 
sia dei pagamenti afferisce all’operazione 4.1.01. Le risorse impegnate nel corso del 2023 ammontano poco 
più di 153,7 Meuro, dei quali 127,8 Meuro per interventi finanziati a valere sull’operazione 4.1.01.

Tab. 1 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 2A

Operazion
e

Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023 
(inclusi 
trascinamenti

di cui 
trascinament
i

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concess
o su PF

% 
pagament
i su PF
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)

1.1.01 424.637,00  966.019,50 18.538,96  411.273,37 227,5% 96,9%
1.2.01 6.422.000,00  6.557.881,77   3.895.958,29 102,1% 60,7%
2.1.01 5.746.500,00  6.011.040,80  3.016.814,40 2.809.357,64 104,6% 48,9%

4.1.01 416.280.682,3
0

491.050.759,5
0

25.114.125,4
6

127.851.691,7
4

262.159.685,3
5 118,0% 63,0%

4.3.01 19.229.300,00  21.661.958,0
3   13.147.168,11 112,7% 68,4%

4.3.02 8.400.000,00  10.543.169,1
0   6.021.619,32 125,5% 71,7%

6.4.01 20.552.000,00  27.553.509,1
8 404.828,39  15.304.501,25 134,1% 74,5%

8.6.01 3.879.817,00  4.858.523,17   3.683.906,22 125,2% 95,0%
8.6.02 2.000.000,00  2.605.589,08   1.958.425,95 130,3% 97,9%

16.1.01 14.800.000,00  18.161.450,9
9  5.438.355,68 3.323.456,19 122,7% 22,5%

16.2.01 4.400.000,00  4.827.795,16   4.095.593,99 109,7% 93,1%
16.2.01 
(EURI) 2.000.000,00  2.271.670,80    113,6%  

21.1.01 19.900.194,21  19.919.986,3
2   19.900.172,01 100,1% 100,0%

22.1.01 17.400.000,00  17.421.407,0
0  17.421.407,00 17.275.980,17 100,1% 99,3%

Totale 541.435.130,5
1

634.410.760,4
2 

25.537.492,8
1

153.728.268,8
2 

353.987.097,8
6 117,2% 65,4%

 

Nell’ambito di questo aspetto specifico le risorse pubbliche complessivamente impegnate al 31.12.2023 
sull’operazione 1.1.01-Formazione ed acquisizione di competenze (inclusi i trascinamenti della 
programmazione 2007-2013) ammontano a 966.019,50 euro, tutti a valere sulle risorse QFP. Nel corso del 
2023 non sono state impegnate ulteriori risorse. Le risorse erogate si attestano a poco più di 411 mila euro a 
valere sul QFP, con una progressione significativa rispetto alla precedente relazione. I progetti, compresi 
quelli in ambito PIA, sono tutti conclusi e si stanno ultimando le operazioni per la liquidazione dei 
pagamenti. Si conferma quanto illustrato nelle precedenti RAA circa le criticità riscontrate sull’attrattività 
dell’operazione che ha consigliato di procedere, giunti alla fine della programmazione, con una riduzione 
della dotazione finanziaria.

Al 31.12.2023 l’operazione 1.2.01-Progetti dimostrativi ed azioni di informazione ha impegnato 
sull’aspetto specifico 2A oltre 6,5 Meuro a valere sulla dotazione QFP. Nel corso del 2023 non sono state 
impegnate ulteriori risorse. Il liquidato è poco meno di 4 Meuro, in aumento rispetto al dato registrato al 
31.12.2022 (quando si attestava a poco più 3,2 Meuro). I progetti finanziati con decreto n. 13466 del 
23.09.2022 che ha concesso contributi per complessivi 2,8 Meuro di risorse pubbliche dei quali poco più di 
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1,7 Meuro sulla FA 2A sono ancora in corso. Gli interventi finanziati con i bandi precedenti risultano tutti 
conclusi e le richieste di pagamento tutte pervenute; non si riscontrano criticità. Per quanto riguarda gli 
interventi finanziati nell’ambito dei PIA tutte le domande di pagamento sono state presentate e le istruttorie 
sono in via di conclusione.

Al 31.12.2023 risultano impegnate sull’operazione 2.1.01-Incentivi per l’attività di consulenza aziendale, 
aspetto specifico 2A, risorse pubbliche a valere sul QFP per oltre 6 Meuro, un valore superiore rispetto al 
dato fornito nella precedente RAA dovuto a due decreti di concessione entrambi relativi al terzo bando di 
operazione pubblicato nell’aprile del 2022. Vista l'alta richiesta di progetti sull’Operazione 2.1.01, con 
modifica del piano finanziario del PSR è stato aumentato il budget dando la possibilità di finanziare un 
numero più alto di domande istruite positivamente. Il primo decreto ha approvato finanziamenti per oltre 2,7 
Meuro (decreto n. 1966 del 14.02.2023) ed il secondo, con scorrimento della graduatoria, per circa 258 mila 
euro (n. 11246 del 26.07.2023). Gli interventi si concluderanno entro la fine del 2024; al 31.12.2023 non si 
ravvisano segnali di criticità e ci si aspetta che i progetti si concluderanno senza problemi. I pagamenti, che 
ammontano ad oltre 2,8 Meuro, sono in progressione rispetto all’anno precedente (erano 1,4 Meuro). Si 
conferma l’interesse per l’operazione da parte sia degli Organismi di Consulenza che dei destinatari della 
consulenza.  

Gran parte delle risorse impegnate e dei pagamenti erogati sulla Focus Area 2A afferiscono all’operazione 
4.1.01- Incentivi per investimenti finalizzati a migliorare la redditività, la competitività e la sostenibilità 
delle aziende agricole. Al 31.12.2023 gli impegni complessivi per questa operazione ammontano ad oltre 
491 Meuro di risorse pubbliche a valere sul QFP, dei quali 25 Meuro di trascinamenti, ed i pagamenti 
superano i 262 Meuro, valori entrambi in progressione rispetto a quelli comunicati nella precedente RAA.

Gli impegni che nella tabella soprastante sono indicati come afferenti al 2023 e che sfiorano i 128 Meuro 
sono determinati da tre decreti di concessione relativi al quarto bando di operazione pubblicato nel 
novembre del 2021. Anche in questo caso si è proceduto ad aumentare il budget a seguito di modifica del 
piano finanziario del PSR per poter procedere allo scorrimento della graduatoria per le domande istruite 
positivamente. Il primo decreto ha approvato finanziamenti per quasi 91,8 Meuro (n. 2859 del 28.02.2023), 
il secondo, con scorrimento della graduatoria, per poco più di 20 Meuro (n. 7052 del 12.05.2023), il terzo, 
anch’esso con scorrimento della graduatoria, per circa 16 Meuro (n. 9740 del 29.06.2023). I progetti sono 
partiti con ritardo rispetto alle tempistiche pianificate a causa di proroghe dei termini di presentazione delle 
domande e di proroghe dei tempi di conclusione delle istruttorie e pertanto si chiuderanno nel 2025.

Come già indicato nelle precedenti RAA, le domande di aiuto relative ai primi due bandi (2015 e 2016) 
risultano tutte chiuse. Per quanto attiene al terzo bando (attivato nel 2018), gli interventi finanziati con 
concessione approvata nel 2020 si sono conclusi, al netto delle rinunce, entro marzo 2023 (comprese 
eventuali proroghe) e gli interventi finanziati con concessione per scorrimento avvenuta nell’agosto del 
2021, si sono conclusi entro agosto 2023. Sono in corso le istruttorie di saldo e le liquidazioni.

L’operazione ha sempre suscitato grande interesse da parte dei potenziali beneficiari ed anche l’ultimo 
bando ha un ottimo riscontro, a dimostrazione che, per poter competere adeguatamente sul mercato, le 
aziende agricole devono investire con una certa sistematicità.

L’operazione 4.3.01-Infrastrutture destinate allo sviluppo del settore agro-forestale (strade agro-
silvopastorali) ha impegnato al 31.12.2023 poco più di 21,6 Meuro, senza variazioni rispetto alle due 
precedenti RAA, mentre le risorse complessivamente erogate ammontano ad oltre 13,1 Meuro (erano circa 
7,7 Meuro al 31.12.2022). L’operazione è interamente finanziata sul QFP. Come descritto più in dettaglio 
nelle scorse RAA, alle quali si rimanda, nonostante il fatto che la tipologia di beneficiari (enti pubblici) e 
l’ubicazione degli interventi (aree di montagna) abbiano causato una dilatazione dei tempi di realizzazione e 
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conclusione dei lavori, al 31.12.2023 risulta che la quasi totalità dei progetti sia ormai terminata e 
rendicontata. Per quanto riguarda i progetti finanziati nell’ambito dei PIA (erano state ammesse quattro 
domande per un importo di circa 453mila euro) sono in corso le istruttorie delle domande di pagamento. Nel 
complesso, si conferma l’interesse dimostrato da parte dei potenziali beneficiari: infatti, le domande di 
finanziamento ricevute sono state sempre superiori alle aspettative.

Al 31.12.2023 l’operazione 4.3.02- Salvaguardia e valorizzazione dei sistemi malghivi ha impegnato poco 
più di 10,5 Meuro, senza variazioni rispetto al dato registrato nelle precedenti RAA. Le risorse 
complessivamente erogate ammontano ad oltre 6 Meuro (erano poco più di 5 Meuro al 31.12.2022). 
L’operazione è interamente finanziata sul QFP. Le problematiche appena descritte per l’operazione 4.3.01 
derivanti dalla tipologia di beneficiari e all’ubicazione, nonché i rallentamenti dovuti alla pandemia, hanno 
portato ad ampliare i tempi di esecuzione degli interventi. Tuttavia, al 31.12.2023, salvo qualche proroga, i 
progetti finanziati sui due bandi di operazione sono conclusi e rendicontati. Per quanto riguarda i progetti 
finanziati nell’ambito dei PIA (erano state ammesse due domande per un importo di circa 329 mila euro) 
sono in corso le istruttorie delle domande di pagamento.

L’operazione 6.4.01-Sostegno alla realizzazione e allo sviluppo di attività agrituristiche ha 
complessivamente impegnato al 31.12.2023 oltre 27,5 Meuro senza ulteriori impegni nel corso del 2023. I 
pagamenti superano i 15,3 Meuro (erano 12,6 Meuro al 31.12.2022). L’operazione è interamente finanziata 
sul QFP. Gli interventi finanziati con i primi due bandi (2016 e 2017) risultavano già conclusi e liquidati al 
31.12.2021. Al 31.12.2023 risultano conclusi e rendicontati anche gli interventi finanziati con il terzo bando 
di operazione. I progetti relativi al quarto bando e con graduatorie approvate a settembre 2022 (decreto n. 
12576 del 29.09.2022) termineranno a settembre del 2024. Per quanto riguarda i progetti finanziati 
nell’ambito dei PIA (erano state ammesse nove domande per un importo di oltre 801 mila euro, e vi sono 
state due rinunce), sono state liquidate sei domande. Si conferma quanto già illustrato nelle RAA precedenti 
circa l’interesse dei potenziali beneficiari allo sviluppo di attività agrituristiche quale opportunità 
interessante di diversificazione e di multifunzionalità per gli agricoltori lombardi.

Al 31.12.2023 le risorse impegnate a valere sulle operazioni 8.6.01-Investimenti per accrescere il valore dei 
prodotti forestali ed 8.6.02-Investimenti nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei 
prodotti delle foreste si attestano rispettivamente a 4,8 e 2,6 Meuro. Non sono stati approvati impegni negli 
ultimi tre anni. Le due operazioni sono interamente finanziate a valere su risorse QFP. Risultano pagamenti 
per oltre 3,6 Meuro per l’operazione 8.6.01 ed oltre 1,9 Meuro per l’operazione 8.6.02. Al netto delle 
rinunce e decadenze di cui si è dato conto nelle precedenti RAA, gli interventi finanziati con entrambi i 
bandi (con concessioni nel 2018 e nel 2020) sono conclusi e rendicontati.

Le risorse impegnate sull’operazione 16.1.01-Gruppi Operativi PEI raggiungono al 31.12.2023, per 
l’aspetto specifico 2A, i 18,1 Meuro (dai 12,7 Meuro dell’anno precedente). Risultano in aumento anche i 
pagamenti che superano i 3,3 Meuro (erano 1,2 Meuro al 31.12.2022). L’operazione è interamente 
finanziata sul QFP. Per quanto attiene agli impegni, con decreto n. 1823 del 10.02.2023 sono stati approvati 
gli esiti delle valutazioni di merito della Fase 2 e gli elenchi delle domande presentate nella Fase 1 che, 
avendo superato positivamente anche l’istruttoria della Fase 2, sono state ammesse a finanziamento con 
contributo forfettario di 5mila euro. Pertanto, le risorse pubbliche complessivamente impegnate nel 2023 per 
l’aspetto specifico 2A ammontano a poco più di 5,4 Meuro che comprendono il finanziamento di 15 progetti 
con valutazione di merito positiva e il finanziamento del contributo forfettario riconosciuto a 18 domande 
(per 90mila euro). Tre progetti relativi a tre domande di aiuto con esito positivo alla Fase 2, pertanto 
ammissibili al finanziamento, non sono stati finanziati per mancanza di risorse. La conclusione dei progetti 
è prevista per la fine del 2024. Per quanto riguarda i progetti finanziati con il primo bando di operazione, 
con concessione dei finanziamenti nel luglio 2019 e successivo scorrimento nel dicembre dello stesso anno, 
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al 31.12.2023 risultano tutti regolarmente conclusi e sono in corso le relative rendicontazioni.

Nel corso del 2023 non sono stati approvati ulteriori impegni relativi all’operazione 16.2.01-Progetti pilota 
e sviluppo di innovazione, che, pertanto, al 31.12.2023 risultano invariati rispetto a quanto comunicato con 
la precedente RAA: oltre 4,8 Meuro a valere su risorse del QFP e oltre 2,2 Meuro a valere su risorse EURI. 
Risultano invariati anche i pagamenti che ammontano a poco più di 4 Meuro tutti afferenti al QFP. Come 
riportato nelle precedenti RAA sono tutti conclusi i progetti relativi alle 16 domande ammesse a 
finanziamento nel settembre 2016 in relazione al primo bando di operazione e, al netto di decadenze e 
rinunce, i progetti finanziati in ambito PIF. Risultano regolarmente in corso e si concluderanno a dicembre 
2024 i 10 progetti finanziati sul secondo bando di operazione con concessione del dicembre 2022.

Con riferimento all’operazione 21.1.01-Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI 
particolarmente colpiti dalla crisi di COVID-19 (articolo 39 b), non si segnala alcuna variazione rispetto a 
quanto riportato nelle RAA precedenti: l’operazione risulta chiusa a seguito del pagamento effettuato a tutti 
i beneficiari.

Nel corso del 2023, con successivi decreti, sono stati approvati gli esiti istruttori e l’ammissione a 
finanziamento delle domande pervenute sull’operazione 22.1.01-Sostegno temporaneo eccezionale a favore 
di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalle conseguenze dell’invasione dell’Ucraina da parte della 
Russia, per un ammontare complessivo di risorse pubbliche impegnate pari a poco più di 17,4 Meuro. Al 
31.12 2023 risultano pagamenti per oltre 17,2 Meuro, tutti a valere su risorse QFP. L’operazione ha inteso 
fornire un supporto immediato, eccezionale e temporaneo alle imprese agricole dei settori più colpiti quali 
l’allevamento di suini e l’allevamento di bovini da latte in montagna, con l’obiettivo di affrontare i problemi 
di liquidità che mettono a rischio la continuità delle attività agricole.

 

ASPETTO SPECIFICO 2B

Nel corso del 2023 non sono state approvate ulteriori graduatorie sulle operazioni afferenti all’aspetto 
specifico 2B, pertanto al 31.12.2023 l’importo delle risorse impegnate è quello comunicato con la 
precedente RAA e pari a circa 56,7 Meuro, dei quali oltre 17,4 sulle risorse EURI.

Tab. 2 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 2B

Operazione Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

1.1.01 20.323  56.547,50   20.322,77 278,2% 100,0%

6.1.01     
36.338.000  39.170.000,00   29.987.806,95  107,8% 82,5%

6.1.01 
(EURI)

     
17.240.000  17.470.000,00   14.864.100,00 101,3% 86,2%

Totale      
53.598.323 56.696.547,50  44.872.229,72 105,8% 83,7%
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I pagamenti superano i 44,8 Meuro dei quali oltre 14,8 su risorse EURI. Risultano in aumento sia i 
pagamenti relativi all’operazione 1.1.01-Formazione ed acquisizione di competenze, che passano da 6mila 
a oltre 20mila euro, che quelli relativi all’operazione 6.1.01-Incentivi per la costituzione di nuove aziende 
agricole da parte di giovani agricoltori che, per le risorse a valere sul QFP passano da 27,7 Meuro a oltre 
29,9 Meuro, e per le risorse EURI da oltre 8,1 Meuro ad 

oltre 14,8 Meuro. Risultano liquidate tutte le domande di saldo relative al primo e secondo bando 
dell’operazione 6.1.01, presentate ed in fase di istruttoria tutte le domande di saldo relative al terzo bando, 
ed ancora in corso gli interventi relativi al quarto bando.

 

ASPETTO SPECIFICO 3A

Al 31.12.2023 risultano impegnate sulla Focus Area 3A risorse pubbliche per oltre 98,5 Meuro dei quali 
oltre 2,3 a valere sulle risorse EURI. Le somme erogate per i pagamenti oltrepassano i 69,9 Meuro (erano 
oltre 58,9 Meuro al 31.12.2022), tutte a valere sulle risorse del QFP. 

Tab. 3 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 3A

Operazion
e

Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023 
(inclusi 
trascinamenti
)

di cui 
trascinament
i

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concess
o su PF

% 
pagament
i su PF

1.1.01 45.500,00  130.622,03   42.128,11 287,1% 92,6%
1.2.01 380.000,00  395.355,86   260.679,20 104,0% 68,6%
2.1.01 1.271.000,00  1.302.679,20   543.456,00 727.725,12 102,5% 57,3%
3.1.01 750.000,00  814.500,10 10.500,93  747.895,05 108,6% 99,7%
3.2.01 7.722.000,00  8.552.731,97   1.869.582,45 5.848.370,45 110,8% 75,7%

4.1.02 24.600.000,0
0  28.181.938,00   21.169.049,4

4 114,6% 86,1%

4.2.01 (*) 51.000.000,0
0  52.937.724,10  

-
19.385.000,0
0

38.699.087,5
9 103,8% 75,9%

16.4.01 1.630.000,00  2.481.199,72   1.561.448,57 152,2% 95,8%
16.4.01 
(EURI) 2.125.827,89  2.361.469,27   201.751,17 111,1% 9,5%

16.10.01 750.000,00  758.930,03   631.871,89 101,2% 84,2%
16.10.02 680.000,00  669.099,57    67.453,96 98,4% 9,9%

Totale 90.954.327,8
9  98.586.249,85 10.500,93

-
16.971.961,5
5

69.957.460,5
5 108,4% 76,9%

(*) L’importo delle risorse impegnate al 31.12.2023 è dato dalla somma di € 31.385.000,00 relativi 
all’Accordo di Finanziamento siglato con Finlombarda e di € 21.552.724,10 impegnati sull’operazione 
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4.2.01 in conto capitale. 

Nell’ambito di questo aspetto specifico, al 31.12.2023 non si segnalano variazioni rispetto a quanto 
registrato nella RAA 2022 circa le risorse impegnate ed i pagamenti effettuati sulle operazioni 1.1.01 e 
1.2.01. Riguardo all’operazione 2.1.01, le risorse impegnate al 31.12.2023 risultano aumentate rispetto 
all’anno precedente in conseguenza dei due decreti di concessione entrambi relativi al terzo bando di 
operazione di cui si è già dato conto nella descrizione dell’aspetto specifico 2A. In relazione all’aspetto 
specifico 3A il primo decreto ha approvato finanziamenti per poco più di 516mila euro ed il secondo, con 
scorrimento della graduatoria, per circa 27mila euro. Non si registrano variazioni nelle somme liquidate. Per 
i dettagli procedurali e 

qualitativi concernenti le tre dette operazioni si rimanda a quanto già esposto nella illustrazione dell’aspetto 
specifico 2A.

Circa l’operazione 3.1.01 - Sostegno agli agricoltori e alle associazioni di agricoltori che partecipano per 
la prima volta ai regimi di qualità, al 31.12.2023, le attività risultano tutte concluse ad eccezione di un caso 
appartenente ad un PIF la cui domanda era stata ammessa solo nel novembre del 2020 a seguito di 
accoglimento di ricorso presso il TAR ed esito positivo dell’istruttoria.

Al 31.12.2023 le risorse pubbliche impegnate per l’operazione 3.2.01-Informazione e promozione dei 
prodotti di qualità superano gli 8,5 Meuro (erano 6,7 Meuro a fine 2022) ed i pagamenti si attestano a poco 
più di 5,8 Meuro (erano circa 4,4 Meuro nel 2022). L’operazione è interamente finanziata a valere sulle 
risorse del QFP. Gli interventi relativi ai primi cinque bandi di operazione (2016, 2017, 2019, 2020, 2021) 
risultano tutti chiusi ed i saldi liquidati. Con decreto n. 3659 del 14.03.2023 sono stati approvati gli esiti 
istruttori relativi alle domande presentate sul sesto bando di operazione. Sono stati ammessi a finanziamento 
14 interventi per poco più di 1,8 Meuro di risorse pubbliche impegnate. I progetti si sono conclusi, non si 
sono riscontrate rinunce o decadenze e le domande di saldo dovranno essere presentate entro febbraio 2024. 
La risposta ai bandi è stata sempre molto buona e l’operazione, salvo per il periodo caratterizzato 
dall’emergenza sanitaria, non ha presentato particolari criticità.

L’operazione 4.1.02-Incentivi agli investimenti nell’ambito delle filiere agroalimentari è stata attivata 
all’interno dei Progetti Integrati di Filiera, con bandi nel 2016 e 2017, e dei Progetti Integrati d’Area con un 
bando nel 2017. Rispetto alla RAA 2022 non si registrano variazioni negli impegni. Al 31.12.2023 risulta un 
incremento nei pagamenti che superano i 21,1 Meuro (erano 16,3 Meuro a fine 2022). I progetti finanziati 
nell’ambito dei PIA risultano tutti chiusi e le istruttorie delle domande di pagamento sono in via di 
conclusione. Per quanto riguarda i PIF, gli interventi risultano conclusi e, ad eccezione di due casi, sono 
prevenute e sono state istruite le richieste di saldo.

Al 31.12.2023 risultano conclusi e liquidati tutti i progetti ammessi a finanziamento nell’ambito del primo 
bando PIF (6 su 6) e 6 dei 7 progetti ammessi a finanziamento nell’ambito del secondo bando PIF (di cui 5 
con saldo liquidato anche per la componente in conto capitale). Per quanto riguarda il bando attivato a 
novembre 2018 non in ambito PIF, i lavori si sono conclusi, le rendicontazioni sono state presentate e sono 
in corso le istruttorie e le relative liquidazioni.

Per quanto riguarda l’operazione 4.2.01-Interventi nella trasformazione, commercializzazione e sviluppo 
di prodotti agricoli, al 31.12.2023 le risorse pubbliche impegnate sono pari a €52.937.724,10. La differenza 
rispetto al dato comunicato con la RAA 2022 che dava conto di un importo di risorse pubbliche impegnate 
pari a € 72.322.724,10 è dato dalla riduzione della componente del Fondo credito di cui all’Accordo di 
Finanziamento siglato con Finlombarda che è stato ridotto di € 19.385.000,00 (da € 50.770.000,00 a € 
31.385.000,00). L’operazione è finanziata a valere sulle risorse del QFP. I pagamenti si avvicinano a 38,7 
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Meuro (erano 35,6 Meuro al 31.12.2022) comprensivi delle tre tranches versate a Finlombarda per lo 
Strumento Finanziario, pari a 25.437.950,00 euro.

Per quanto riguarda l’operazione 16.4.01-Filiere corte, al 31.12.2023 non si registrano variazioni negli 
impegni rispetto a fine 2022, né in riferimento alle risorse pubbliche a valere sul QFP né in riferimento alle 
risorse EURI. I pagamenti superano 1,7 Meuro (erano 433mila euro al 31.12.2022) dei quali oltre 1,5 Meuro 
afferenti al QFP e oltre 201mila afferenti alle risorse EURI. Gli interventi finanziati con i primi tre bandi di 
operazione (QFP) sono tutti conclusi e risultano 

tutti liquidati. Per quanto riguarda il quarto bando di operazione (risorse EURI), gli interventi ammessi a 
finanziamento nel maggio del 2022 e conclusi nel dicembre 2023 (erano previsti 18 mesi per la 
realizzazione dei progetti, senza nessuna proroga) presenteranno domanda di saldo nei primi tre mesi del 
2024. Gli interventi finanziati con lo scorrimento di graduatorie e concessione approvata nel dicembre 2022 
sono in corso.

Al 31.12 2023 risulta che gli interventi afferenti alle operazioni 16.10.01-Progetti integrati di filiera e 
16.10.02-Progetti Integrati d’Area si sono conclusi. Solo 2 progetti in ambito PIF e tre progetti in ambito 
PIA devono ancora presentare le domande di saldo. Risultano pagati tutti i progetti finanziati con il primo 
bando PIF e quasi i due terzi dei progetti finanziati con il secondo bando PIF. Al 31/12/2023 è stato 
liquidato 1 capofila PIA ma sono stati liquidati i partner afferenti ai diversi progetti integrati corrispondenti 
a circa due terzi dei progetti finanziati. Si conferma quanto illustrato nella RAA precedente circa i fattori 
positivi dei progetti integrati di filiera e d’area e riguardo le complessità procedurali che la realizzazione di 
questo tipo di interventi comporta.

 

ASPETTO SPECIFICO 3B

La totalità delle risorse pubbliche impegnate ed erogate sulla Focus Area 3B afferiscono all’operazione 
5.1.01- Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico, finanziata a valere sulle risorse del QFP. 
Al 31.12.2023 risultano impegnate risorse pubbliche per oltre 13,6 Meuro, senza variazioni rispetto al dato 
riportato nelle tre precedenti RAA. Le risorse erogate ammontano ad oltre 10,2 Meuro, con un incremento 
rispetto all’anno passato di poco più di 5mila euro. Anche i beneficiari finanziati con il quinto e ultimo 
bando di operazione sono stati liquidati. L’operazione ha incontrato un forte interesse da parte dei potenziali 
beneficiari. Le domande di aiuto raccolte sono state superiori alle aspettative per tutte le edizioni dei bandi 
rivolti alle imprese agricole e molti beneficiari hanno partecipato a più di uno dei bandi dell’operazione.

Tab. 4 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 3B

Operazione Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

5.1.01 10.550.000 13.632.483,46  10.260.246,24 129,2% 97,3%
Totale 10.550.000 13.632.483,46  10.260.246,24 129,2% 97,3%
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PRIORITA’ P4

Al 31.12.2023 le risorse pubbliche impegnate sulla Priorità 4 superano i 533,1 Meuro, dei quali poco più di 
3,6 Meuro a valere su risorse EURI. Gli impegni afferenti alla sola annualità 2023 (comprensivi della quota 
per l’anno 2023 degli impegni pluriennali) superano i 34,1 Meuro. Le somme erogate per i pagamenti delle 
operazioni afferenti alla P4 si attestano a poco più di 423,1 Meuro (erano circa 380 Meuro a fine 2022) tutti 
a valere su risorse del QFP.

 Tab. 5 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi alla Priorità 4

 Sottomis/O
p.

Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023 
(inclusi 
trascinamenti
)

di cui 
trascinament
i

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concess
o su PF

% 
pagament
i su PF

1.1.01 107.560,00 450.407,55   77.351,13 418,8% 71,9%
1.2.01 2.392.100,00 2.401.392,90   964.059,92 100,4% 40,3%
2.1.01 932.500,00 1.209.170,11  400.456,22  533.341,63 129,7% 57,2%
4.4.01 1.400.700,00 2.043.351,95   1.120.376,63 145,9% 80,0%
4.4.02 4.772.900,00 5.718.812,04   4.229.717,97 119,8% 88,6%
4.4.01 
(EURI) 500.000,00  564.137,30   564.137,30 13.383,32 112,8% 2,7%

4.4.02 
(EURI) 3.000.000,00  2.865.657,54   2.865.657,5

4 19.100,00 95,5% 0,6%

8.3.01 39.050.000,00 43.814.843,58   22.865.683,96 112,2% 58,6%
8.4.01 4.721.000,00 5.627.374,72   3.984.958,78 119,2% 84,4%
10.1

(escluse

10.1.04 e

10.1.10)

182.365.361,1
2

224.916.190,1
9 8.838.636,51 20.432.617,4 177.948.620,1

8 123,3% 97,6%

10.2.01 3.982.039,00 3.965.658,72   464.553,85  99,6% 11,7% 
11.1.01 29.500.000,00 19.192.679,85 65,1%
11.2.01 69.057.136,44

107.670.672,9
6 400.000,00 9.926.863,77

71.749.880,67
109,2%

103,9%
12.1 1.544.000,00 1.616.201,88   1.543.527,02 104,7% 100,0%

13.1.01 119.300.000,0
0

130.056.874,8
9

12.291.000,0
0  118.416.584,1

9   

16.1.01 1.000.000,00       
16.2.01 
(EURI) 1.000.000,00 217.484,00     21,7%  

Totale 464.625.296,5
6

533.138.230,3
3

21.529.636,5
1 

34.189.732,2
3

423.123.819,1
0 114,7% 91,1%
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Nell’ambito della Priorità 4, al 31.12.2023 non si segnalano variazioni rispetto a quanto registrato nella 
RAA 2022 circa le risorse impegnate sulle operazioni 1.1.01 e 1.2.01. Per entrambe le operazioni i 
pagamenti risultano in progressione rispetto all’anno precedente. Le risorse impegnate al 31.12.2023 
sull’operazione 2.1.01 risultano aumentate rispetto all’anno precedente in conseguenza dei due decreti di 
concessione entrambi relativi al terzo bando di operazione di cui si è già dato conto nella descrizione 
dell’aspetto specifico 2A. In relazione Priorità 4 il primo decreto ha approvato finanziamenti per poco più di 
33mila euro ed il secondo, con scorrimento della graduatoria, per oltre 367mila euro. Le somme liquidate 
aumentano e raggiungono i 533mila euro. Per i dettagli procedurali e qualitativi concernenti le sopracitate 
tre operazioni si rimanda a quanto già esposto nella illustrazione dell’aspetto specifico 2A.

Al 31.12.2023 non si segnalano variazioni rispetto a quanto registrato nella RAA 2022 circa le risorse a 
valere sul QFP impegnate sulle operazioni 4.4.01- Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente 
alla conservazione della biodiversità, e 4.4.02-investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla 
miglior gestione delle risorse idriche. I pagamenti liquidati, anch’essi a valere sulle risorse del QFP, 
risultano in crescita e superano 1,1 Meuro per l’operazione 4.4.01 e i 4,2 Meuro per l’operazione 4.4.02. Per 
quanto riguarda l’operazione 4.4.01, durante il 2022 si erano conclusi tutti i progetti per i quali non era stata 
ricevuta alcuna 

rinuncia. Sono state, tuttavia, inviate alcune comunicazioni di avvio del procedimento di decadenza totale 
del contributo ai progetti per i quali non era stata presentata la domanda di saldo nei tempi previsti dal 
bando. Sono state inviate 3 comunicazioni per domande del bando 2018 e 4 del bando 2019, a seguito delle 
quali non sono state ricevute controdeduzioni. Al 31.12.2023 il totale richiesto a saldo ammonta a 
452.982,67 euro per gli interventi del bando 2018, a 389.805,67 euro per gli interventi dei progetti PIA (dei 
quali 156.296,27 euro sono stati liquidati) e 511.097,69 euro per quelli del 2019. Anche per l’operazione 
4.4.02, sono state inviate alcune comunicazioni di avvio del procedimento di decadenza totale del 
contributo: 11 per progetti del bando 2018 e 4 del 2019; anche in questo caso non sono state ricevute 
controdeduzioni. Al 31.12.2023 il totale richiesto a saldo ammonta a 3.563.180,44 euro per gli interventi del 
bando 2018, a 405.633,48 euro per gli interventi dei progetti PIA (dei quali 132.196,79 euro sono stati 
liquidati) e a 534.340,74 euro per quelli del bando 2019. La quasi totalità delle domande di pagamento 
relative al primo e secondo bando di operazione sono state liquidate. Per gli interventi finanziati nell’ambito 
dei PIA alcune domande di saldo risultano ancora da istruire.

Per quanto attiene alle risorse EURI, il 17.03.2023 è stato pubblicato sul BURL il testo coordinato del 
d.d.u.o. 27.02.2023, n. 2726 di approvazione degli esiti istruttori e ammissione a finanziamento delle 
domande presentate nell’anno 2022. Il totale della spesa ammissibile è risultato pari a € 564.137,30 per 
l’operazione 4.4.01 ed € 2.865.657,54 per l’operazione 4.4.02, per un totale complessivo di € 3.429.794,84. 
Tra gli interventi più finanziati ritroviamo per l’operazione 4.4.01 gli investimenti per la protezione delle 
produzioni agricole da specie di fauna selvatica, presenti in 46 domande su 63, che verranno realizzati 
prevalentemente in provincia di Sondrio e per la 4.4.02 i biobed, presenti in 70 domande su 110, localizzati 
nella provincia di Pavia. Si registrano pagamenti per poco più di 13mila euro sull’operazione 4.4.01 e per 
poco più di 19mila euro sull’operazione 4.4.02.

Gli impegni sull’operazione 8.3.01 - Prevenzione dei danni alle foreste superano al 31.12.2023 i 43,8 
Meuro a valere sulle risorse QFP, senza variazioni rispetto all’anno precedente. I pagamenti liquidati 
evidenziano un deciso incremento e oltrepassano i 22,8 Meuro (erano circa 16,8 Meuro al 31.12.2022). 
Nonostante la dilatazione dei tempi di realizzazione degli interventi, già ampiamente dettagliata nelle 
precedenti RAA alle quali si rimanda, al 31.12.2023 risulta che, al netto di qualche rinuncia e decadenza, 
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tutti i beneficiari del primo e del secondo bando di operazione hanno presentato le domande di saldo: sono 
state istruite e liquidate quasi tutte le domande finanziate con il primo bando e i due terzi delle domande 
finanziate con il secondo. Gli interventi finanziati con il terzo bando di operazione (con concessione a 
dicembre del 2022) sono iniziati tra giugno e settembre 2023, sono pertanto tutti in corso di realizzazione 
con fine lavori previsto per fine 2024. Al 31.12.2023, sulle 95 domande ammesse a finanziamento, risultano 
solo tre decadenze a una rinuncia. Come già riscontrato nelle precedenti RAA, l’operazione ha risposto alle 
aspettative e l’adesione ai bandi è stata significativa.

Nel 2023, come già nei tre anni precedenti (cfr. RAA 2020-2022) non risultano approvati ulteriori impegni a 
valere sull’operazione 8.4.01- Ripristino dei danni alle foreste. Pertanto, al 31.12.2023, il livello delle 
risorse impegnate si conferma a poco più di 5,6 Meuro. I pagamenti effettuati superano i 3,9 Meuro (erano 
2,7 Meuro ad 31.12.2022). Analogamente a quanto illustrato circa l’operazione 8.3.01, anche per questa 
operazione le tempistiche di realizzazione si sono rivelate più lunghe del previsto e per gli stessi motivi. 
Tuttavia, al 31.12.2023 risulta che sia i beneficiari del primo bando di operazione, sia i beneficiari del 
secondo bando hanno presentato le domande di saldo e che, risultano tutte liquidate quelle afferenti al primo 
bando mentre ve ne sono solo alcune ancora da istruire per il secondo. Vi è stato un buon riscontro da parte 
dei potenziali beneficiari e si segnala un’unica rinuncia. 

Concorrono al raggiungimento degli obiettivi della Priorità 4 le operazioni della Sottomisura 10.1-
Pagamenti agro-climatico-ambientali, salvo le operazioni 10.1.04 e 10.1.10, che attengono rispettivamente 
agli aspetti specifici 5E e 5D. Si tratta di operazioni giunte pressoché a termine e dal punto di vista 
qualitativo si conferma quanto già espresso nelle precedenti RAA. Nell’ambito della Priorità 4, al 
31.12.2023 le risorse pubbliche impegnate per la sottomisura 10.1 sfiorano i 225 Meuro. Le operazioni sono 
finanziate con le risorse QFP. L’impegno di spesa afferente all’anno 2023 ammonta a poco più di 20 Meuro 
e riguarda solo le domande di conferma degli impegni presi negli anni precedenti. Al 31.12.2023 le risorse 
erogate complessivamente sfiorano i 178 Meuro (si avvicinavano a 158 Meuro al 31.12.2022).

Nel 2023 non sono stati approvati ulteriori finanziamenti per interventi riguardanti l’operazione 10.2.01-
Sostegno alla conservazione della biodiversità animale e vegetale e, pertanto, al 31.12.2023 le risorse 
impegnate complessivamente si confermano pari a poco più di 3,9 Meuro. Si registrano pagamenti per oltre 
464mila euro. I tre interventi finanziati con il primo bando (2018, con concessione a luglio 2019) non hanno 
presentato particolari criticità ed al 31.12.2023 sono state presentate le domande di saldo che, per due 
progetti, sono già state liquidate e per il terzo sono in corso le istruttorie. I 13 interventi finanziati con il 
bando del 2019, con concessione nel giugno del 2021 e conclusione prevista per giugno 2023, hanno 
usufruito della possibilità della proroga di sei mesi, non si sono rilevate rinunce o decadenze; pertanto, le 
domande di saldo sono attese nei primi mesi del 2024. Per quanto attiene al terzo bando, con concessione 
nell’ottobre del 2022, al 31.12.2023 risulta che le attività dei 12 progetti finanziati sono in corso (la 
conclusione dei lavori è prevista per ottobre 2024). Si conferma che l’operazione ha riscosso grande 
interesse, soprattutto con il secondo e il terzo bando per il quale infatti è stato necessario integrare le risorse.

La Misura 11-Agricoltura biologica ha impegnato al 31.12.2023 oltre 107,6 Meuro di risorse pubbliche, a 
valere sul QFP. L’impegno di spesa afferente all’anno 2023 ammonta a poco più di 9,9 Meuro e riguarda 
solo le domande di conferma degli impegni presi negli anni precedenti. Le risorse erogate superano di poco i 
90,9 Meuro dei quali oltre 19,1 Meuro afferenti all’operazione 11.1.01-Conversione all’agricoltura 
biologica ed oltre 71,7 Meuro afferenti all’operazione 11.2.01- Mantenimento dell’agricoltura biologica. 
Come illustrato anche nelle precedenti RAA, si conferma il giudizio positivo sulla misura che non presenta 
specifiche criticità ed è risultata molto apprezzata da parte delle aziende agricole.

Nel 2023 la Sottomisura 12.1- Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 non è stata 
attivata. Al 31.12.2023 i pagamenti ammontano ad oltre 1,5 Meuro ed hanno esaurito la relativa dotazione a 
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Piano finanziario. La sottomisura, finanziata a valere sulle risorse del QFP, risulta pertanto completamente 
chiusa.

Nel 2023 non è stata attivata l’operazione 13.1.01-Indennità compensativa per le aree svantaggiate di 
montagna poiché è stato attivato l’intervento SRB01 afferente alla programmazione 2023-2027. I premi 
complessivamente erogati al 31.12.2023 superano i 118,4 Meuro. Nel complesso l’operazione non ha 
presentato criticità e le domande sono risultate tendenzialmente stabili nel tempo.

Nel corso del 2023 non sono stati approvati ulteriori impegni relativi all’operazione 16.2.01-Progetti pilota 
e sviluppo di innovazione, afferenti agli aspetti ambientali e finanziati a valere sulle risorse EURI. Pertanto, 
al 31.12.2023 gli impegni ammontano a poco più di 217mila euro. Gli esiti istruttori della valutazione delle 
domande di aiuto sono stati approvati nel dicembre 2022 e le attività si concluderanno a dicembre 2024. Al 
31.12.2023 non risultano pagamenti.

 

ASPETTO SPECIFICO 5A

Al 31.12.2023 risultano impegnate sulla Focus Area 5A risorse pubbliche per circa 6,5 Meuro, senza alcuna 
variazione rispetto al 31.12.2022, dei quali quasi 2,2 a valere su risorse EURI. Le risorse erogate superano i 
2,3 Meuro tutti a valere sulle risorse del QFP.

Tab. 6 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 5A

 Sottomis/Op.
Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti 
al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

1.1.01 18.360  18.358,80   16.068,48 100,0% 87,5%
1.2.01 346.000  346.085,27   100,0%  

4.1.03 2.468.000  3.939.415,03    
2.307.907,11 159,6% 93,5%

4.1.03 (EURI) 1.880.000  1.883.293,51         
57.817,95 100,2% 3,1%

16.1.01 400.000       
16.2.01 
(EURI) 500.000  299.816,00   60,0%  

Totale 5.612.360  6.486.968,61  2.381.793,54 115,6% 42,4%

 

Relativamente a questo aspetto specifico, al 31.12.2023 risultano in aumento i pagamenti riguardanti gli 
interventi finanziati sulla operazione 1.1.01, che superano i 16 mila euro, mentre non risultano pagamenti 
sulla operazione 1.2.01. Per la descrizione di dettaglio relativa alle operazioni 1.1.01 e 1.2.01 si rimanda a 
quanto già detto in relazione alla Focus Area 2A.

Per quanto riguarda l’operazione 4.1.03-Incentivi per investimenti finalizzati alla ristrutturazione o 
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riconversione dei sistemi di irrigazione, al 31.12.2023 risulta che i progetti finanziati con il primo bando di 
operazione, al netto delle numerose rinunce, sono terminati e le domande di saldo sono state liquidate. A 
fronte di un impegno per circa 4 Meuro risultano pagamenti per poco più di 2,3 Meuro più una domanda di 
saldo ancora da istruire. Le rinunce si sono verificate a causa delle difficoltà da parte dei beneficiari a 
sostenere gli investimenti e delle difficoltà circa il raggiungimento dei risultati come già illustrato nelle 
precedenti RAA alle quali si rimanda per i dettagli. Per quanto riguarda i progetti ammessi a finanziamento 
nel dicembre del 2022 (secondo bando) a valere su risorse EURI, al 31.12.2023 le attività risultano in corso 
e sono pervenute solo poche rinunce. Si registrano pagamenti per quasi 58mila euro.

 

ASPETTO SPECIFICO 5C

In seguito alla modifica del Piano Finanziario conseguita nel corso del 2023, alla Focus Area 5C afferisce la 
sola operazione 6.4.02-Sostegno alla realizzazione e sviluppo di attività di produzione di energia. Non si 
registrano variazioni rispetto a quanto illustrato nelle precedenti RAA circa le risorse impegnate. Al 
31.12.2023 risultano in aumento i pagamenti che oltrepassano 1 Meuro (erano poco più di 627mila a fine 
2022). Le difficoltà riguardanti l’operazione sono state già diffusamente illustrate nelle precedenti RAA alle 
quali si rimanda per i dettagli. Al netto delle rinunce i beneficiari dei due bandi di operazione e dei progetti 
finanziati nell’ambito dei PIA hanno presentato richiesta di saldo. Le istruttorie delle domande di saldo 
risultano concluse nella quasi totalità dei casi.

Tab. 7 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 5C

 Sottomis/Op. Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023

Contributi 
concessi 
nel 2023

Pagamenti 
al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

6.4.02 1.246.000 2.266.541,31  1.003.601,16 181,9% 80,5%
Totale 1.246.000 2.266.541,31  1.003.601,16 181,9% 80,5%

 

ASPETTO SPECIFICO 5D

Gli impegni di spesa relativi all’aspetto specifico 5D si attestano al 31.12.2023 ad oltre 25,7 Meuro dei quali 
poco più di 22 Meuro approvati nel 2023. Gli impegni a valere su risorse del QFP superano i 3,4 Meuro e 
quelli a valere su risorse EURI superano i 22,2 Meuro. Le somme liquidate ammontano ad oltre 2,9 Meuro 
dei quali poco più di 665mila a valere su risorse EURI.

Tab. 8 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 5D

 Sottomis/Op. Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti 
al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

1.1.01 25.400,00  55.427,16   20.647,40 218,2% 81,3%
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1.2.01 921.000,00  921.427,84  566.170,42 100,0% 61,5%
4.4.03 (EURI) 18.120.000,00  21.107.017,38  21.107.017,38  665.646,24 116,5% 3,7%
10.1.10 1.850.000,00  2.063.201,43  489.336,70 1.700.457,26 111,5% 91,9%
16.1.01 400.000,00  414.521,44  414.521,44 5.000 103,6% 1,3% 
16.2.01 
(EURI) 500.000,00  1.141.777,00   228,4%  

Totale 21.816.400,00  25.703.372,25  22.010.875,52 2.957.921,32 117,8% 13,6%

Nell’ambito di questo aspetto specifico le risorse pubbliche impegnate sull’operazione 1.1.01 e 
sull’operazione 1.2.01 non mostrano variazioni rispetto a quanto comunicato con la precedente RAA, 
mentre risultano in progressione i pagamenti che superano i 20mila euro per l’operazione 1.1.01 e i 566mila 
euro per l’operazione 1.2.01. Si rimanda al paragrafo descrittivo della FA 2A per le considerazioni di 
carattere trasversale sull’andamento di queste operazioni.

Circa l’operazione 4.4.03 - Investimenti non produttivi finalizzati alle riduzioni di NH3 in atmosfera, il 
primo bando di operazione era stato approvato nel dicembre del 2021 a valere su risorse EURI. Con decreto 
n. 1087 del 30.01.2023 sono stati approvati gli esiti istruttori delle domande di aiuto pervenute: sono stati 
ammessi a finanziamento 127 beneficiari per un contributo pari a € 18.160.816,86 di risorse pubbliche. Si è 
successivamente provveduto ad uno scorrimento della graduatoria e, con decreto n. 11625 del 1.08.2023, 
sono state ammesse a finanziamento le 35 domande con esito istruttorio positivo ma non finanziate per 
mancanza di risorse, per un contributo pubblico di € 2.946.200,52. L’operazione ha incontrato l’interesse 
dei potenziali beneficiari e la richiesta è risultata al di sopra delle aspettative. Al 31.12.2023 risulta che circa 
una ventina di progetti si sono conclusi ed i beneficiari hanno inoltrato domanda di saldo; gli altri progetti 
sono in corso, in qualche caso è stata richiesta una proroga dovuta alla 

difficoltà da parte dei fornitori a far fronte alle numerose richieste. Tutti gli interventi dovranno essere 
ultimati al massimo entro ottobre del 2024.

Al 31.12.2023 risultano impegnate a valere sull’operazione 10.1.10-Tecniche di distribuzione degli 
effluenti di allevamento risorse pubbliche per poco più di 2 Meuro, tutti a valere sulle risorse QFP. Gli 
impegni di pertinenza del 2023 oltrepassano i 489mila euro e riguardano solo le domande di conferma degli 
impegni presi negli anni precedenti. Al 31.12.2023 le risorse erogate ammontano a 1,7 Meuro (erano oltre 
1,2 Meuro al 21.12.2022). Dal punto di vista qualitativo si conferma quanto già illustrato nelle precedenti 
RAA circa il riscontro dell’operazione presso i beneficiari.

Con riguardo all’operazione 16.1.01-Gruppi Operativi PEI con decreto n. 1823 del 10.02.2023 sono stati 
approvati gli esiti delle valutazioni di merito della Fase 2 del bando del febbraio 2022 e gli elenchi delle 
domande presentate nella Fase 1 che, avendo superato positivamente anche l’istruttoria della Fase 2, sono 
state ammesse a finanziamento con contributo forfettario di 5mila euro. Pertanto, con riferimento all’aspetto 
specifico 5D, le risorse pubbliche complessivamente impegnate ammontano a poco più di 414mila euro, per 
un intervento le cui attività dovranno concludersi entro la fine del 2024 e le risorse liquidate ammontano a 5 
mila euro, per il relativo importo forfettario. L’operazione è interamente finanziata sul QFP.

Nell’ambito della FA 5D l’operazione 16.2.01-Progetti pilota e sviluppo di innovazione ha impegnato al 
31.12.2023 oltre 1,1 Meuro a valere sulle risorse EURI, in seguito all’approvazione, con decreto n. 18638 
del 20.12.2022, degli esiti istruttori della valutazione delle domande di aiuto pervenute per questo ambito 
specifico in risposta al bando aperto a marzo del 2022 che prevedeva la possibilità di presentare progetti 
anche su tematiche ambientali. Le attività dei quattro progetti ammessi a finanziamento si concluderanno a 
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dicembre 2024.

 

ASPETTO SPECIFICO 5E

L’aspetto specifico 5E impegna al 31.12.2023 circa 182 Meuro di risorse pubbliche tutte a valere sul QFP 
(erano poco più di 170 Meuro a fine 2022), delle quali poco più di 11,8 Meuro afferiscono al 2023. I 
pagamenti superano i 169,2 Meuro (erano oltre 156,7 Meuro a fine 2022). 

Tab. 9 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 5E

 Sottomis/O
p.

Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023 
(inclusi i 
trascinament
i)

di cui 
trascinament
i

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concess
o su PF

% 
pagament
i su PF

1.1.01 8.590,00  27.212,00   4.229,33 316,8% 49,2%
1.2.01 123.900,00  123.983,69    100,1%  
8.1.01 5.250.000,00  7.085.258,49   4.638.949,45 135,0% 88,4%

8.1.02 (*) 54.799.285,31  52.540.039,4
3

45.524.178,3
7  2.021.435,11 51.586.877,38 95,9% 94,1%

10.1.04 115.269.977,5
7

121.443.477,4
2 7.161.363,49  9.045.546,76 112.979.541,9

9 105,4% 98,0%

16.1.01 400.000,00  774.971,14   774.971,14 10.000 193,7% 2,5% 
16.2.01 
(EURI) 500.000,00       

Totale 176.351.752,8
8

181.994.942,1
7 

52.685.541,8
6

 11.841.953,0
1 

169.219.598,1
5 103,2% 96,0%

(*) Inclusi i trascinamenti forestali delle precedenti programmazioni, e le domande di conferma pluriennali 
dell’operazione 8.1.02 collegati ai nuovi impianti realizzati con la tipologia B dell’operazione 8.1.01.

Nell’ambito di questo aspetto specifico, al 31.12.2023 le risorse pubbliche impegnate e le risorse erogate per 
l’operazione 1.1.01 e per l’operazione 1.2.01 non presentano alcuna variazione rispetto a quanto registrato 
nella precedente RAA. Si rimanda al paragrafo descrittivo della FA 2A per le considerazioni di carattere 
generale sull’andamento delle due operazioni.

Al 31.12.2023 risultano impegnati per l’operazione 8.1.01-Supporto ai costi di impianto per forestazione e 
imboschimento, oltre 7 Meuro di risorse pubbliche tutte a valere sul QFP, senza variazioni rispetto al dato 
comunicato con la precedente RAA poiché nel 2023 non sono stati approvate ulteriori concessioni. 
Risultano in aumento i pagamenti che oltrepassano i 4,6 Meuro (erano 4 Meuro a fine 2022). Al 31.12.2023 
risulta che i lavori finanziati con i primi cinque bandi (che hanno dato luogo a otto decreti di concessione tra 
luglio 2016 a dicembre 2020) sono tutti conclusi, rendicontati e liquidati, ad eccezione di una domanda 
relativa al bando 2016 per la quale non si è proceduto al pagamento a causa di problemi riguardanti il 
DURC. Per quanto riguarda il sesto e ultimo bando di operazione, gli interventi ammessi a finanziamento 
nell’ottobre del 2022 avevano tempo fino al marzo del 2024 per concludere i lavori. Delle 73 domande 



33

finanziate, al 31.12.2023 risulta che 3 beneficiari hanno inoltrato rinuncia, una ventina di interventi sono 
conclusi, qualche beneficiario ha inoltrato domanda di saldo ed i restanti progetti sono in corso. 
L’operazione non presenta particolari criticità e fino a ora è stato possibile finanziare tutte le domande 
presentate.

Gli impegni sull’operazione 8.1.02-Mantenimento di superfici imboschite si attestano al 31.12.2023 ad 
oltre 52,5 Meuro di risorse pubbliche tutte a valere sul QFP. Si tratta di impegni pressoché totalmente 
riconducibili ai trascinamenti di impegni derivanti dalle programmazioni precedenti. Le risorse impegnate 
nel 2023 sono costituite per quasi 2 Meuro dai premi di mancato reddito relativi ai trascinamenti e per circa 
25mila euro dai premi di manutenzione e mancato reddito di pertinenza del 2023 concesse ai beneficiari che 
hanno realizzato impianti con l’operazione 8.1.01 (tipologia B) della programmazione 2014-2022 e 
collaudati fino al 2021. I collaudi realizzati nel 2022 sulla tipologia B della 8.1.01, sono transitati 
direttamente sulla nuova programmazione, intervento SRA28 (due domande). Al 31.12.2023 sono stati 
erogati complessivamente oltre 51,5 Meuro di spesa pubblica.

Le risorse pubbliche complessivamente impegnate al 31.12.2023 per l’operazione 10.1.04-Agricoltura 
conservativa superano i 121,4 Meuro tutti a valere sulle risorse QFP. Gli impegni di pertinenza del 2023 
oltrepassano di poco i 9 Meuro e riguardano solo le domande di conferma degli impegni presi negli anni 
precedenti. Al 31.12.2022 sono stati erogati quasi 113 Meuro di risorse pubbliche, ossia il 98% di quanto 
disponibile a piano finanziario. Si conferma quanto illustrato nelle precedenti RAA circa l’interesse e la 
significativa risposta da parte delle aziende agricole per questa operazione.

Con riguardo all’operazione 16.1.01-Gruppi Operativi PEI, con decreto n. 1823 del 10.02.2023 sono stati 
approvati gli esiti delle valutazioni di merito della Fase 2 del bando del febbraio 2022 e gli elenchi delle 
domande presentate nella Fase 1 che, avendo superato positivamente anche l’istruttoria della Fase 2, sono 
state ammesse a finanziamento con contributo forfettario di 5mila euro. Pertanto, con riferimento all’aspetto 
specifico 5E, le risorse pubbliche complessivamente impegnate ammontano a circa 775mila euro, per due 
interventi le cui attività dovranno 

concludersi entro la fine del 2024, e le risorse liquidate ammontano a 10mila euro, per i relativi due importi 
forfettari. L’operazione è interamente finanziata sul QFP.

ASPETTO SPECIFICO 6A

Concorrono all’aspetto specifico 6A l’operazione 7.4.01-Sostegno a investimenti finalizzati 
all’introduzione, al miglioramento o all’espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione 
rurale, comprese le attività culturali e ricreative e della relativa infrastruttura, l’operazione 7.5.01- 
Incentivi per lo sviluppo di infrastrutture e di servizi turistici locali e l’operazione 7.6.01- Incentivi per il 
recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale.

Nel corso del 2023 non sono stati approvati ulteriori impegni per le operazioni che concorrono all’aspetto 
specifico 6A, pertanto al 31.12.2023 le risorse pubbliche impegnate si confermano pari a poco più di 9,5 
Meuro dei quali 5 Meuro a valere su risorse EURI. I pagamenti superano 1,6 Meuro (erano 89mila al 
31.12.2022) dei quali oltre 27mila a valere su risorse EURI.

I progetti sono in corso di attuazione e si concluderanno entro fine 2024, anche a seguito di alcune proroghe 
concesse a causa della dilatazione dei tempi dovuta al ritardo nell’affidamento delle gare d’appalto da parte 
dei beneficiari pubblici.
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Tab. 10 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 6A

Sottomis/Op. Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023 

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti 
al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

7.4.01 2.410.000  2.453.255,38   652.143,94 101,8% 27,1%
7.5.01 1.780.000  1.819.241,17  801.540,42 102,2% 45,0%
7.5.01 
(EURI) 5.083.989,02  5.083.989,02   27.416,70 100,0% 0,5%

7.6.01 180.000  179.243,02   131.689,47 99,6% 73,2%
Totale 9.453.989,02  9.535.728,59  1.612.790,53 100,9% 17,1%

 

Per quanto riguarda le domande finanziate nell’ambito dei PIA sulle operazioni 7.4.01, 7.5.01 e 7.6.01, al 
31.12.2023 gli interventi risultano conclusi e sono state presentate le relative richieste di saldo per le quali 
sono le istruttorie delle domande di pagamento sono in via di conclusione.

Per quanto riguarda il bando regionale dell’operazione 7.4.01 aperto ai territori rurali ad esclusione di quelli 
ricadenti in aree GAL, i 18 progetti ammessi a finanziamento a dicembre 2021 sono nella gran parte dei casi 
nelle fasi conclusive, ed alcuni hanno presentato domande di saldo per le quali sono in corso le istruttorie. 
L’operazione ha avuto un buon riscontro poiché finanziava interventi che rispondevano alle esigenze emerse 
in conseguenza della pandemia da Covid-19 (ambulanze, mezzi trasporto, presidi medici).

Al 31.12.2023 le attività relative agli interventi finanziati sull’operazione 7.5.01 a valere su risorse EURI e 
con concessione del giugno 2022 sono in corso. I lavori devono essere chiusi entro giugno 2024, salvo 
proroghe. La risposta da parte dei potenziali beneficiari è stata molto buona: la dotazione iniziale del bando 
era 4,7 Meuro, ma sono state impegnati oltre 5 Meuro di risorse pubbliche. Ciò in conseguenza della 
riapertura delle attività turistiche dopo il periodo pandemico e, più nello specifico, della riscoperta del 
turismo di prossimità. Al 31.12.2023 risulta pagato l’anticipo di un progetto. 

ASPETTO SPECIFICO 6B

Al 31.12.2023 risultano impegnate sull’aspetto specifico 6B risorse pubbliche per poco più di 104,9 Meuro, 
a valere sulle risorse QFP. Nel 2023 sono stati decretati ulteriori impegni per oltre 1,8 Meuro complessivi, 
sulle operazioni 19.1 e 19.3. Le risorse erogate superano i 62,6 Meuro (erano 33 Meuro al 31.12.2022).

Tab. 11 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 6B

Sottomis/Op. Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023 

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

19.1.01 778.126,56  779.611,19  597.166,35 310.554,66 100,2% 39,9%
19.2.01 81.200.000,00  87.035.500,00  49.975.698,53 107,2% 61,5%
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19.3.01 4.700.000,00  4.929.936,03 1.270.000,00  3.489.877,55 104,9% 74,3%
19.4.01 11.300.000,00  12.181.173,74  8.866.187,29 107,8% 78,5%
Totale 97.978.126,56  104.926.220,96  1.867.166,35 62.642.318,03 107,1% 63,9%

Per quanto riguarda l’operazione 19.1.01-Sostegno per la preparazione dei piani di sviluppo locale (PSL), 
ai sensi delle disposizioni attuative approvate nel novembre 2022 (decreto n. 17248 del 28.11.2022), a 
seguito della conclusione dell’istruttoria tecnico amministrativa e della valutazione positiva delle 16 
proposte di SSL presentate, con decreto n. 14053 del 21.09.2023 sono state ammesse a finanziamento tutte 
le richieste di contributo per i costi preparatori delle stesse SSL, a valere sull’operazione 19.1.01 del PSR 
della Lombardia 2014 - 2022, per un totale di contributo pari a € 597.166,35. Al 31.12.2023 risultano 
pagamenti per oltre 310mila euro, dei quali € 129.594,45 afferenti ai contributi ammessi a settembre 2023.

Nello specifico dell’operazione 19.2.01-Attuazione dei piani di sviluppo locale, come già illustrato nella 
RAA 2022, a seguito approvazione del piano di riparto delle risorse aggiuntive del QFP per la proroga 
biennale del PSR, i GAL hanno proceduto con l’apertura di nuovi bandi oppure con ammissione a 
finanziamento mediante scorrimento delle graduatorie già approvate. Al 31.12.2023 gli impegni complessivi 
approvati dai GAL in relazione dai bandi da loro aperti ammontano a € 81.065.462,68. I pagamenti 
superano i 49,9 Meuro con una significativa progressione rispetto al dato dell’anno scorso (erano 23,7 
Meuro al 31.12.2022).

Con decreto n. 3168 del 07.03.2023 sono stati approvati, ai sensi delle disposizioni attuative del d.d.s. n. 
8599 del 18.06.2022, gli esiti istruttori relativi all’operazione 19.3.01-Cooperazione dei GAL. Sono state 
ammesse a finanziamento le sei domande pervenute per una spesa ammessa e un contributo concesso di € 
1.270.000,00. I sei progetti presentati coinvolgono tutti e 12 i GAL lombardi. Al 31.12.2023 le attività 
risultano in corso. I pagamenti sfiorano i 3,5 Meuro in aumento rispetto al 2022 (erano 2 Meuro al 
31.12.2022)

Per quanto riguarda l’operazione 19.4- Sostegno per i costi di gestione e animazione, al 31.12.2023 
risultano in crescita i pagamenti che superano 8,8 Meuro (erano 7 Meuro al 31.12.2022).

 

ASPETTO SPECIFICO 6C

La totalità delle risorse pubbliche impegnate sulla Focus Area 6C afferiscono all’operazione 7.3.01-
Incentivi per il potenziamento della banda larga. Le risorse imputate a piano finanziario, 

a valere sul QFP, erano già state tutte impegnate nel 2016. Al 31.12 2023 i pagamenti superano i 34,3 
Meuro (erano 28,3 Meuro a fine 2022). Nella sezione dedicata all’avanzamento fisico del programma sono 
riportati alcuni dati sullo stato di avanzamento dell’operazione.

 Tab. 12 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi all’aspetto specifico 6C

 Sottomis/Op. Piano 
finanziario
 (v. 13.1)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023 

Contributi 
concessi 
nel 2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

7.3.01 48.500.000,00 48.500.000,00  34.311.516,29 100,0% 70,7%
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Totale 48.500.000,00 48.500.000,00  34.311.516,29 100,0% 70,7%

 

TABELLA RIASSUNTIVA DI OPERAZIONI/MISURE CHE FANNO RIFERIEMNTO A PIÙ 
ASPETTI SPECIFICI

Tab. 13.1 – Risorse disponibili, impegni e pagamenti relativi alle operazioni 1.1.01, 1.2.01, 2.1.01, 
16.1.01, 16.2.01 e alla sottomisura 10.1

 Sottomis/Op. Piano 
finanziario
 (v. 13)

Contributi 
concessi al 
31.12.2023 

Contributi 
concessi nel 
2023

Pagamenti al 
31.12.2023
(al netto dei 
recuperi)

% 
concesso 
su PF

% 
pagamenti 
su PF

1.1.01  650.370,00   1.704.594,54       592.020,59  262,1% 91,0%
1.2.01  10.585.000,00   10.746.127,34        5.686.867,83  101,5% 53,7%
2.1.01  7.950.000,00   8.522.890,11   3.960.726,62   4.070.424,39  107,2% 51,2%
10.1 299.485.338,69  348.422.869,04  29.967.500,86 292.628.619,43 116,3% 97,7%
16.1.01 17.000.000,00 19.350.943,57 6.627.848,26 3.338.456,19 113,8% 19,6%
16.2.01 4.400.000,00 4.827.795,16  4.095.593,99 109,7% 93,1%
16.2.01 
(EURI) 4.500.000,00 3.930.747,80   87,3%  

 

INDICATORI DI PRODOTTO REALIZZATI PER MISURA E PER ASPETTO SPECIFICO

Il dato degli indicatori di output per focus area valorizzati al 31/12/2023 e dei target è riportato nelle tabelle 
B, C e D dell’allegato di monitoraggio.

Per la quantificazione degli indicatori di prodotto si è tenuto conto di quanto previsto dal Regolamento di 
esecuzione 2018/276 della Commissione che modifica il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per 
quanto riguarda la determinazione dei target per gli indicatori di output nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei. In particolare, sono prese in 
considerazione anche le "operazioni avviate, ma nelle quali alcune delle azioni che producono gli output 
siano ancora in corso".

 

Nell’ambito dell’operazione 1.1.01 (formazione) i corsi finanziati giunti al termine e con saldo pagato sono 
passati dai 89 del 2022 a 136 (compresi due corsi collegati a trascinamenti della precedente 
programmazione), per la maggior parte concentrati su tematiche proprie della FA 2A (94 corsi). 
Complessivamente i corsi ammessi a finanziamento sono 302, sebbene molti siano poi stati oggetto di 
rinuncia o decadenza. Sono 333,5 i giorni di formazione erogata (si tratta prevalentemente di corsi brevi) a 
cui si sono iscritti 2.065 agricoltori, compresi 2 corsi di formazione collegati a trascinamenti della 
precedente programmazione, nell’ambito dei quali sono state erogate 11,25 giornate di formazione a 34 
partecipanti.
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L’operazione 1.2.01 (informazione) registra un ulteriore avanzamento nell’attuazione. I progetti giunti a 
conclusione e con il pagamento del saldo sono passati dai 32 del 2022 a 40 del 2023, dei quali più della 
metà sviluppano tematiche afferenti alla FA 2A (24 progetti).

Ricordando i noti ritardi della misura 2 (rispetto alle procedure di attuazione) che hanno comportato per 
l’operazione 2.1.01 (consulenza) la pubblicazione del primo bando nel corso del 2019, ai quali si sono 
aggiunte le restrizioni dovute alla pandemia di Covid 19 che hanno ulteriormente rallentato lo svolgimento 
delle consulenze, nel 2023 c’è stato un notevole avanzamento delle attività che ha portato alla conclusione 
di tutti i protocolli riguardanti i bandi 2019 e 2020. Esse hanno riguardato complessivamente 29 protocolli 
(uno specifico percorso di formazione afferente ad una FA), più della metà (16) afferenti alla Priorità 4, 
coinvolgendo complessivamente 4.509 imprese agricole.

L’operazione 3.1.01 (adesione a regimi di qualità) si attua mediante una domanda iniziale di adesione al 
regime di qualità alla quale seguono domande di conferme annuali per un periodo massimo di 5 anni. Nel 
complesso le aziende agricole che hanno promosso sistemi di qualità comunitari e che hanno presentato 
domanda di pagamento sono 291 (confermato il dato già registrato lo scorso anno). Il dato deriva dal 
conteggio “univoco” di tutti i beneficiari di domande pagate, nonostante per le regole di monitoraggio del 
sistema di scambio dati con la CE (SFC), che contabilizza i valori annuali e seleziona il valore massimo, 
risultino come target i 229 del 2021 (218 per regimi di qualità UE e 11 a regimi di qualità nazionali). Nel 
2023, dopo che è giunto al termine il periodo di conferma per molti beneficiari, il numero di aziende 
Agricole che hanno usufruito di un sostegno si è ridotto a 21 (16 per sistemi di qualità europei e 5 per 
sistemi di qualità nazionali). Si ribadisce la netta prevalenza di adesioni al sistema di qualità biologico, 
a dimostrazione di come il settore, che ottiene i favori del consumatore, spinga l’interesse delle imprese 
agricole.

Nel 2022 si registra complessivamente la conclusione di 51 progetti afferenti all’operazione 3.2.01 relativa 
alle azioni di promozione dei prodotti di qualità (undici in più rispetto al 2022). Si tratta di tutti i progetti 
finanziati nella programmazione 2014-2020 (bandi del 2016, 2017, 2019 e 2020) e dei progetti del primo 
bando del periodo di estensione (bando 2021). Poco meno della metà dei progetti (23) riguarda prodotti del 
comparto vitivinicolo, 17 progetti sono riferiti a formaggi tipici, con i restanti progetti che riguardano 
salumi ed il melone mantovano.

L’operazione 4.1.01 contribuisce all’indicatore “Numero di aziende agricole che fruiscono del sostegno del 
PSR per investimenti di ristrutturazione e ammodernamento (aspetto specifico 2A)”. L’operazione registra 
un avanzamento dalle 868 aziende agricole del 2022 alle 990 del 2023 (a fronte di 1.131 operazioni, 
confermando la presenza di beneficiari che presentano più domande sui vari bandi pubblicati; tale fenomeno 
incide sul valore dell’indicatore relativo al numero di beneficiari in quanto a fronte di un numero 
sensibilmente maggiore di operazioni finanziate, si riduce il conteggio delle imprese “al netto” delle 
duplicazioni con ricadute sul rispetto del target dell’indicatore stesso). L’avanzamento si conferma per ora 
in linea con le attese e con i tempi di attuazione di questo tipo di interventi, sebbene per i progetti dei bandi 
più recenti permangano le segnalazioni di ritardi e difficoltà nelle consegne di materie prime, macchinari ed 
attrezzature che impattano sul rispetto delle scadenze e che potrebbero avere ricadute sulla corretta chiusura 
e rendicontazione degli investimenti.

A fronte di € 262.159.685,35 di spesa pubblica, il volume di investimenti è di circa 706 Meuro. Continua la 
crescita degli investimenti medi per singola operazione (che sono arrivati a superare i 570 mila euro, 
considerando i progetti della programmazione 2014-2020, al netto quindi dei trascinamenti e dei progetti del 
periodo iniziale in transizione). Questa crescita, come ha già evidenziato il valutatore indipendente in una 
sua indagine negli scorsi anni, non pare essere direttamente correlata alla dimensione dell’impresa e si è 
manifestata nonostante i criteri di selezione prevedano un elemento di valutazione favorevole alle imprese 
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meno strutturate. La necessità di investire per le imprese agricole regionali che vogliono restare competitive 
al fine di “stare al passo” con le evoluzioni delle innovazioni, garantendo la sostenibilità e fornendo le 
risposte alle richieste del mercato resta del tutto confermata anche con i progetti dei bandi più recenti.

I dati di dettaglio confermano quanto già emerso nel corso degli anni precedenti:

 la limitata presenza femminile tra i beneficiari dell’operazione (poco oltre il 17% delle aziende 
personali);

 una buona presenza di giovani (in crescita ad oltre il 45% delle aziende personali);
 la netta prevalenza del settore latte (36% delle operazioni e dei contributi) nell’ambito dei comparti 

produttivi interessati dagli investimenti, in linea con la struttura del sistema agricolo regionale;
 la concentrazione degli investimenti nelle imprese di maggiori dimensioni (in termini di SAU).

Tra le operazioni della sottomisura 4.1, quella inserita nei Progetti Integrati di Filiera e di Area, registra un 
significativo avanzamento, a seguito della conclusione della maggior parte dei PIF e dei PIA. Nell’ambito 
dell’operazione 4.1.02, 119 operazioni risultano concluse con saldo pagato, con un volume di investimenti 
superiore a 60 milioni di euro (60.472.849,47). A queste si aggiungono due pagamenti di anticipi. I progetti 
ammessi a finanziamento risultano complessivamente 156.

L’operazione 4.1.03, che prevede incentivi per investimenti finalizzati alla ristrutturazione o riconversione 
dei sistemi di irrigazione, ha visto l’approvazione della prima graduatoria di progetti finanziati a settembre 
2020, con tempi di istruttoria allungati dalle difficoltà di valutazione tecnica e dai rallentamenti causati 
dalla 

pandemia. Tutti i progetti validi del primo bando sono giunti a conclusione. Si tratta di 44 progetti, con un 
volume di investimenti pari a 5.769.765,76 euro e superfici oggetto di intervento pari a 2.549 ettari.

Il secondo bando dell’operazione 4.1.03 riguarda risorse EURI ed è stato attivato nel corso del 2021. Alla 
data del 31.12.2023 risultano pagati un anticipo ed un saldo.

L’operazione 4.2.01 (aiuti alle imprese di trasformazione) mostra una situazione analoga allo scorso anno, 
con riferimento allo strumento finanziario che concede prestiti alle imprese. Al 31.12.2023, infatti tutti i 23 
destinatari hanno sottoscritto il contratto di finanziamento con Finlombarda ed hanno ottenuto la prima 
tranche del finanziamento agevolato, sebbene si debba registrare un caso di rinuncia; in 14 casi è stato 
erogato anche il saldo (tutti i sei progetti del primo bando, e otto dei bandi successivi). L’aiuto concesso 
tramite lo strumento finanziario si abbina ad una quota di contributo a fondo perduto, che è stato richiesto da 
17 beneficiari, in 16 casi con il saldo del progetto concluso. Complessivamente i progetti finanziati, al netto 
del progetto oggetto di rinuncia, hanno promosso investimenti per 103,3 milioni di Euro.

Gli interventi infrastrutturali relativi alla viabilità agro-silvo-pastorale ed agli alpeggi (operazioni 4.3.01 e 
4.3.02), evidenziano un ulteriore significativo avanzamento rispetto agli anni scorsi. L’operazione 4.3.01, 
relativa alla viabilità agro-silvo-pastorale, registra 128 progetti giunti a conclusione (in cinque casi con la 
liquidazione dell’anticipo ma non ancora del saldo). L’operazione 4.3.02 registra 59 progetti conclusi (dei 
quali 5 in attesa della liquidazione del saldo per i quali sono stati pagati anticipi o SAL). Per entrambe le 
operazioni si ribadisce la presenza di diverse rinunce e decadenze di progetti approvati.

Anche con riferimento alla sottomisura 4.4 - sostegno a investimenti non produttivi connessi 
all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali il 2023 segna un ulteriore significativo 
avanzamento, con 190 progetti che hanno ottenuto l’erogazione del saldo a conclusione degli interventi, un 
progetto concluso in attesa di erogazione del saldo e sei progetti con pagamenti relativi ad anticipi o SAL. 
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Nel dettaglio delle singole operazioni concluse, 99 riguardano l’operazione 4.4.01 (Investimenti non 
produttivi finalizzati prioritariamente alla conservazione della biodiversità), 87 l’operazione 4.4.02 
(Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla miglior gestione delle risorse idriche) e 4 
l’operazione 4.4.03 (Investimenti non produttivi finalizzati alla riduzione di ammoniaca in atmosfera).

L’operazione 5.1.01 può considerarsi definitivamente conclusa (l’ultimo bando è del 2019 con graduatoria 
del 2020). Risultano 338 progetti conclusi con saldo pagato, afferenti a 240 beneficiari diversi oltre ad un 
beneficiario ente pubblico. Si confermano in modo definitivo gli aspetti, non inizialmente prevedibili, che 
hanno comportato la riduzione del target collegato all’operazione nell’ambito della prima modifica del 2021 
e successivamente corretto a seguito delle riduzioni della dotazione (n. di aziende agricole che partecipano a 
regimi di gestione del rischio - aspetto specifico 3B, pari nella versione 13 del PSR a 219):

 la presenza di beneficiari che presentano domanda sui diversi bandi, riducendo il numero di 
beneficiari contati “al netto” delle ripetizioni, a fronte di un numero più elevato di operazioni 
sovvenzionate;

 la presenza di un numero di rinunce che si conferma superiore ad altre operazioni, che riduce il 
numero di beneficiari che concludono gli interventi a fronte di un numero di operazioni approvate 
più elevato.

L’operazione 6.1.01 (Insediamento dei giovani agricoltori; Priorità 2B) registra al 31.12.2023 la 
partecipazione di 1.694 nuove imprese Agricole, a fronte di un target complessivo posto a 1.602. I contributi 
erogati per il premio di primo insediamento ammontano a € 44.851.906,95. Le aziende che hanno già 
richiesto il saldo del premio a fronte della conclusione del piano aziendale sono 1.211 delle quali 1197 
liquidate. Si conferma anche con i dati aggiornati al 2023 la significativa presenza femminile tra i nuovi 
imprenditori, superiore alla quota di conduttrici donne nel settore agricolo: le beneficiarie donne sono, 
infatti, circa un terzo dei beneficiari totali.

La sottomisura 6.4 (Priorità 2A, relativa alla diversificazione ed in particolare agli agriturismi) registra 
l’attuazione di 154 progetti (con almeno un anticipo o uno stato avanzamento lavori). Con riferimento ai 
progetti conclusi o che hanno avuto almeno un SAL pagato (esclusi pertanto i progetti con il pagamento del 
solo anticipo), gli investimenti ammontano a 34.772.518,60.

Al 31.12.2023 salgono a 7 i progetti conclusi rispetto alla produzione di energia rinnovabile (operazione 
6.4.02, FA 5C) ai quali si aggiunge l’anticipo erogato nel 2020 rispetto ad un progetto ancora in corso (su un 
totale di nove progetti attuati). Pur confermando le difficoltà relative agli interventi legati alla produzione di 
energia rinnovabile (in particolare legati alla compatibilità con la normativa nazionale di riferimento in 
continua evoluzione), che hanno portato ad una adesione inferiore alle attese ed anche a diverse rinunce, i 
progetti finanziati stanno giungendo al termine.

All’interno della misura 7 il progetto BUL, relativamente al Piano Tecnico rev.5, registra un avanzamento 
della spesa in termini di valore delle opere pari a circa 66 Meuro. Con un ulteriore SAL di circa 6 Meuro la 
spesa ha raggiunto 34.311.516,29 euro su una dotazione pari a 48,5 Meuro mentre il dato della popolazione 
raggiunta con la nuova infrastruttura perviene a 311 mila abitanti.

I progetti relativi alle operazioni della misura 7 al di fuori di Leader ed attivati tramite i PIA (Progetti 
integrati d’area), con approvazione nel 2019, risultano tutti conclusi con domanda di pagamento in 
istruttoria. Il saldo è stato liquidato in circa la metà dei casi (18 saldi pagati). Con riferimento ai PIA, si 
ricorda che l’erogazione dei contributi è legata al raggiungimento degli obiettivi del progetto integrato in cui 
sono inseriti.
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In merito ai bandi delle operazioni 7.4.01 e 7.5.01 attuate a livello regionale fuori dagli ambiti PIA e Leader 
le cui graduatorie sono state approvate rispettivamente nel 2021 e 2022 (in parte anche con fondi EURI), i 
progetti sono per lo più ancora in corso di realizzazione. Al 31.12.2023 si registrano 8 progetti con un 
pagamento, che in 5 casi riguarda il saldo di progetto concluso.

Rispetto alla Misura 7, il contributo del valutatore, che ha effettuato un’indagine nel Rapporto di 
valutazione annuale 2023 specificamente rivolto a calcolare l’occupazione creata tramite gli interventi 
realizzati, ha portato a quantificare il target raggiunto in 5 posti di lavoro.

Con riferimento all’operazione 8.1.01, nel 2023 gli interventi di imboschimento di superfici agricole hanno 
raggiunto il numero di 294, riferiti a 180 beneficiari. Le superfici imboschite sono ulteriormente aumentate 
di quasi 440 ettari ed hanno raggiunto 3.416,25 ettari, dato quasi cinque volte superiore rispetto all’obiettivo 
di programma (775ha). L’operazione 8.1.02 finanzia sia il mantenimento degli impianti collaudati con 
l’operazione 8.1.01 tipologia B che i trascinamenti relativi al mantenimento delle superfici imboschite 
realizzate con le precedenti programmazioni. Nel 2023 le superfici in trascinamento sono 2.782,27 ha, 457 
in meno rispetto all’anno precedente, in ragione del naturale processo di conclusione del periodo di impegno 
per il mantenimento, mentre le superfici in mantenimento realizzate con l’operazione 8.1.01 tipologia B 
rappresentano poco più di 28 ha.

Le operazioni di prevenzione e ripristino dei danni alle foreste (8.3.01 e 8.4.01) concluse sono 219. A queste 
si aggiungono 17 interventi che hanno ottenuto il pagamento dell’anticipo. Si tratta in netta maggioranza di 
progetti afferenti all’operazione 8.3.01 (prevenzione, 185 casi).

I beneficiari dell’operazione 8.3.01 che hanno effettuato un intervento (con il pagamento almeno di un 
anticipo o di uno stato avanzamento lavori, oltre a quelli conclusi) sono 121 (rispetto ad un obiettivo di 
162). Poiché i beneficiari sono enti pubblici si riscontrano più domande dello stesso beneficiario nell’ambito 
della stessa operazione in quanto gli interventi vengono realizzati su aree diverse all’interno del territorio 
del comune o della Comunità montana. Complessivamente gli interventi di prevenzione hanno riguardato, 
fino al 31.12.2022, 4.472,57 ha di superficie.

I progetti che segnalano un avanzamento finanziario nell’ambito dell’operazione 8.4.01 sono 36, dei quali 
34 conclusi. Nel complesso, sono stati attuati interventi di ripristino su 605,21 ha di superficie. Si segnala 
che non tutti i progetti di prevenzione e ripristino riguardano aree (ove vengono calcolati gli ettari). In 
diversi casi gli interventi sono puntuali e pertanto non prevedono la definizione di ettari oggetto di 
intervento.

Sono complessivamente 120 i progetti conclusi a valere sulla sottomisura 8.6, dei quali 84 afferenti alle 
attività di prima lavorazione dei prodotti delle foreste (operazione 8.6.01), e 36 alle attività di 
trasformazione, mobilitazione e commercializzazione (operazione 8.6.02). Gli investimenti 
complessivamente promossi tramite una spesa pubblica di 5,6 Meuro (rispetto ad un obiettivo di 7 Meuro) 
ammontano ad oltre 14 Meuro.

Nel 2023 non è stato attivato nessun nuovo bando per la sottomisura 10.1; pertanto, in tale annualità, è stato 
possibile presentare esclusivamente domande di conferma per gli impegni agro climatici ambientali ancora 
in essere.

Gli interventi agro-climatico-ambientali promossi con la sottomisura 10.1 si concentrano, come già 
evidenziato negli anni scorsi, in 3 operazioni, che rappresentano ben oltre il 90% della superficie a premio, 
anche per il 2023:
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 produzioni integrate (op. 10.1.01), riferita alla priorità 4, in particolare alla focus area 4B, con 
 29.584,92 ettari accertati (in lieve riduzione di circa 1.200 ha rispetto al 2022);

 conservazione della biodiversità nelle risaie (op. 10.1.03), riferita alla priorità 4, in particolare alla 
focus area 4A, con circa 37.200 ettari (in riduzione di circa 17.000 ha rispetto all’anno precedente, in 
ragione della conclusione del periodo di impegno (6 anni) delle domande iniziali riferite 
all’annualità 2017;

 agricoltura conservativa (op. 10.1.04), riferita alla focus area 5E, che registra 36.544 ettari accertati 
(meno della metà rispetto al dato del 2022). Tale riduzione di superficie è da attribuire alle seguenti 
motivazioni: 

o conclusione del periodo di impegno (6 anni) delle domande iniziali riferite all’annualità 
2017;

o conclusione del periodo di impegno (6 anni + 1 anno) delle domande iniziali 2016 i cui 
beneficiari nel 2022 hanno aderito alla proroga degli impegni della durata di un anno;

o all’impossibilità di presentare nuove domande a valere sulla programmazione 2014 2022. Va 
tenuto in considerazione il fatto che dal 2023 si è però aperta la possibilità di aderire 
all’analogo intervento SRA03 a valere sul PSP 2023-2027.

L’operazione 10.1.01 (Produzioni agricole integrate), grazie alla facoltà concessa nel 2022 di presentare 
nuove domande iniziali con la possibilità di aderire anche con due nuovi gruppi coltura (seminativi e colture 
foraggere), ha sostanzialmente mantenuto le superfici sotto impegno rispetto all’anno precedente, 
confermando l’interesse degli agricoltori e l’efficacia delle novità introdotte per il periodo di proroga del 
PSR (possibilità di aderire anche con due nuovi gruppi coltura, seminativi e colture foraggere).

L’operazione 10.1.10 ha registrato solo una lieve riduzione delle superfici sotto impegno che sono passate 
da 5.158 ha del 2022 a 4.670 ha del 2023, mantenendo un valore superiore al target previsto pari a 4.320 ha. 
La maggior parte degli agricoltori ha confermato l’impegno, attestando l’apprezzamento per le modifiche 
apportate alle condizioni di ammissibilità riferite all’ampliamento delle zone ammissibili, all’apertura non 
vincolata solo alle aziende zootecniche ma a tutte le aziende agricole che utilizzano effluenti di allevamento 
ed alla possibilità di aderire con una % minima di SAU aziendale e non obbligatoriamente con tutta la SAU.

In termini di superficie si segnala come l’operazione 10.1.02 “Avvicendamento con leguminose foraggere” 
risulti ormai in fase finale di impegni: nel 2023 le superfici sotto impegno sono rimaste 671 ha.

Le superfici sotto impegno per l’operazione 10.1.08 “Salvaguardia di canneti, cariceti, molinieti” si 
confermano ad un valore prossimo a 400 ha (nel 2022 erano 418 ha), mentre restano confermate le superfici 
relative alle operazioni 10.1.06 “Mantenimento di strutture vegetali lineari e fasce tampone boscate”, 
10.1.09 “Salvaguardia di coperture erbacee seminaturali” e 10.1.12 “Salvaguardia di varietà vegetali 
minacciate da abbandono” (rispettivamente 6,7 ha, 4 ha e 1,9 ha).

Le domande di conferma relative all’annualità 2023 della Misura 11 (premi per la conversione e 
mantenimento di superfici condotte con metodo biologico) evidenziano una sensibile riduzione delle 
superfici sotto impegno. Le superfici in conversione si riducono da oltre 3.200 a 2.433 ha. Anche le 
superfici in mantenimento evidenziano una riduzione, passando da 30.800 a 20.834 ha. Tale riduzione di 
superficie a livello di Misura è da attribuire alla conclusione del periodo di impegno (6 anni) delle domande 
iniziali riferite all’annualità 2017 e all’impossibilità di presentare nuove domande a valere sulla 
programmazione 2014 -2022. Va tenuto in considerazione il fatto che dal 2023 si è però aperta la possibilità 
di aderire all’analogo intervento a valere sul PSP 2023-2027. In ogni caso, i target di programma risultavano 
già ampiamente conseguiti negli anni precedenti.

La sottomisura 12.1 “Pagamenti compensativi per le zone agricole Natura 2000” e l’operazione13.1.01 
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“Indennità compensativa per le aree svantaggiate di montagna” nel 2023 non sono state attivate. I pagamenti 
riguardano saldi afferenti ad annualità precedenti, con superfici già considerate negli anni di riferimento per 
l’erogazione delle indennità.

Nell’ambito della priorità 1, con riferimento all’operazione 16.1.01, oltre al pagamento delle spese di 
progettazione ai 24 capofila dei partenariati che hanno avanzato la proposta progettuale nella prima fase 
(rispetto a 25 candidature ammesse a finanziamento ed un target di 40, al quale contribuirà anche il secondo 
bando dell’operazione recentemente pubblicato), il 2023 evidenzia la conclusione di tutti i 25 progetti 
finanziati (solo in un caso il saldo risulta liquidato). Si ricorda che i progetti avevano durata triennale ed 
hanno beneficiato delle proroghe previste dal bando e per il periodo di emergenza covid. Rispetto al 
secondo bando del 2022, su 21 proposte che hanno ottenuto il contributo per la progettazione (in 20 casi con 
il pagamento effettuato), sono stati finanziati 18 progetti.

L’operazione 16.2.01 (Progetti pilota e sviluppo di innovazione) non registra avanzamenti di spesa. Si 
conferma la conclusione di 25 progetti relativi all’operazione 16.2.01 dei quali tutti i 16 progetti finanziati 
con il bando del 2015 (graduatoria del 2016) e 9 progetti attuati nell’ambito dei progetti integrati di filiera 
(un progetto è stato oggetto di decadenza). Nel corso del 2022 è stata approvata una nuova graduatoria di 
progetti (16) su risorse EURI, che risultano in corso di attuazione.

Relativamente alle filiere corte (operazione 16.4.01) il 2023 registra un significativo avanzamento, con 32 
domande di saldo chiuse positivamente. Gli interventi hanno coinvolto 263 aziende agricole. Si confermano 
i numerosi casi, in particolare sui primi bandi, di rinunce. I bandi più recenti hanno ottenuto, invece, 
maggiore adesione, evidenziando come l’operazione abbia fornito risposte alle esigenze di sviluppo di nuovi 
canali di commercializzazione che si sono manifestate a seguito della crisi pandemica.

I dati sopra riportati (ai quali si aggiungono 10 progetti relativi alle spese di cooperazione dei Progetti 
integrati di filiera e Progetti integrati d’area) quantificano l'indicatore T2 (numero totale di operazioni di 
cooperazione sovvenzionate nel quadro della misura di cooperazione [articolo 35 del regolamento (UE) n. 
1305/2013] (gruppi, reti/poli, progetti pilota...) (aspetto specifico 1B)), pari a 92. Come per gli anni scorsi, 
si è reputato di considerare la quantificazione dell'indicatore alla stregua degli indicatori fisici delle 
operazioni strutturali, anche alla luce del fatto che la fiche dell'indicatore T2 nell'ambito del Quadro 
Comune di Monitoraggio e Valutazione prevede che il dato sia riportato a progetto completato (reported 
when the operation is completed) o, in base alle recenti modifiche in merito alla quantificazione degli 
indicatori, quando è stato almeno avviato, e non al momento dell'approvazione e concessione del 
finanziamento.

Complessivamente la misura 16 (considerando tutte le operazioni in cui si articola) ha ammesso a 
finanziamento 151 domande. In aggiunta sono stati ammessi a finanziamento 23 progetti per il 
coordinamento dei PIF e dei PIA. Viene così raggiunto il target che era stato programmato a 117 Operazioni 
di cooperazione sovvenzionate.

Con riferimento a Leader, il 2023 ha registrato in un singolo anno un volume di spesa più che doppio 
rispetto agli anni precedenti: in particolare, per l'Operazione 19.2.01 (attuazione dei PSL), la spesa passa da 
29 Meuro ad oltre 59 Meuro. Per i progetti di Cooperazione (Operazione 19.3.01) finanziati con bando 2019 
sono state ultimate le istruttorie di saldo con un importo liquidato pari a circa 3,5 meuro. Oltre la metà di 
progetti dei PSL (Operazione 19.2.01) che hanno ottenuto il pagamento riguarda la misura 7 (500 casi) ed in 
particolare le operazioni 7.4.01(servizi nelle aree rurali; 228 progetti) e 7.5.01 (infrastrutture e servizi 
turistici; 232 progetti). A seguire, assume un peso significativo l’operazione 4.1.01 (investimenti delle 
imprese agricole) con 160 progetti.
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I posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER) afferiscono al personale dei GAL ed 
alle nuove imprese avviate con le operazioni 6.1.01 e 6.2.01. Complessivamente sono stati creati 108,4 posti 
di lavoro FTE, dei quali 60,3 uomini e 48,1 donne.

Si confermano anche nel 2023 gli indicatori che hanno conseguito o anche superato il target previsto a fine 
programmazione, ai quali si aggiungono il T3, T5, T7, e T21. Si ricorda che nei casi in cui il target si 
riferisce a superfici, il valore conseguito è calcolato come somma dei valori massimi raggiunti nel corso 
degli anni da ciascuna operazione che concorre alla quantificazione dell’indicatore. Per tale motivo una 
volta che il target viene conseguito o superato tale situazione si ripete negli anni successivi.

In particolare, si rileva per i seguenti indicatori:

 T3 (numero totale di partecipanti formati a norma dell'articolo 14 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 (aspetto specifico 1C) ha raggiunto il valore di 2.065,00 a fronte di un target posto a 
1.537,00;

 T5 (percentuale di aziende agricole che attuano un piano di sviluppo/investimenti per i giovani 
agricoltori con il sostegno del PSR (aspetto specifico 2B), dove il numero di nuove imprese 
sostenute è di 1.694 a fronte di un target posto a 1.602;

 percentuale di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del rischio (aspetto specifico 
3B), in quanto il numero di aziende agricole beneficiarie dell’operazione 5.1.01 è stato di 240 a 
fronte di un target posto a 219.

 T9 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità e/o 
dei paesaggi - aspetto specifico 4A): ha raggiunto il valore di 12,49 a fronte di un target pari a 9,29 
(sono conteggiati circa 20.000 ettari di trascinamento di una misura del PSR 2007-2013 - Azione L - 
"Conservazione della biodiversità delle praterie ad alto valore naturalistico" - per il solo anno 2016; 
al netto di tali superfici l’indicatore scenderebbe al 10,48%, in ogni caso superiore all’obiettivo).

 T10 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione 
idrica (aspetto specifico 4B), con gli impegni per le produzioni Agricole integrate (op. 10.1.01) che 
nel 2022, grazie alle modifiche introdotte nel PSR nel 2021, hanno superato il target previsto;

 T12 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione del 
suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo - aspetto specifico 4C) che ha raggiunto il valore di 0,78 a 
fronte di un target di 0,76, con l'operazione 10.1.02 "Avvicendamento con leguminose foraggere", 
che ha registrato un andamento in linea con le attese;

 T18 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a ridurre le emissioni di 
GHG e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D), che raggiunge il valore di 0,52 grazie al buon 
andamento dell’operazione 10.1.10 a seguito delle modifiche introdotte nel 2021, combinate con una 
rimodulazione del target, diminuito a 0,44 a seguito della riduzione della dotazione dell’operazione 
nel 2022;

 T19 (percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che contribuiscono al 
sequestro e alla conservazione del carbonio - aspetto specifico 5E) che ha raggiunto un valore di 
4,89 a fronte di un target di 3,59 grazie sia alle numerose adesioni all'operazione di agricoltura 
conservativa, sia al buon andamento dell’imboschimento delle superfici agricole, in entrambi i casi 
superiori alle aspettative;

 T21 (percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale (aspetto specifico 
6B), collegato alla popolazione dei GAL selezionati in anticipazione per la programmazione 2023-
2027. In questo caso, infatti, il target era di una copertura stimata a 1.400.000 abitanti, mentre i GAL 
selezionati coprono una popolazione di 1.671.091.

Tali situazioni generano degli avvisi di attenzione all'interno di SFC (con codice 270), che tuttavia sono 



44

giustificati dall'effettivo avanzamento degli indicatori di output così come sopra indicato.

Rispetto agli altri warning che indica SFC, si evidenzia quanto segue:

 Per quanto riguarda l’operazione 4.2.01, lo strumento finanziario registra due rinunce rispetto a 
progetti inseriti in monitoraggio negli scorsi anni. Pertanto, sia il numero di progetti che il numero di 
beneficiari sono inferiori agli anni precedenti (le operazioni si riducono da 23 a 21 ed i beneficiari da 
20 a 18). Per lo stesso motivo si riducono gli investimenti realizzati che scendono da 107,763,620.51 
a 100,314,469.25.

 Per quanto riguarda la tabella C.2.2 la tabella riporta alcuni valori inferiori allo scorso anno con 
riferimento a due settori agricoli (orticoltura e altre coltivazioni permanenti). Ciò è dovuto al fatto 
che l’aggiornamento dell’anagrafica aziendale effettuata di anno in anno può comportare il cambio 
di settore per gli stessi beneficiari (le elaborazioni sono infatti aggiornate annualmente rispetto al 
complesso delle operazioni finanziate)

 L’approvazione del nuovo piano per il progetto BUL (piano versione 5) a seguito del riconoscimento 
dell’IVA quale costo ammissibile ha comportato il passaggio di alcuni comuni, inizialmente 
considerati nel pacchetto FEASR ad altri fondi, con conseguente riduzione della popolazione che 
beneficia di nuovi servizi o infrastrutture. Ciò impatta anche sull’indicatore target T24 Percentuale di 
popolazione rurale che beneficia di servizi/infrastrutture nuovi o migliorati (TIC) (aspetto specifico 
6C)

 Una più corretta applicazione della definizione di ONG ha comportato la riduzione del numero dei 
beneficiari afferenti a tale categoria nell’ambito della M19 (Leader).

Si rileva che nessuna operazione del PSR 2014-2020 contribuisce all’integrazione di cittadini di paesi terzi 
(cfr. tab C2.4 dell’allegato). Per tale motivo la tabella riporta solamente valori pari a zero.

1.d) Informazioni chiave sui risultati verso i target intermedi definiti nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione in base alla tabella F

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2017, 2018
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1.e) Altro elemento specifico del PSR [facoltativo]

Non pertinente

1.f) Se del caso, il contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi

Come previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, articolo 27, paragrafo 3, sul "contenuto dei programmi", 
articolo 96, paragrafo 3, lettera e) su "contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi nell'ambito 
dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione", articolo 111, paragrafo 3 e 
paragrafo 4, lettera d), sulle "relazioni di attuazione per l'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione", e all'allegato 1, sezione 7.3 sul "contributo dei programmi generali alle strategie 
macroregionali e per i bacini marittimi", il presente programma contribuisce alle strategie macroregionali 
e/o per i bacini marittimi:

EUSAIR
Si conferma quanto già argomentato nelle relazioni precedenti.

Eusair (EU Strategy for the Adriatic and Ionian Region) é la strategia macro-regionale adottata 
dalla Commissione europea e approvata dal Consiglio europeo nel 2014 per la regione Adriatica e Ionica. 
La strategia mira a creare sinergie e favorire il coordinamento tra tutti i territori dei seguenti paesi: 
Italia, Croazia, Slovenia, Grecia, Albania, Montenegro, Bosnia Erzegovina e Serbia.
La strategia è imperniata su quattro pilastri tematici: crescita blu, collegamento della regione, 
qualità ambientale, turismo sostenibile.
La strategia di EUSAIR è imperniata su ambiti strettamente afferenti alle problematiche legate al mare 
ed agli ambiti terrestri costieri. Risultano pertanto limitate le sinergie con il PSR. La regione infatti, 
pur rientrando nel territorio di riferimento della strategia, non ha sbocchi sul mare ed è pertanto esclusa 
dalla maggior parte dei temi specifici che la strategia affronta. 
Ambiti di sinergia si possono rilevare con riferimento ai temi della tutela degli habitat terrestri e 
della biodiversità terrestre, laddove tali ambiti di intervento sono intercettati dalle misure 10, 11 e 12 del 
PSR grazie alle molteplici ricadute ambientali di queste misure, che impattano anche sulla qualità delle 
acque in conseguenza dell’adozione di metodi colturali che riducono i nitrati e l’utilizzo di prodotti chimici. 
Un ulteriore ambito di sinergia è il turismo, con particolare riferimento a quanto promosso all’interno dei 
Piani di Sviluppo Locale in cui si articola la misura 19 (Leader), anche con riferimento al 
sostegno dell’innovazione e della qualità (in tal senso rileva la misura 1, sempre in ambito Leader).

 

EUSALP

Si conferma quanto già argomentato nella relazioni precedenti.

EUSALP è la strategia macroregionale per l’area alpina (EU Strategy For The Alpine Region) 
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volta ad affrontare le sfide comuni delle regioni collocate lungo l’arco alpino.
Una strategia macroregionale alpina offre l'opportunità di migliorare la cooperazione transfrontaliera 
negli Stati alpini, nonché di identificare obiettivi comuni e attuarli in modo più efficace attraverso 
la collaborazione transnazionale. La strategia è basata su tre ambiti tematici generali e un ambito trasversale, 
ai quali si collegano gli obiettivi.
Il PSR risulta contribuire alla strategia di EUSALP con diverse misure ed operazioni:

 Contribuisce al sistema dell’innovazione e della conoscenza con le misure 1 (formazione) e 
16 (cooperazione, in particolare con i progetti di innovazione e con i PEI);

 Contribuisce a potenziare i settori strategici con le operazioni destinate a sostenere gli 
investimenti delle imprese nel settore agricolo (compresa la diversificazione) e forestale;

 Contribuisce allo sviluppo dei servizi elettronici con la diffusione della banda ultralarga anche 
nei comuni montani;

 Contribuisce a preservare e valorizzare le risorse naturali, comprese quelle idriche, e quelle 
culturali, grazie alle operazioni che sostengono gli investimenti in strutture di irrigazione aziendale, 
negli alpeggi e concedono indennità per il mantenimento della presenza degli agricoltori in area 
montana. Importante è anche l’attuazione di Leader nelle aree alpine per la valorizzazione delle 
risorse culturali;

 Contribuisce alla mitigazione e prevenzione dei rischi con la misura 8 (in particolare le 
operazioni 8.3.01 e 8.4.01);

 Contribuisce alla promozione dell’utilizzo delle energie rinnovabili con l’operazione 6.4.02.

  Strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico (EUSBSR)

  Strategia dell'UE per la Regione Danubiana (EUSDR)

  Strategia dell'UE per la regione adriatica e ionica (EUSAIR)

  Strategia dell'UE per la regione alpina (EUSALP)

  Strategia per i bacini marittimi dell'Atlantico (ATLSBS)
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1.g) Tasso di cambio applicato per la conversione degli importi della RAA (paesi non aderenti alla 
zona euro)
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2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE.

2.a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nel PSR nel corso 
dell'anno, con la relativa giustificazione

Il piano di valutazione del PSR non ha subìto delle modifiche nel corso dell’anno, ad eccezione della 
modifica apportata nel paragrafo 9.5 “Calendario” dove è stato aggiunto il Rapporto di Valutazione previsto 
per il 2026.

2.b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l'anno (con riguardo alla sezione 3 del 
piano di valutazione)

In conformità con il Piano di Valutazione Annuale 2023 (consegnato a gennaio 2023), nel corso del 2023 il 
tema principale di approfondimento affrontato nel RAV 2022, definito in maniera condivisa tra Valutatore 
Indipendente e Autorità di Gestione del PSR Lombardia, è stato quello del contributo del PSR alla 
sostenibilità ambientale. Tale scelta è derivata, oltre che dall’indubbio interesse e dall’estrema attualità del 
tema, dall’esigenza valutativa di aggiornare le analisi e i principali indicatori di risultato e impatto legati alle 
Priorità 4 (Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura) e 5 
(Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e 
resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale) del PSR. L’ultimo aggiornamento valutativo, 
infatti, risaliva al RAV 2018 consegnato dal Valutatore nel 2019, una fase attuativa del PSR Lombardia 
2014-2020 in cui molti interventi non erano ancora stati avviati o comunque registravano un avanzamento 
ridotto; pertanto in diversi casi non era stato possibile effettuare stime del contributo del PSR agli obiettivi 
di carattere ambientale.
L’approfondimento è stato dedicato all’analisi e alla valutazione di diversi aspetti specifici legati agli 
interventi a finalità ambientale del Programma e, in particolare, sono affrontate le seguenti tematiche: 
biodiversità (Focus area 4A); qualità delle acque e risparmio idrico (Focus area 4B e 5A); tutela del suolo e 
riserve di carbonio (Focus area 4C e 5E); riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca (Focus area 
5D); energie rinnovabili (Focus area 5C).
Nel secondo semestre 2023, in conformità con il Piano di Valutazione Annuale 2023, sono state avviate dal 
Valutatore, d’accordo con l’AdG, attività di definizione e condivisione di strumenti di indagine (questionari) 
da utilizzare per la conduzione di interviste presso i beneficiari degli interventi della Misura 7 e 
dell’Operazione 6.4.01 al fine di raccogliere dati di natura primaria sulle ricadute socio-economiche di tali 
interventi.

2.c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo 
alla sezione 4 del piano di valutazione)

I dati di monitoraggio utilizzati per le analisi svolte e riportate nel RAV 2022 sono stati forniti al Valutatore 
grazie agli scarichi effettuati dal Sistema Informativo regionale SISCO che raccoglie l’insieme delle 
informazioni a supporto del monitoraggio e della valutazione del PSR, derivanti dal fascicolo aziendale, 
dalle domande di aiuto e di pagamento e dalla diversa documentazione tecnico-amministrativa che 
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scaturisce dalle progressive fasi di presentazione, istruttoria, finanziamento e realizzazione delle singole 
operazioni. In maniera condivisa tra AdG e Valutatore, è stato estratto da SISCO un Database (DB) ad hoc 
in formato excel con i aggiornati al 31/12/2022 relativi alle Operazioni strutturali, mentre per le misure a 
superficie sono stati considerati i dati aggiornati al 31/12/2021, in quanto al momento della valutazione i 
dati relativi all’annualità 2022 erano ancora in corso di validazione.
Di seguito si riporta il dettaglio delle principali informazioni ricavabili dal DB estratto da SISCO a 
disposizione del Valutatore.

 Per ogni domanda di sostegno relativa a tutte le Misure/Sottomisure/Operazioni attivate sono 
riportate le informazioni di dettaglio relative alle tipologie di intervento realizzate (descrizione 
intervento e localizzazione) e ai corrispondenti importi e contributi ammessi, concessi e saldati.

 Per ogni domanda di sostegno relativa a tutte le Misure/Sottomisure/Operazioni attivate sono 
riportate informazioni sul soggetto beneficiario (ragione sociale, indirizzo, natura giuridica, SAU, 
OTE, ecc.).

 A seconda della Misura/Sottomisura/Operazione attivate sono riportate informazioni aggiuntive sulle 
caratteristiche degli interventi realizzati (dimensioni fisiche, localizzazione puntuale, tipo di soggetti 
coinvolti, ecc.).

 Per ogni domanda di sostegno relativa a tutte le Misure/Sottomisure/Operazioni a superficie sono 
riportate informazioni di dettaglio degli interventi (descrizione intervento e localizzazione) a livello 
di singola particella catastale.

 Per ogni domanda di sostegno relativa a tutte le Misure/Sottomisure/Operazioni sono riportati i 
punteggi (totali e per singolo criterio) attribuiti applicando i criteri di selezione definiti nei rispettivi 
bandi di attuazione. Per gli interventi selezionati in ambito LEADER sono disponibili i punteggi 
totali ottenuti in graduatoria, ma non quelli relativi ai singoli criteri definiti nei bandi dei GAL viste 
le differenze esistenti, in termini di criteri e punteggi, tra i diversi bandi emanati da ciascun GAL.

Si tiene a sottolineare che le analisi effettuate e le fonti informative utilizzate sono state coordinate e 
condivise con quelle impiegate nell’ambito delle attività di verifica e monitoraggio svolte dall’AAR con il 
supporto tecnico del Consorzio Poliedra-Politecnico di Milano, in modo da assicurare la complementarietà e 
la coerenza dei risultati.
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2.d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti all'indirizzo di pubblicazione online

Editore/Redattore Agriconsulting Supporto Istituzionale S.r.l.

Autore/i Agriconsulting Supporto Istituzionale S.r.l.

Titolo Piano Annuale di Valutazione 2023 (gennaio 2023)

Sintesi Il Piano Annuale di Valutazione è lo strumento di lavoro previsto negli accordi 
contrattuali che ha la duplice finalità di comprovare l’attuazione del Piano di 
valutazione definito nel PSR (Capitolo 9) e di dettagliare le attività da svolgere 
nell’anno di riferimento per la sua concreta esecuzione. I contenuti e 
l’articolazione del Piano sono definiti alla luce delle attività di Valutazione 
svolte negli anni precedenti, dell’avanzamento procedurale e delle modifiche 
apportate al PSR.

URL http://www.psr.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FEASR/monitoraggio--
valutazione/rapporti-di-valutazione/

Editore/Redattore Agriconsulting Supporto Istituzionale S.r.l.

Autore/i Agriconsulting Supporto Istituzionale S.r.l.

Titolo Relazione Annuale di Valutazione al 2022 (marzo 2023)

Sintesi La Relazione Annuale di Valutazione al 2022 (marzo 2022) illustra gli esiti delle 
attività di valutazioni svolte con riferimento alle ricadute del PSR sulla 
biodiversità (FA 4A), qualità delle acque e risparmio idrico (FA 4B e 5A), suolo 
e riserve di carbonio (4C e 5E), emissioni di gas serra e ammoniaca (FA 5D) ed 
energie rinnovabili (FA 5C).

URL http://www.psr.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FEASR/monitoraggio--
valutazione/rapporti-di-valutazione/
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2.e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni

Sintetizzare i risultati delle valutazioni completate nel 2020, per obiettivo PAC (o priorità PSR, se del caso). 

Relazione sugli effetti/impatti positivi o negativi (comprese le prove a sostegno). Non dimenticare di 
menzionare la fonte dei risultati. 

La Relazione Annuale di Valutazione al 2022 (marzo 2023) illustra gli esiti delle attività di valutazioni 
svolte con riferimento alle ricadute del PSR sulla biodiversità (FA 4A), qualità delle acque e risparmio 
idrico (FA 4B e 5A), suolo e riserve di carbonio (4C e 5E), emissioni di gas serra e ammoniaca (FA 5D) ed 
energie rinnovabili (FA 5C).
Sezione dedicata all’Obiettivo 2 - Gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima
Per quanto riguarda il tema della Biodiversità, la composizione e le caratteristiche degli interventi attuati 
con il sostegno del PSR risultano pertinenti con i fabbisogni regionali ed efficaci nel perseguire gli obiettivi 
della FA 4A.
In particolare, gli impegni assunti dagli agricoltori nell’ambito delle Misure 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, 11 “Agricoltura biologica” e 12 “Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva 
quadro sulle acque” hanno raggiunto il 12,4% della SAU regionale, superando ampiamente l’obiettivo 
programmato (9,29%) per l’aspetto specifico nella versione 11 del PSR. Considerando anche i contributi 
secondari determinati dalle Operazioni programmate in altre FA (4B, 4C e 5E) ed escludendo i doppi 
conteggi, l’insieme delle Operazioni favorevoli alla biodiversità e al paesaggio raggiunge il 22,39% della 
SAU regionale al 2013.
Il PSR è intervenuto su oltre la metà (53%) dei prati permanenti e pascoli regionali, garantendo la 
salvaguardia di formazioni erbose dipendenti dall’agricoltura a bassa intensità di gestione, che supportano 
specie e habitat agricoli di pregio o minacciati e rappresentano una componente importante del paesaggio 
agrario tradizionale. Di particolare importanza l’incidenza degli impegni nelle aree svantaggiate di 
montagna, dove il PSR ha contrastato la perdita di praterie e pascoli montani e garantito il mantenimento di 
sistemi di produzione estensiva su una superficie di 92.461 ettari (98% della SAU in aree svantaggiate di 
montagna), anche in sinergia con l’agricoltura integrata e biologica.
Il PSR ha contrastato la banalizzazione del paesaggio e l’intensificazione delle pratiche agricole dannose 
alla biodiversità, raggiungendo circa il 10% delle superfici a seminativo e colture permanenti della regione e 
assicurando in queste il mantenimento di elementi del paesaggio agrario con funzioni di rifugio e 
collegamento ecologico. Negli agroecosistemi di pianura, a gestione tipicamente intensiva, al risultato 
positivo raggiunto hanno contribuito gli investimenti per la realizzazione di siepi, filari, fasce tampone 
boscate e per la creazione e il ripristino di aree umide rappresentate dai fontanili e da altri biotopi umidi.
Di particolare importanza per la biodiversità, in particolare per gli uccelli migratori di interesse europeo e in 
generale per le specie e gli habitat delle zone umide, gli impegni promossi dal PSR nelle risaie, che hanno 
coinvolto 989 aziende e circa 60.000 ettari (il 60,9% delle risaie regionali nel 2021).
L’efficienza del PSR è dimostrata dalla sua capacità di intervenire selettivamente nelle zone strategiche per 
la biodiversità e il paesaggio, rappresentate dai siti della Rete Natura 2000, dalle altre aree protette, dalle 
zone montane, dalle aree agricole ad alto valore naturalistico.
Nell’ambito della Misura 12 il PSR ha finanziato interventi mirati su due tipi di habitat di interesse europeo 
(H6410 e H6510) che si trovano in stato di conservazione “sfavorevole” a livello nazionale. Le aree sotto 
impegno raggiungono rispettivamente il 17% e il 2% della superficie degli habitat presente a livello 
regionale.
Gli impegni assunti dagli allevatori con il sostegno del PSR hanno favorito la conservazione e il 
mantenimento del 69% della consistenza regionale di 15 razze animali a rischio di abbandono della 
Lombardia. Fondamentale soprattutto il contributo del PSR alle razze ovine e caprine (come, ad esempio, la 
Pecora di Corteno o la Capra Orobica) presenti quasi esclusivamente in Lombardia, il quale ha raggiunto 
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rispettivamente il 71,8% e il 70% della popolazione totale.
Il PSR è intervenuto a favore delle tutela della qualità delle acque e al risparmio idrico promuovendo gli 
interventi programmati nell’ambito delle FA 4B e 5A.

Per quanto riguarda l’obiettivo di diffondere pratiche agricole a tutela della qualità delle acque, il PSR ha 
sostenuto un ampio ventaglio di Operazioni in grado di ridurre l’impiego di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari nei terreni agricoli o rivolte a realizzare investimenti non produttivi capaci di ridurre la 
concentrazione di inquinanti nelle acque superficiali e sotterranee, tra i quali la costituzione di fasce 
tampone boscate o l’installazione di biobed.
Gli impegni assunti dagli agricoltori con il sostegno del PSR hanno determinato delle riduzioni consistenti 
dei carichi e dei surplus di azoto e fosforo nei terreni agricoli. Relativamente all’azoto, le variazioni degli 
apporti (carichi) al lordo delle asportazioni, determinate dagli impegni nelle Misure 10 e 11 rispetto alla 
gestione convenzionale (“controfattuale”), sono di -51,3 kg/ha (-20%). Anche per il fosforo si sono ottenute 
delle riduzioni consistenti degli apporti (carichi) a seguito dell’applicazione delle Operazioni, 
complessivamente di -23,7 kg/ha (-22,4%).
Ponendo a confronto i valori annuali di riduzione degli apporti ottenuti nelle aree sotto impegno e le 
quantità medie di fertilizzanti azotati e fosfatici distribuite annualmente in Lombardia nel triennio 2019-
2021, si stima che il PSR possa contribuire a ridurre i carichi di fertilizzanti azotati del 2,67% e a ridurre i 
carichi di fertilizzanti fosfatici del 24,42%.
L’agricoltura integrata (Operazione 10.1.01), incentivata dal PSR su una superficie di poco inferiore al 
valore obiettivo di 27.000 ettari, ha determinato il più consistente effetto sui carichi, contribuendo per il 
58% alla riduzione complessiva degli apporti di azoto e per il 37% alla riduzione complessiva degli apporti 
di fosforo calcolati sulla SOI e confermando il suo ruolo fondamentale nel migliorare la sostenibilità 
ambientale della gestione agricola.
Per quanto riguarda il risparmio della risorsa idrica il PSR, attraverso gli investimenti aziendali realizzati 
con il sostegno dell’Operazione 4.1.03 “Incentivi per investimenti finalizzati alla ristrutturazione o 
riconversione dei sistemi di irrigazione”, ha coinvolto una superficie complessiva di 2.571,5 ettari, un valore 
che rappresenta il 44% circa del valore obiettivo posto dal PSR.
Ponendo a confronto l’utilizzo idrico attuale con quello atteso al termine degli investimenti conclusi alla 
fine del 2022 si stima un risparmio idrico potenziale di 19,7 milioni di metri cubi per anno (il 57% dei 
consumi irrigui pre-intervento) corrispondente ad un valore unitario di 8.169 m3/ha risparmiati ogni anno 
grazie all’utilizzo di nuovi impianti più efficienti.
Confrontando i risultati ottenuti attraverso il contributo del PSR con il contesto regionale (anno 2021) si 
osserva che gli interventi finalizzati all’efficientamento dei sistemi irrigui nelle aziende agricole hanno 
inciso sulla riduzione dell’uso dell’acqua nel settore agricolo lombardo per lo 0,19% (indicatore d’impatto 
I10); tale contributo è legato prevalentemente all’efficientamento dell’irrigazione di tipo collettivo.
Considerando l’ampio ventaglio di Operazioni che prevedono uno o più impegni in grado di concorrere 
all’obiettivo della FA 4C, si evidenzia che il PSR ha sostenuto processi produttivi e pratiche agricole e 
forestali che favoriscono una migliore gestione del suolo su una superficie pari al 18% della SAU 
regionale.
Le Operazioni che contribuiscono principalmente a tale risultato sono l’agricoltura conservativa 
(Operazione 10.1.04) e l’agricoltura biologica (Misura 11), che complessivamente interessano circa 105.596 
ettari. L’Operazione 10.1.02, che promuove l’avvicendamento con leguminose foraggere specificatamente 
per la sua funzione anti-erosiva, ha ottenuto una bassa adesione degli agricoltori, coinvolgendo circa 7.700 
ettari.
L’analisi degli effetti degli interventi in termini di incremento della sostanza organica stabile ha 
evidenziato un impatto complessivo delle stesse valutabile in un apporto totale (nelle aree di intervento) di 
35.608 t/anno di sostanza organica stabile, corrispondenti a 17.426 t/anno di carbonio organico e a un 
incremento unitario annuo di carbonio organico pari a 0,16 t/ha.
I valori di incremento annuo di carbonio organico nelle aree sotto impegno possono essere confrontati con 
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lo stock di carbonio organico medio stimato in Lombardia nei primi 30 cm per la classe di uso del suolo 
“seminativi -colture permanenti”: si calcola in tal modo che il PSR, in un arco di 6 anni di durata media 
degli impegni, contribuisce a incrementare del 1,07% il contenuto di carbonio organico immagazzinato 
nel suolo delle aree agricole interessate, migliorandone la struttura e le funzioni.

Calcolando l’incremento dei serbatoi di carbonio organico nella biomassa forestale a seguito degli 
imboschimenti promossi dal PSR con il sostegno dell’Operazione 8.1.01 “Supporto ai costi di impianto per 
forestazione ed imboschimento” e quelli realizzati nei passati cicli di programmazione e confrontando i 
valori ottenuti con la stima del serbatoio forestale di carbonio riportata nel Rapporto sullo stato delle foreste 
in Lombardia al 2021, si evidenzia che il PSR dal 2015 al 2021 ha contribuito ad incrementare il contenuto 
di carbonio del comparto forestale lombardo dello 0,11%.
All’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra e ammoniaca il PSR Lombardia ha contribuito attraverso 
diverse linee di azione. Considerando gli interventi di natura gestionale (Misure 10 e 11) che riducono l’uso 
di fertilizzanti azotati rispetto alla gestione ordinaria (quali l’agricoltura integrata, l’avvicendamento con 
leguminose e l’agricoltura biologica) e pertanto, quale contributo secondario, diminuiscono la quota di 
emissioni di GHG, si stima che il PSR abbia determinato una riduzione delle emissioni di GHG di 23.650 t 
CO2eq/anno e delle emissioni di ammoniaca di 1.595 t NH3/anno. Si evidenzia anche in questo caso il 
contributo importante assunto dall’Operazione 10.1.01 (produzione integrata), sia in funzione delle riduzioni 
unitarie che dell’estensione delle superfici interessate.
Se, unitamente a tale riduzione, consideriamo anche l’aumento dei serbatoi di carbonio organico nel suolo e 
nella biomassa forestale, che equivale a emissioni di GHG evitate, determinato dagli interventi nelle Misure 
8, 10 e 11, si calcola che l’impatto del PSR sulla riduzione delle emissioni di gas serra è stimabile 
complessivamente in 157.658 t/anno di CO2eq, un valore che rappresenta il 2% delle emissioni totali del 
macro-settore agricoltura nel 2019 in Lombardia secondo i dati ISPRA. Per quanto riguarda l’ammoniaca, la 
riduzione dovuta al PSR rappresenta l’1,87% delle emissioni totali dal macro-settore agricoltura stimate per 
il 2019 in Lombardia in base ai dati ISPRA.
Alle suddette buone performance già raggiunte dal PSR con gli interventi gestionali sui terreni agricoli in 
termini di riduzione delle emissioni gassose si aggiungono inoltre i contributi derivanti sia dagli 
investimenti aziendali promossi nell’ambito delle Operazioni 4.1.01 “Incentivi per investimenti per la 
redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende agricole”, 4.1.02 “Incentivi per investimenti 
nell’ambito delle filiere agroalimentari” e 4.4.03 “Investimenti non produttivi finalizzati alla riduzione di 
ammoniaca in atmosfera” per lo stoccaggio e la distribuzione degli effluenti, sia dalle pratiche di loro 
iniezione diretta nel suolo incentivate con l’Operazione 10.1.10. Tali contributi potranno essere oggetto di 
successivi approfondimenti da parte del Valutatore.
Attraverso la FA 5C e in particolare attraverso l’Operazione 6.4.02 “Sostegno alla realizzazione e allo 
sviluppo di attività di produzione di energia” il PSR ha affrontato gli obiettivi legati allo sviluppo delle 
filiere agro-energetiche. Nel corso dell’attuazione, una buona parte dei beneficiari (40%) dei progetti 
finanziati (n. 20) ha presentato domanda di rinuncia alla realizzazione dei progetti finanziati probabilmente 
a causa delle mutate condizioni del contesto settoriale di riferimento delle FER caratterizzato da un’elevata 
incertezza normativa e da una lunga tempistica per la valorizzazione del biogas (dalla termovalorizzazione 
alla produzione di biometano da immettere nella rete nazionale o per autotrazione). Inoltre la presenza di 
fonti nazionali di sostegno alternative, con maggiori vantaggi economici e minori oneri per i soggetti 
beneficiari, ha reso meno appetibile l’adesione all’Operazione 6.4.02 del PSR.
Alla fine del 2022 sono stati conclusi n. 6 progetti a valere sull’Operazione 6.4.02 (dei 12 complessivamente 
finanziati): gli 8 interventi ad essi correlati hanno riguardato prevalentemente la realizzazione di impianti 
fotovoltaici (75%) e, in misura minore, la realizzazione di impianti fotovoltaici temici e a biogas (un 
intervento ciascuno); l’energia complessiva prodotta da questi impianti ammonta a 283,8 tep/anno.
A questi interventi si sommano i contributi secondari, stimati in a 19,6 tep/anno, derivanti dagli analoghi 
interventi realizzati nell’ambito degli investimenti nelle aziende agricole (Operazione 4.1.01) e degli 
interventi di valorizzazione delle malghe (Operazione 4.3.02). Complessivamente quindi l’energia prodotta 
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da FER grazie al contributo del PSR è pari a 303,4 tep/anno (indicatore R15), pari allo 0,001% del 
fabbisogno energetico regionale del settore agricoltura.

2.f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei risultati 
della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del piano di valutazione)

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 
nonché le soluzioni adottate o proposte.

Data/Periodo 15/06/2023

Titolo 
dell'attività/evento di 
comunicazione e 
argomento dei risultati 
della valutazione 
discussi/resi noti

Comitato di Sorveglianza del PSR Lombardia 2014-2020

Organizzatore generale 
dell'attività/evento

Autorità di Gestione del PSR

Formato/canali di 
informazione utilizzati

Presenza/Videoconferenza

Tipo di destinatari Partenariato

Numero 
approssimativo delle 
parti interessate 
raggiunte
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URL http://www.psr.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FEASR/autorita-e-
organi/comitato-di-sorveglianza
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2.g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del 
piano di valutazione)

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 
nonché le soluzioni adottate o proposte.

Risultato della 
valutazione pertinente 
per il follow-up 
(descrivere i risultati e 
citare la fonte tra 
parentesi)

BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO Proseguire/ampliare gli interventi in aree con 
seminativi/monocolture specializzate, incentivando le infrastrutture verdi e 
mantenendo la sinergia tra pratiche di gestione per la biodiversità e pratiche di 
agricoltura biologica/a basso impatto. Proseguire il sostegno agli allevatori 
custodi per la conservazione delle razze a rischio di abbandono. Mantenere i 
criteri di selezione che favoriscono la concentrazione degli interventi nelle aree 
strategiche per la biodiversità

Follow-up realizzato Il suggerimento è stato preso in considerazione nella programmazione 23-27 
attivando i seguenti interventi: SRA08-Gestione prati e pascoli permanenti 
SRA10-Gestione attiva infrastrutture ecologiche SRA14-Allevamento di razze 
animali autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica. SRA16-
Conservazione agrobiodiversità–banche del germoplasma SRA22-Impegni 
specifici Risaie (biodiversità) SRA28-Sostegno per il mantenimento della 
forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali SRA29-Agricoltura 
biologica SRD04-Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 
(az.1) SRD05-Impianto forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su 
terreni agricoli SRD08-Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 
SRD10-Impianto forestazione/imboschimento di terreni non agricoli SRD12-
Investimenti prevenzione e ripristino danni foreste Per gli interventi 23-27 l'AdG 
adotterà, dove pertinenti, criteri di selezione che favoriscano la tutela di 
paesaggio e biodiversità

Autorità responsabile 
del follow-up

Autorità di gestione

Risultato della 
valutazione pertinente 
per il follow-up 
(descrivere i risultati e 
citare la fonte tra 
parentesi)

RIDURRE LE EMISSIONI DI GAS SERRA E AMMONIACA Proseguire gli 
interventi per la riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca attraverso le 
Misure forestali e il sostegno all’agricoltura biologica e a pratiche agricole più 
razionali e virtuose nell’uso degli input chimici Sostenere in modo particolare, 
anche attraverso specifici criteri di selezione nei bandi, la riduzione delle 
emissioni di gas serra e ammoniaca prodotte dal settore zootecnico

Follow-up realizzato Il suggerimento del valutatore è stato preso in considerazione nell’ambito della 
programmazione 2023-2027, prevedendo l’attivazione dei seguenti interventi: 
SRA20 - Impegni specifici di uso sostenibile dei nutrienti SRA28 - Sostegno per 
mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali SRA29-
Agricoltura biologica SRD02-Investimenti produttivi agricoli per ambiente 
clima e benessere animale SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali su terreni agricoli SRD10-Impianto 
forestazione/imboschimento di terreni non agricoli SRD12 - Investimenti per la 
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prevenzione ed il ripristino danni foreste SRD15 - Investimenti produttivi 
forestali Nell’attivazione degli interventi del CSR 23-27 sarà cura dell’AdG 
adottare, dove pertinenti, criteri di selezione che favoriscano la riduzione delle 
emissioni di gas serra ed ammoniaca.

Autorità responsabile 
del follow-up

Autorità di gestione

Risultato della 
valutazione pertinente 
per il follow-up 
(descrivere i risultati e 
citare la fonte tra 
parentesi)

TUTELA DEL SUOLO E RISERVE DI CARBONIO Proseguire/ampliare gli 
interventi per l’agricoltura conservativa e rafforzare gli impegni per la tutela del 
suolo nell’agricoltura biologica e integrata, nonché delle misure forestali. 
Favorire l’impiego di cover crops anche in considerazione della loro elevata 
efficacia nell’aumentare la quantità di carbonio organico nei suoli. Si valuta 
positivamente la scelta regionale di aver attivato uno specifico intervento nel 
CSR della Programmazione 21-27

Follow-up realizzato Il suggerimento del valutatore è stato preso in considerazione nell’ambito della 
programmazione 2023-2027, prevedendo l’attivazione dei seguenti interventi: 
SRA01 - Produzione integrata SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 
SRA06 - Cover crops SRA10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche SRA28 
- Sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali SRA29 - Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e 
metodi di produzione biologica SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per 
ambiente, clima e benessere animale - Azione B) tutelare le risorse naturali 
SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli SRD10-Impianto forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 
SRD12 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste SRD15 - 
Investimenti produttivi forestali 

Autorità responsabile 
del follow-up

Autorità di gestione

Risultato della 
valutazione pertinente 
per il follow-up 
(descrivere i risultati e 
citare la fonte tra 
parentesi)

ENERGIE RINNOVABILI Considerando le mutate condizioni del contesto che 
hanno indotto parte dei beneficiari degli investimenti finalizzati alla produzione 
di energia da fonti rinnovabili a rinunciare, si giudica pertinente la scelta 
regionale di non riproporre interventi analoghi all’Op 6.4.02 nella 
programmazione 23-27 In chiusura di programmazione si raccomanda di 
monitorare l’andamento dei progetti finanziati con l’Op 6.4.02 in corso (6 
progetti su 12) per verificare l’effettiva conclusione

Follow-up realizzato L’AdG prende atto delle osservazioni del valutatore e monitorerà la conclusione 
dei progetti afferenti all’operazione 6.4.02.

Autorità responsabile 
del follow-up

Autorità di gestione
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Risultato della 
valutazione pertinente 
per il follow-up 
(descrivere i risultati e 
citare la fonte tra 
parentesi)

QUALITÀ DELLE ACQUE E RISPARMIO IDRICO Proseguire/rafforzare il 
sostegno all’agricoltura biologica/integrata e a investimenti di riduzione 
dell'inquinamento favorendo la concentrazione in pianura e ZVN ed agli 
investimenti per efficientare l’uso di acqua Coinvolgere consorzi di bonifica per 
raccogliere riflessioni su strategie e strumenti Ampliare gli interventi per 
realizzare invasi intra e interaziendali e sostenere l’impiego di sistemi per il 
supporto alle decisioni per il risparmio idrico

Follow-up realizzato Il suggerimento del valutatore è stato preso in considerazione nell’ambito della 
programmazione 2023-2027, prevedendo l’attivazione dei seguenti interventi: 
SRA01 - Produzione integrate SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 
SRA06 - Cover crops SRA08 - Gestione prati e pascoli permanenti SRA10 - 
Gestione attiva infrastrutture ecologiche SRA19 - Riduzione impiego 
fitofarmaci SRA20 - Impegni specifici di uso sostenibile dei nutrient SRA29 - 
Agricoltura biologica SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente 
clima e benessere animale SRD04 - Investimenti non produttivi agricoli con 
finalità ambientale (az. 2) SRD08 - Investimenti in infrastrutture con finalità 
ambientali (az. 3) Sarà cura dell’AdG coinvolgere, come già fatto nella 
programmazione 2014-2022, i Consorzi di bonifica.

Autorità responsabile 
del follow-up

Autorità di gestione
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3. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE

3.a) Descrizione delle misure adottate per assicurare la qualità e l'efficacia dell'attuazione del 
programma

MODIFICHE AL PROGRAMMA 

Nel corso del 2023 sono state avviate due procedure di consultazione scritta riguardanti proposte di 
modifiche al Programma.

Il 03/04/2023 è stata avviata una procedura di consultazione scritta riguardante una proposta formale di 
modifica del programma. Nello specifico, le modifiche hanno riguardato:

 lo spostamento di risorse tra misure ed operazioni, al fine di garantire una corretta gestione 
finanziaria nel rispetto della strategia del programma. La modifica del Piano finanziario ha riguardo 
lo spostamento di risorse da operazioni che hanno evidenziato economie a seguito di 
revoche/rinunce e di saldi finali inferiori agli importi approvati a favore di operazioni che hanno 
mostrato un significativo interesse da parte dei beneficiari e che sono in grado di finanziare nuovi 
progetti. Con riferimento alla Misura 10, è stato proposto un aumento di risorse al fine di garantire il 
pagamento complessivo di tutte le domande dell'anno campagna 2023 con le risorse del PSR 2014-
2022;

 l’aggiornamento (a seguito delle modifiche delle dotazioni finanziarie tra operazioni) del capitolo 12 
relativo al finanziamento nazionale integrativo;

 l’aggiornamento, in relazione alle varie modifiche apportate, dei relativi indicatori programma e dei 
seguenti allegati: 

o Allegato M (Calcolo ripartizione risorse ai sensi del Regolamento UE n. 1305/2013 - 
Applicazione art. 59 par. 5, 6, 7 e art. 51 par. 2 e 3)

o Allegato S (Tabelle esplicative del Contributo di Misure e Operazioni alle Focus Area e agli 
obiettivi trasversali);

 l’adeguamento del capitolo 13 relativo agli aiuti di stato per recepire i nuovi orientamenti sugli Aiuti 
di Stato in agricoltura. Vengono inoltre aggiornati i paragrafi “Collegamenti con altre normative” 
che forniscono indicazioni dei regimi di aiuto di riferimento delle operazioni delle operazioni 7.4.01, 
7.5.01 e 7.6.01.

Attraverso la presente procedura scritta è stato inoltre trasmesso ai membri del CdS il decreto “Programma 
di Sviluppo Rurale 2014 – 2020. aggiornamento nomine componenti del comitato di sorveglianza.”

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei membri del Comitato di Sorveglianza, il 12/04/2023 la 
procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza si è conclusa, e la proposta di modifica del 
Programma veniva approvata. Conseguentemente è stata attivata la procedura per la notifica alla 
Commissione Europea.

Il 24 ottobre 2023 è stata avviata una seconda procedura di consultazione scritta riguardante un’ulteriore 
proposta formale di modifica del programma. Nello specifico, analogamente alla proceduta precedente, le 
modifiche hanno riguardato:

 lo spostamento di risorse tra misure ed operazioni, al fine di garantire una corretta gestione 
finanziaria nel rispetto della strategia del Programma. Lo spostamento di risorse ha riguardato, in 
negativo, le operazioni che hanno evidenziato economie a seguito di revoche/rinunce e di saldi finali 
inferiori agli importi approvati in favore 



61

o di alcune operazioni della Misura 10, al fine di garantire il pagamento complessivo di tutte le 
domande per l’anno campagna 2023;

o dell’Operazione 11.2.01, al fine di garantire il pagamento complessivo di tutte le domande 
per l’anno campagna 2024 per l’OP 11.2.01;

 l’aggiornamento, in relazione alle varie modifiche apportate, dei relativi indicatori programma e 
dell’allegato M (Calcolo ripartizione risorse ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013 - 
Applicazione art. 59 par. 5, 6, 7 e art. 51 par. 2 e 3);

 l’aggiornamento della tabella relativa ai prodotti dell’attività di valutazione (sezione 9.5), in 
particolare relativamente all’inserimento della RAV 2026 e del differimento della data di consegna 
del rapporto di valutazione ex post.

Attraverso la presente procedura scritta è stato inoltre trasmesso ai membri del CdS il decreto “Programma 
di Sviluppo Rurale 2014 – 2020. aggiornamento nomine componenti del comitato di sorveglianza.”

Nei termini previsti sono pervenute osservazioni puntuali da parte di Coldiretti Lombardia a cui è stato dato 
riscontro nel documento di chiusura della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza 
del 07/11/2023. Conseguentemente è stata attivata la procedura per la notifica alla Commissione Europea.

REALIZZAZIONE DI INCONTRI TECNICI E DI COORDINAMENTO PER UNA PIÙ 
EFFICACE ATTUAZIONE DEL PSR

Periodicamente (circa una decina di incontri ogni anno) AdG, OPR, le strutture AFCP (Agricoltura, Foreste, 
Caccia e Pesca) sul territorio e la provincia di Sondrio (cui sono delegate funzione di istruttoria e controllo 
delle operazioni del PSR) si incontrano per favorire una corretta gestione delle pratiche e delle domande, 
approfondire le criticità riscontrate e la condivisione delle soluzioni da adottare.

Con gli stessi obiettivi sono realizzati periodicamente incontri di coordinamento con i rappresentanti dei 
CAA (Centri di Assistenza Agricola), soggetti che gestiscono le domande di aiuto per conto degli 
agricoltori, e con le Associazioni di categoria.

Preventivamente all’uscita dei bandi si realizzano incontri per la presentazione del bando e per un confronto 
con i potenziali beneficiari (o loro rappresentanti) rispetto ai contenuti dello stesso, al fine di condividerne 
preventivamente le caratteristiche peculiari, promuovere la comunicazione e favorire la partecipazione.

COORDINAMENTO CON L’AUTORITÀ AMBIENTALE

L’Autorità Ambientale (AA) regionale ricopre il ruolo di garante del principio di sostenibilità ambientale 
del Programma.

Le attività realizzate dall’AA al 31.12.2023 hanno riguardato:

Attività generali

 Sono stati forniti contributi in merito alla procedura scritta del 3 aprile 2023 e alla procedura scritta 
del 24 ottobre 2023 attivate dall’AdG, inerenti alcune proposte di spostamento di risorse tra misure 
ed operazioni, al fine di garantire una corretta gestione finanziaria nel rispetto della strategia del 
programma. In particolare, si è fornito supporto per l’analisi, la verifica e l’espressione del parere in 
merito.

 È stata garantita la partecipazione alla seduta del Comitato di Sorveglianza che si è tenuto in 
modalità ibrida il 15 giugno 2023, fornendo supporto all’AA con la predisposizione di una 
informativa specifica riguardante le attività dell’AA e un affondo sulla distribuzione spaziale e sul 
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trend degli interventi di alcune misure a superficie, grazie anche al supporto di analisi interpretative 
sulle stesse, a cui hanno seguito alcune considerazioni sul PSR e sugli scenari climatico di lungo 
periodo (temperature, precipitazioni) che hanno permesso di evidenziare il contributo del PSR in 
termini di resilienza al cambiamento climatico. L’ATAA ha garantito la presenza in sede in questa 
occasione. È stato inoltre fornito un supporto per la stesura della parte di testo relativo all’intervento 
dell’AA nel verbale dell’evento.

 È stato fornito supporto alla RAA 2022, presentata in CdS e inviata a fine giugno 2023 alla UE, 
elaborando il dato aggiornato al 31/12/2022 riguardante: 

o la predisposizione del paragrafo “Coordinamento con l’Autorità Ambientale” presente nel 
capitolo 3.a) Descrizione delle misure adottate per assicurare la qualità e l'efficacia 
dell'attuazione del programma che descrive le attività realizzate nel 2022 dall’AA a supporto 
della sostenibilità ambientale del Programma;

o la quantificazione delle misure a superficie finanziate dal PSR 2014-2020 e dei trascinamenti 
delle passate programmazioni; l’attività svolta, funzionale alle attività di monitoraggio 
ambientale del PSR, è stata effettuata su richiesta dell’AdG e di concerto con l’AdG stessa e 
OPR, ai fini del popolamento degli indicatori di output della RAA relativi all’Operazione 
8.1.02 e alle Misure 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, 11 “Agricoltura biologica”, 
12 “Indennità Natura 2000” e 13 “Indennità compensativa per le aree di montagna” del PSR 
2014-2020; Misura H (Imboschimento) del Reg. CEE 2080/92; Misura 214 (Pagamenti 
Agroambientali) e Misura 221 (Imboschimento di terreni agricoli) del PSR 2007-2013. 
L’assistenza tecnica ha garantito la partecipazione a tutti gli incontri di confronto e scambio 
di metodi e dati, nonché alle riunioni di aggiornamento. La metodologia e gli esiti di tali 
elaborazioni sono confluiti in un Documento esplicativo condiviso con l’AdG i cui esiti sono 
stati utilizzati nella RAA.

  Ai fini dell’incontro annuale dell’AdG con la Commissione europea, a partire dalle elaborazioni 
svolte per le RAA degli anni precedenti, sono stati elaborati i calcoli al fine di ottenere i valori di 
superficie netta per la Priorità 4 a meno dei premi combinati, con riferimento a tutte le operazioni 
della Misura 10.

 Sono stati forniti contributi ulteriori a partire dalle elaborazioni già effettuate in merito alla 
Relazione Annuale di Attuazione – RAA 2022, presentata nello scorso CdS e inviata a giugno 2023 
alla UE. In particolare, l’assistenza tecnica ha calcolato, con riferimento alla Misura 11, gli importi 
richiesti (contributi richiesti in euro) associati alle superficie contenute negli scarichi RAA, ai fini 
della compilazione della nuova edizione del Rapporto Agroalimentare di Regione Lombardia.

 È stato dato un supporto per l’espressione del parere, inviato all’AdG il 28 novembre 2023, con 
riferimento al Decreto del MASAF di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi 
dell’articolo 6, comma 7 del decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso del 
21 settembre 2022, che si riferisce al PNRR – Misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica 
per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” e che intende 
finanziare, per la società AIA, l’ampliamento del centro di distribuzione e logistico sito in Provincia 
di Cremona.

 È stato fornito un supporto specialistico all’AA, che ha organizzato una riunione di confronto con la 
società Està e alcuni rappresentanti della DG Ambiente e Clima, a cui l’ATAA ha partecipato 
attivamente, allo scopo di meglio finalizzare la ricerca da loro realizzata nell’ambito dell’Accordo 
Quadro in campo ambientale siglato da Regione Lombardia e Fondazione Cariplo nel 2021 sul tema 
dell’agricoltura.

 È stata garantita la partecipazione in modalità online, ai seguenti eventi: 
o il 21 settembre “La Rete Rurale Nazionale per il clima: il Distretto zootecnico agro-forestale 

come strategia locale per la mitigazione del cambiamento climatico”, previsto nell’ambito 
delle attività della Scheda Progetto Ismea 14.1 per la Rete Rurale Nazionale 2014-2022;
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o il 26 settembre “La condizionalità rafforzata e sociale” prevista nella recente Politica 
agricola, per approfondire quali i nuovi obblighi e le restrizioni saranno posti sull’architrave 
delle produzioni agricole, organizzato da Siena Confagricoltura provinciale;

o il 17 ottobre “La filiera del biogas e biometano in Italia: lo stato e le prospettive per il settore 
agricolo”. Il convegno proposto dal CREA ha avuto la finalità di illustrare i risultati scaturiti 
dal progetto europeo di ricerca EOM4SOIL (Exogenous Organic Matter), che mira a 
identificare le migliori pratiche di apporto di materia organica al suolo. In particolare, 
verranno analizzati i reflui zootecnici come matrici organiche in termini sia di impiego 
agronomico che di sviluppo delle agroenergie (biogas e biometano).

o il 9 novembre “Gestire i paesaggi rurali storici e il cambiamento climatico attraverso la 
partecipazione delle comunità: esperienze e prospettive”, organizzato dal Politecnico di 
Milano. Attraverso la voce di esperti nazionali e internazionali, il seminario ha affrontato il 
tema della gestione dei paesaggi rurali tradizionali in questo momento storico segnato dal 
cambiamento climatico globale. I relatori hanno trattato della necessità di riscoprire le 
tecniche tradizionali per la cura quotidiana dei paesaggi rurali, con particolare riferimento al 
tema del governo delle acque e dell’importanza del ruolo proattivo delle comunità locali 
nella gestione partecipata dei beni;

o il 13 dicembre “Presentazione del Sistema Informativo Forestale Nazionale (SINFor)”, 
organizzato dal MASAF con la collaborazione del CREA. Il Sistema SINFor rappresenta uno 
strumento strategico innovativo di supporto all'attuazione della Strategia Forestale Nazionale 
e permetterà di poter disporre di informazioni e conoscenze aggiornate e affidabili sulle 
foreste sul settore forestale e sulle filiere produttive, ambientali e socioculturali italiane.

Monitoraggio ambientale

 Sono stati predisposti gli scarichi puliti “pronti all’uso” delle misure a superficie per il Valutatore 
Indipendente, a partire da quelli elaborati per la RAA degli anni precedenti, al fine della 
realizzazione delle attività di valutazione indipendente che ha affrontato un focus specifico sui temi 
ambientali.

 Supporto alla DG Ambiente e Clima per un contributo specifico sul tema del biologico, in occasione 
della Festa del Bio a Milano, a partire dalle elaborazioni svolte nell’ambito delle attività di 
monitoraggio ambientale, report intermedio del 2021 e da quelle predisposte per la RAA 2021.

 Approfondimenti e riflessioni in merito a come rendere fruibile e utile il database realizzato in 
formato Excel degli indicatori di contesto ambientali del PSR 2014-2022 e della PAC 2023-2027 
anche ad altre politiche regionali in atto quali la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale e la 
Strategia regionale sulla Biodiversità. E’stata condivisa con l’AA e l’AdG una prima proposta di 
restituzione degli indicatori sottoforma di dashboard, che verrà ulteriormente approfondita e 
sviluppata nelle attività successive.

Comunicazione

 È stato fornito un costate aggiornamento del sito web dell’AA.
 Sono stati predisposti i materiali inerenti all’iniziativa formativa sulla PAC 2023/2027 e 

all’informativa ambientale del CdS.
 È stata fatta una prima ideazione grafica per la dashboard degli indicatori ambientali.

COMITATO DI SORVEGLIANZA 

Nel corso del 2023 il Comitato di Sorveglianza è stato attivato due volte mediante procedura scritta. 
Entrambe le procedure scritte erano finalizzate a sottoporre al parere dei membri del Comitato una proposta 
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di modifica del PSR 2014-2020 di Regione Lombardia (cfr. sopra). La prima procedura è stata attivata il 
03/04/2023, chiudendosi il 12/04/2023 senza osservazioni da parte dei membri del CdS. La seconda 
procedura scritta, avviata il 24/10/2023 si è chiusa con la comunicazione del 07/11/2023 dell’Autorità di 
Gestione, che dava conto delle osservazioni formulate.

Il 15 giugno 2023 si è tenuta tramite Videoconferenza ed in presenza la seduta plenaria del Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2022 con il seguente Ordine del Giorno:

 Approvazione Ordine del Giorno
 Approvazione Relazione Annuale di Attuazione 2022
 Informative: 

o Stato di attuazione del Programma al 31.05.2023
o Follow-up incontro annuale 2022
o Rapporto Annuale di Valutazione al 2022
o Sintesi delle attività di comunicazione realizzate nel 2022
o La sostenibilità ambientale del PSR: attività e risultati
o L’attività di controllo e tasso di errore
o Lo stato di avanzamento BUL

 Varie ed eventuali

Nel corso della riunione l’AdG ha evidenziato i fatti rilevanti intervenuti nel corso dell’anno di riferimento 
della RAA 2022, descrivendo lo stato di avanzamento in relazione alla spesa specificando i miglioramenti 
rispetto all’annualità precedente dei dati finanziari di alcune Misure e Focus Area e specificando le 
motivazioni dei ritardi. In relazione agli indicatori di output, l’AdG ha presentato l’avanzamento dei Target 
al 31/12/2022 per ciascuna Focus Area, evidenziando il miglioramento rispetto al 2021. L’AdG ha concluso 
l’intervento segnalando alcuni dati aggiuntivi in merito ai risultati ottenuti sul Programma. In particolare, 
sono stati rimarcati i buoni risultati ottenuti dalle Operazioni 4.1.01, 3.1.01, 6.1.01, 8.1.01, 16.4.01, dalla 
sottomisura 10.1 e dalla Misura 11. Per quanto concerne l’“Obiettivo finanziario N+3 al 31.12.2022”, l’AdG 
ha evidenziato che nel 2022 si è riusciti a raggiungere complessivamente il 109%, superando quello che era 
il target previsto di spesa per il 2022, mentre per quanto concerne la spesa a carico EURI è stata registrata 
una spesa di 8.160.000,00 € pari al 55% del target N+3 quota EURI da raggiungere  nel 2024.

Non essendo pervenute osservazioni dai membri del CdS, l’AdG ha dichiarato approvata la RAA 2022.

La Commissione Europea, ringraziando per la presentazione sui dati finanziari, ha espresso soddisfazione 
per il raggiungimento anticipato dell’obiettivo N+3 per il 2023 rispetto agli anni passati nei quali veniva 
raggiunto alla fine dell’anno. Il risultato è maggiormente apprezzato alla luce delle difficoltà degli ultimi 
anni quali quelle legate alla pandemia da Covid-19, l’inflazione, il conflitto russo-ucraino. Tuttavia, la 
Commissione Europea ha invitato l’AdG a porre attenzione ai dati della fine del primo trimestre 2023, dai 
quali risulta che la Lombardia ha una media della spesa al di sotto rispetto a quella italiana (la quale a sua 
volta è ancora lontana dalla media europea). Particolare attenzione andrà infatti posta nelle annualità 2024-
2025 sull’andamento della spesa e sarà interessante capire cosa prevedono le Autorità in merito al rispetto o 
ai rischi sui target di spesa. Infine, la Commissione Europea ha ricordato le scadenze per l’invio formale 
della RAA 2022, invitando l’AdG a porre attenzione a eventuali alert che dovessero risultare da SFC. La 
Commissione ha inoltre ricordato che per eventuali commenti alla RAA 2022 si pronuncerà una volta che la 
RAA verrà inviata formalmente in SFC.

In risposta alle osservazioni della Commissione Europea, l’AdG ha rassicurato di avere attivato un 
monitoraggio attento dei progetti per garantire il raggiungimento dei target per gli anni 2024-2025 nonché 
ha ribadito lo sforzo sia del personale della DGA che di OPR per assicurare il raggiungimento degli 
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obiettivi. Riguardo al posizionamento della Lombardia al di sotto della media europea, invita a considerare 
che questo è dovuto anche al fatto che la Lombardia ha preso il rischio di attivare strumenti nuovi nella 
programmazione14-22 che in altre regioni non sono stati attivati (quali ad esempio lo strumento finanziario, 
tramite il quale alcuni dei progetti finanziati sono stati considerati come best practice dalla CE,  l’attuazione 
di progetti integrati sia a livello di filiera con i PIF sia con i Progetti integrati d’area).

Il Direttore Generale della D.G. Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, nell’introdurre i punti 
successivi all’OdG, ha posto in evidenza come l’informativa “Stato di attuazione del Programma al 
31.05.2023”, rappresenti una prova concreta dell’impegno della Regione nel raggiungimento dei risultati 
nonostante le difficoltà congiunturali richiamate dalla stessa Commissione Europea. L’AdG ha proseguito 
l’intervento presentando un quadro aggiornato sui progressi conseguiti rispetto al 2022 in termini di 
avanzamento finanziario del PSR, sulla base dei contenuti della presentazione prevista per l’informativa 
“Stato di attuazione del Programma al 31.05.2023”. L’AdG ha evidenziato in generale un avanzamento di 
spesa significativo su tutte le misure e il pieno raggiungimento del Target N+3 con sette mesi di anticipo 
rispetto alle tempistiche richieste per il target di spesa.

L’AdG ha proseguito con la presentazione dell’informativa “Follow-up incontro annuale 2022” per poi 
passare la parola al valutatore indipendente per illustrare i risultati della valutazione. In seguito alle 
presentazione del valutatore, la Commissione Europea, congratulandosi sui risultati positivi ottenuti 
evidenziati nella presentazione del Valutatore, ha concluso l’intervento chiedendo all’AdG se ci fossero già 
delle risposte da dare alle raccomandazioni del Valutatore. A riguardo, l’AdG ha risposto evidenziando che, 
già nel CRS approvato a novembre 2022, sono presenti diversi interventi che verranno attivati nella 
programmazione 2023-2027, che risultano essere in linea con quanto ha evidenziato il Valutatore 
indipendente.

In seguito all’intervento dell’AdG, ha chiesto la parola CGIL in cui intervento ha riguardato le seguenti 
tematiche: condivisione delle ragioni che hanno portato alla modifica del PSR,  l’importanza delle sinergie 
di LEADER e degli interventi sulla BUL con misure analoghe, il ruolo dei GAL nella nuova 
programmazione, l’esigenza di porre attenzione ai temi della formazione e dell’acquisizione di competenze 
e alle operazioni di ristrutturazione, riconversione dei sistemi di irrigazione e trasformazione commerciale, 
apprezzamento per le raccomandazioni presenti nel Rapporto Annuale di Valutazione. In seguito 
all’intrevento, l’AdG ha ringraziato per gli spunti forniti fornendo un primo inquadramento di come si sta 
tenendo conto di questi aspetti nel nella Strategia SNAI e nel PSN 23-27.

Sono poi seguite le informative dei restanti punti all’Ordine del giorno (sintesi delle attività di 
comunicazione, sostenibilità ambientale, attività di controllo e tasso di errore, tasso di avanzamento della 
BUL).

Riguardo il tasso di errore, la Commissione Europea ha chiesto chiarimenti riguardo al collocamento del 
tasso di errore rispetto al tasso di riferimento (2%). Su questo, OPR ha assicurato che, fatta eccezione della 
Misura 13 (che evidenzia un tasso di errore più alto), Regione Lombardia risulta al di sotto del tasso di 
riferimento sia per le misure SIGC che per le misure strutturali.

Riguardo l’avanzamento del BUL, l’AdG ha sottolineato che una novità significativa rispetto all'avvio del 
programma è l'ammissibilità dell'IVA, il che richiederà una revisione del Piano di attività per tutte le 
regioni, comportando una riduzione del numero di comuni coinvolti non solo nello sviluppo rurale. 
Riguardo al BUL è inoltre intervenuta la Commissione Europea per

 chiedere chiarimenti riguardo il grado di coinvolgimento della Regione nelle discussioni per 
migliorare il progetto della BUL con fondi PNRR, anche per assicurare che questa arrivi nelle zone 
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rurali;
 la necessità di giustificare adeguatamente una possibile revisione dei target dell’Operazione 7.3.01, 

includendo tutti gli elementi necessari per dimostrare che tutte le esigenze sono state soddisfatte, 
anche se con fondi diversi.

In risposta al primo punto, l’AdG ha spiegato che nel periodo di programmazione 2023-2027, il MASAF 
partecipa ai tavoli del PNRR e ha deciso di utilizzare quei fondi per l'implementazione dell'infrastruttura 
della BUL, evitando di utilizzare risorse del PSN. Con il precedente programma PSR 2014-2022, sono state 
coperte le unità abitative e le zone rurali previste, mentre ciò che ancora manca sarà finanziato tramite 
PNRR o altri progetti o fondi disponibili dallo Stato. Sul secondo punto, l’AdG ha assicurato che questo 
rientra nel lavoro svolto tra regioni e Ministero per raggiungere l’obiettivo complessivo della BUL, quello 
che non verrà realizzato con i fondi FEASR verrà successivamente coperto con altre tipologie di fondi che 
concorrono al progetto della BUL.

INCONTRI ANNUALI 

In data 15 dicembre 2023 si è tenuto, tramite video conferenza, l'incontro annuale 2023 con la CE durante il 
quale sono stati trattati argomenti inerenti all’attuazione del Programma di sviluppo rurale della Regione 
Lombardia 2014-2020. In particolare, sono stati trattati i seguenti argomenti:

 Risultati dell'attuazione del PSR Lombardia 2014-2022, alla luce della RAA 2022 e degli ultimi dati 
disponibili, in particolare:

 il livello delle risorse finanziarie, gli impegni e i pagamenti giuridicamente vincolanti, per tipo di 
operazione, focus area e PSR complessivo;

 previsioni a fronte del rischio di disimpegno automatico ("N+3") per gli anni 2024 e 2025;
 livello di conseguimento degli obiettivi quantificati degli indicatori di monitoraggio (performance, 

output e target) per priorità e focus area;
 stato di attuazione dello strumento finanziario;
 stato di attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale (LEADER);
 stato di attuazione della sottomisura 7 (banda larga).
 Tasso di errore (compresi audit comunitari e controlli regionali) e azioni correttive e preventive.
 Attività di valutazione del PSR e informazioni sul seguito dato alle raccomandazioni del valutatore
 Attività di comunicazione e informazione sui risultati e sul valore aggiunto del sostegno del PSR 

(risultati ed efficacia di tali attività).

APPLICATIVI INFORMATICI

Per la gestione delle domande e di tutte le procedure inerenti il PSR viene utilizzato il sistema informativo 
SisCo (Sistema delle Conoscenze). Il sistema garantisce una gestione totalmente informatizzata delle 
domande di aiuto e di tutti i procedimenti conseguenti (istruttorie, controlli, pagamenti) e viene 
continuamente sottoposto a processi di manutenzione evolutiva. Il sistema agisce anche come strumento di 
monitoraggio e tramite scarichi di dati pre-impostati e on demand fornisce i dati analitici e sintetici rispetto 
agli indicatori di carattere finanziario, procedurale e fisico.

3.b) Meccanismi di attuazione di qualità ed efficienti

Opzioni semplificate in materia di costi (SCO) 1, approssimazione calcolata automaticamente
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            Dotazione finanziaria PSR totale 
[FEASR + EURI]

[%] di copertura SCO prevista 
rispetto alla dotazione complessiva 

del PSR2

[%] di spesa sostenuta attraverso le 
SCO rispetto alla dotazione 

complessiva del PSR (cumulativa)3

Metodi specifici relativi ai fondi 
(articolo 67, paragrafo 5, lettera e), 
dell'RDC)

695.355.655,72 38,51 36,26

1 Le opzioni semplificate in materia di costi si intendono come costi unitari/tassi forfettari/somme forfettarie (articolo 67, paragrafo 5 dell'RDC), inclusi i 
metodi specifici relativi al FEASR di cui alla lettera e) di tale articolo, quali somme forfettarie per l'avviamento di imprese, pagamenti a tassi forfettari a 
favore di organizzazioni di produttori e costi unitari connessi ad animali e superfici.

2 Calcolata automaticamente in base alle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 18 della versione del programma

3 Calcolata automaticamente in base alle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 18 delle dichiarazioni di spesa

Opzioni semplificate in materia di costi (SCO), in base a dati dettagliati specifici degli Stati membri [dato 
facoltativo]

            Dotazione finanziaria PSR totale 
[FEASR + EURI]

[%] di copertura SCO prevista 
rispetto alla dotazione complessiva 

del PSR

[%] di spesa sostenuta attraverso le 
SCO rispetto alla dotazione 

complessiva del PSR (cumulativa)

Totale (articolo 67, paragrafo 1, lettere 
b), c) e d) e articolo 67, paragrafo 5, 
lettera e), dell'RDC)

695.355.655,72

Metodi specifici relativi ai fondi 
(articolo 67, paragrafo 5, lettera e), 
dell'RDC)

695.355.655,72

Gestione elettronica per i beneficiari [dato facoltativo]

            [%] Finanziamento FEASR + EURI [%] delle operazioni interessate

Domanda di sostegno

Richieste di pagamento

Controlli e conformità

Monitoraggio e comunicazione all'autorità di 
gestione/organismo pagatore

Termini medi per la ricezione dei pagamenti da parte dei beneficiari [dato facoltativo]

[Giorni]
Se pertinente, termine dei 

pagamenti dello Stato 
membro a favore dei 

beneficiari

[Giorni]
Tempo medio per i 

pagamenti ai beneficiari
Osservazioni
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4. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI PUBBLICITÀ 
DEL PROGRAMMA

4.a) Azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e 
l'attuazione del suo piano d'azione

4.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura di 
governance e unità di sostegno della rete)

La Rete Rurale Nazionale (RRN) è il programma con cui l'Italia partecipa al più ampio progetto europeo 
(Rete Rurale Europea) che accompagna e integra tutte le attività legate allo sviluppo delle aree rurali, con il 
fine ultimo di favorire scambi di esperienze e conoscenze tra tutti i soggetti che operano e vivono in tali 
aree, nonché per supportare le AdG nell’attuazione dei Programmi di sviluppo rurale.

In questa sede, preme, tuttavia, segnalare la partecipazione dell’AdG del PSR Lombardia alla governance 
della RRN. Essa, infatti, innanzitutto, fa parte del suo comitato di sorveglianza costituito per accompagnare 
l’attuazione del programma in un’ottica di coinvolgimento del partenariato istituzionale e socio economico. 
Fra le attività di interazione fra l'AdG e la RRN, ricordiamo la partecipazione alla stesura e alla successiva 
adozione del piano biennale delle attività della RRN nei suoi vari aggiornamenti, fornendo il proprio 
contributo. Regione Lombardia partecipa regolarmente agli incontri ed ai convegni/seminari organizzati 
dalla RRN sui temi dello sviluppo rurale.

La RRN ha attivato una postazione regionale, che assicura il necessario collegamento tra le strutture centrali 
della Rete e gli attori istituzionali impegnati nella gestione del PSR, intercettando inoltre le varie istanze 
espresse a livello locale e permettendo la diffusione delle informazioni su opportunità, strumenti della Rete 
e modalità di gestione del PSR.

4.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione

Le azioni intraprese, l'attuazione del Piano di Azione e lo stato di avanzamento della RRN, sono 
contenute nella Relazione annuale dello specifico Programma Rete  Rurale Nazionale 2014-2020, la cui 
Autorità di Gestione è il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Direzione 
Generale dello Sviluppo Rurale.

Con riferimento a Regione Lombardia, nel corso del 2023 essa è stata coinvolta in collaborazione con la 
RRN nelle seguenti attività:

 Metodologia per l’individuazione delle tabelle standard di costi unitari (UCS) per gli impianti 
arborei finanziati dagli interventi di Sviluppo Rurale (aggiornamento settembre 2023);

 Metodologia per l’individuazione delle unità di costo standard (UCS) per i servizi di consulenza 
(aggiornamento gennaio 2023);

 Monitoraggio dello stato di avanzamento della M19 (Leader);
 Ottava tappa del roadshow “Armonie dei territori” tenutosi a Milano, 23 febbraio 2023

L’AdG fornisce continuativamente supporto e la propria disponibilità alle attività della RRN.
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4.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione)

La comunicazione di Regione Lombardia relativa al PSR 2014-2020 si è sviluppata, anche nel 2023, su più 
strumenti sebbene in forma più ridotta delle annualità precedenti visto lo spostamento dell’attenzione sulla 
comunicazione del nuovo ciclo di programmazione 2023-2027.

ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE VERSO UN PUBBLICO VASTO

Tutte le misure del PSR e i bandi sono segnalati sul portale regionale dedicato alla programmazione 
europea e sul canale https://psr.regione.lombardia.it/it/pc1420/psr-2014-2022.

I dati attualmente disponibili per il 2023 indicano 58.857 Utenti, 90.099 sessioni e 191.138 visualizzazioni 
di pagina. I bandi vengono segnalati e periodicamente rilanciati anche dai canali social regionali (Twitter e 
Linkedin).

Per quanto riguarda gli eventi, Regione Lombardia ha collaborato attivamente all’organizzazione dell'ottava 
tappa del Roadshow "Armonia di territori", promosso dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e dalla Rete Rurale Nazionale al fine di comunicare gli obiettivi della nuova PAC. 
L’evento, che si è tenuto a Milano presso la Fondazione Stelline il 23 febbraio e che ha coinvolto anche altre 
due Regioni (Piemonte e Liguria), si è focalizzato sullo strumento LEADER e sui Gruppi di Azione Locale, 
lasciando spazio agli stessi per presentare i progetti realizzati nella programmazione 2014-2020.

Nel 2023 Regione Lombardia ha inoltre proseguito con la partecipazione alle principali fiere agricole sul 
territorio per informare le aziende sulle possibilità offerte dal PSR e per fornire alcune informazioni 
sintetiche su quanto realizzato. Le manifestazioni fieristiche sono state:

 FAZI Fiera Agricola Zootecnica Italiana di Montichiari (BS) dal 27 al 29 ottobre
 Bovimac di Gonzaga (MN) dal 24 al 26 novembre
 Fiere Zootecniche Internazionali di Cremona dal 30 novembre al 2 dicembre.

Le fiere sono state anche occasione di distribuzione della nuova “Guida rapida Sviluppo Rurale 2023-2027” 
(prodotta nell’anno al fine di divulgare informazioni sui nuovi interventi della programmazione europea).

Per quanto riguarda la pubblicità su altri prodotti editoriali, si segnala la produzione e pianificazione su 
stampa locale, digital e social della nuova campagna di comunicazione “Programma di Sviluppo 
Rurale: braccia donate all’agricoltura”, messaggio legato al PSR in generale, non strettamente legato ad 
un ciclo di programmazione specifico.

Infine, si segnala l’indagine svolta tra il 4 e il 28 Agosto al fine di verificare l’efficacia delle attività di 
comunicazione. Tra le conclusioni principali della survey, che ha coinvolto 1.000 aziende agricole e 1.000 
cittadini, si segnala che tra i cittadini continua a crescere la consapevolezza e l’importanza delle attività a 
favore del verde e dell’ambiente a 360°. È stato evidenziato un particolare interesse generale dei cittadini 
per politiche agricole e i programmi di supporto al settore dell’agricoltura a livello regionale. Si consolida, 
la consapevolezza sul PSR e cresce anche la consapevolezza dell’utilizzo dei fondi. Risulta dall'indagine che 
il 60% dei cittadini intervistati utilizzano per informarsi sul settore agricoltura la stampa o la TV, mentre il 
60% delle aziende agricole si informa sulle opportunità o programmi di supporto alle attività agricole a 
livello regionale tramite le associazioni di categoria. L’utilizzo del sito del PSR dove consultare bandi e 
approfondimenti è in crescita, anche se il suo livello di conoscenza rimane pressoché inalterato rispetto al 
2022. Complessivamente le attività di comunicazione restano sostanzialmente agli stessi livelli dell’anno 
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precedente, anche in termini di gradimento e coerenza.

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE – INFORMAZIONE DIRETTE AI REFERENTI DI SETTORE

In continuità con le annualità precedenti, anche nel 2023, sono state realizzate diverse iniziative di 
formazione-informazione.

Nel corso dell’anno sono state realizzate iniziative informative/formative sull’attuazione del PSR, in 
particolare:

 La Misura 7 è stata oggetto di formazione per quanto riguarda l’istruttoria delle domande di 
pagamento nell’ambito dell’attività assegnata con apposita gara al Consorzio Arcodrea Engineering. 
L’incontro, rivolto al personale di Arcodrea, è stato svolto in modalità online il 23/02/2023 e ha 
coinvolto 6 partecipanti;

 L’Operazione 2.1.01 è stata oggetto di un incontro informativo di raccordo per la corretta attuazione 
dei progetti di consulenza e in particolare, di aggiornamento sull’avvio dei progetti di consulenza 
ammessi a finanziamento a valere sul bando dell’annualità 2022. L’incontro si è svolto online il 
29/06/2023 e ha coinvolto sei referenti di Organismi di consulenza riconosciuti e due referenti della 
DGA.

Sono stati organizzati diversi corsi, in presenza e in collegamento online,dalla DGA destinati ai percettori 
di indennità di controllo, nello specifico:

 un corso sulle tipologie, processo e attività previste dai controlli della DG Agricoltura negli ambiti 
“OPR” e “DGA – AFCP”, tenutosi il 4 e 11 maggio 2023 con 80 partecipanti;

 un corso sul modulo bilancio previsto dai controlli della DG Agricoltura negli ambiti “OPR” e 
“DGA – AFCP”, tenutosi l’8 e 15 giugno 2023 con 82 partecipanti;

 un corso sulle procedure concorsuali per appalti pubblici, tenutosi il 17 ottobre 2023 con 88 
partecipanti.

La DGA ha inoltre organizzato un corso rivolto al personale della DGA e di OPR relativo alle nozioni 
generali sugli aiuti di Stato in agricoltura. L’incontro, tenutosi il 7 e 14 novembre 2023 in collegamento 
online, ha visto la partecipazione di 105 persone.

Completa la tematica dei controlli, il momento formativo/informativo relativo ai controlli di condizionalità 
2023. All’incontro, svoltosi in modalità remota il 2 agosto 2023, è stata trattata la metodologia riguardante 
lo svolgimento dei controlli di condizionalità 2023 (alla luce della convivenza nell'anno della 
programmazione 2014-2022 e della programmazione 2023-2027) ed sono stati presentati i contenuti del 
manuale dei controlli e relative check list. Hanno partecipato all’incontro 50 persone tra cui personale 
DGA/AFCP e Provincia di Sondrio.

Il personale di OPR e AFCP ha inoltre beneficiato di un corso base di Quantum GIS, svoltosi l’11 luglio 
2023 in modalità online. Al corso hanno partecipato 84 persone.

Le tematiche relative al PSR sono state affrontate anche nei seguenti momenti formativi: 

 iniziativa formativa dal titolo "PAC 2023-2027: L'attuazione in Regione Lombardia" tenutasi il 
07 febbraio 2023, presso la sala Biagi di Palazzo Lombardia, con possibilità di collegamento anche 
da remoto. In questa occasione, sebbene riguardasse prevalentemente il ciclo di programmazione 
successivo, si è fatto riferimento anche al PSR 2014-2022 in termini di risultati ed esperienze e alla 
situazione di contesto del Sistema agroalimentare lombardo, sotto il profilo strutturale e 
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congiunturale. L’iniziativa, rivolta a Personale DGA, CAA e imprese agricole, ha coinvolto 300 
persone;

 iniziativa formativa sulle tecnologie innovative per i sistemi irrigui, tenutasi il 12/09/2023, 
presso Palazzo Regione Lombardia e con possibilità di collegamento a distanza. La formazione ha 
visto la partecipazione di personale DGA (compreso Strutture ACFP e Provincia di Sondrio), 
Università Statale degli Studi di Milano e ANBI Lombardia coinvolgendo 40 persone;

 iniziativa formativa sulla produzione agricola intensiva sostenibile a garanzia delle filiere di 
qualità, tenutasi il 02/12/2023 alla Fiera Internazionale del Bovino da Latte a Cremona. L’iniziativa, 
a cui hanno partecipato personale DGA, imprenditori agricoli, rappresentanti degli ordini 
professionali (ODAF, OAAL), rappresentanti dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, ha 
coinvolto 40 persone.

Il corso di aggiornamento sulle Fattorie didattiche (13/12/2023) che ha coinvolto in remoto 120 
partecipanti provenienti da agriturismi, ha trattato diversi argomenti, tra cui la Rete Rurale Nazionale, 
l’intervento SRD03 – Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole della 
programmazione comunitaria 2023/2027.

Infine, è stata realizzata una sessione di formazione (svoltasi il 29/11/2023) sul tema delle frodi e del 
conflitto di interessi. La formazione, che si è svolta sia in presenza sia in modalità a distanza tramite 
collegamento online, era rivolta a Personale DGA, AFCP/Provincia di Sondrio, e ha coinvolto 
complessivamente 100 partecipanti.
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5. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2015, 2016
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6. DESCRIZIONE DELL'ATTUAZIONE DEI SOTTOPROGRAMMI

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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7. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI COMPIUTI VERSO LA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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8.  ATTUAZIONE DELLE AZIONI VOLTE A TENERE CONTO DEI PRINCIPI ENUNCIATI AGLI 
ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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9. PROGRESSI REALIZZATI NEL GARANTIRE UN APPROCCIO INTEGRATO ALL'USO DEL 
FEASR E DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI DELL'UNIONE

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2018
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10. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (ARTICOLO 46 DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

30A. La valutazione ex ante è stata iniziata? Sì
30B. La valutazione ex ante è stata completata? Sì
30. Data di completamento della valutazione ex ante 30-09-2015
31.1. Il processo di selezione o designazione è già stato avviato? Sì
13A. L'accordo di finanziamento è stato firmato? Sì
13. Data della firma dell'accordo di finanziamento con l'organismo di 
attuazione dello strumento finanziario 25-11-2016

Elenco di strumenti finanziari

Nome dello strumento finanziario Tipo di strumento finanziario Fondo di fondi collegato

Fondo Credito Specific fund
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I. Identificazione del programma e della priorità o della misura nell'ambito dei quali è fornito il 
sostegno dei fondi SIE (articolo 46, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

1. Assi prioritari o misure a sostegno dello strumento finanziario, compresi i fondi di fondi, 
nell'ambito del programma dei fondi SIE

1.1 Riferimento (numero e titolo) di ciascun asse 
prioritario o di ciascuna misura a sostegno dello 
strumento finanziario nell'ambito del programma dei 
fondi SIE

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali 
(art. 17)

2. Nome del fondo/dei fondi SIE a sostegno dello 
strumento finanziario nell'ambito dell'asse prioritario 
o della misura

FEASR

3.01 importo dei fondi SIE impegnati nell'accordo di 
finanziamento a favore dei singoli aspetti specifici di 
cui all'articolo 5 del regolamento n. 1305/2013 per 
misura

M04 / 3A: 13.533.212,00
Total: 13.533.212,00

3.1. Importo dei fondi SIE impegnati a favore di 
questo obiettivo tematico

T03: 13.533.212,00
Total: 13.533.212,00

4. altri programmi dei fondi SIE che forniscono contributi allo strumento finanziario

4.1. Numero CCI di tutti gli altri programmi dei 
fondi SIE che forniscono contributi allo strumento 
finanziario
30. Data di completamento della valutazione ex ante 30-set-2015

31. Selezione degli organismi di attuazione dello strumento finanziario

31.1. Il processo di selezione o designazione è già 
stato avviato?

Sì

II. Descrizione dello strumento finanziario e delle modalità di attuazione (articolo 46, paragrafo 2, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

5. Nome dello strumento finanziario Fondo Credito
6. Sede/domicilio ufficiale dello strumento 
finanziario (nome del paese e della città)

Italia, Milano

7. Modalità di attuazione

7.1. Strumenti finanziari istituiti a livello dell'Unione 
e gestiti direttamente o indirettamente dalla 
Commissione, secondo quanto previsto all'articolo 
38, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 
1303/2013, sostenuti dai contributi del programma 
dei fondi SIE

No

7.1.1. Nome dello strumento finanziario a livello 
dell'Unione
7.2. Strumento finanziario istituito a livello Affidamento dei compiti di esecuzione a un altro 
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nazionale, regionale, transnazionale o 
transfrontaliero, gestito dall'autorità di gestione o 
sotto la sua responsabilità, secondo quanto previsto 
all'articolo 38, paragrafo 1, lettera b), sostenuto dai 
contributi del programma dei fondi SIE a norma 
dell'articolo 38, paragrafo 4, lettere da a) a c), del 
regolamento (UE) n. 1303/2013.

organismo di diritto pubblico o privato

7.3. Strumento finanziario che associa il contributo 
finanziario dell'autorità di gestione ai prodotti 
finanziari BEI nell'ambito del Fondo europeo per gli 
investimenti strategici ai sensi dell'articolo 39, lettera 
a), di cui all'articolo 38, paragrafo 1, lettera c)
8. Tipo di strumento finanziario Fondo specifico
8.1. Strumenti finanziari su misura o che soddisfano 
termini e condizioni uniformi, ossia “strumenti 
standardizzati"

Strumento finanziario su misura

9. Tipo di prodotti forniti dallo strumento finanziario: prestiti, microprestiti, garanzie, investimenti 
azionari o quasi-azionari, altri prodotti finanziari o altre forme di sostegno combinate nell'ambito 
dello strumento finanziario a norma dell'articolo 37, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013

9.0.1.  Prestiti (≥ EUR 25.000) Sì
9.0.2. Microprestiti (< EUR 25.000 e concessi a 
microimprese) conformemente a SEC/2011/1134 
final

No

9.0.3. Garanzie No
9.0.4. Investimenti azionari No
9.0.5. Investimenti quasi-azionari No
9.0.6. Altri prodotti finanziari No
9.0.7. Altre forme di sostegno associate ad uno 
strumento finanziario

No

9.1. Descrizione degli altri prodotti finanziari
9.2. Altre forme di sostegno combinate nell'ambito 
dello strumento finanziario: sovvenzioni, abbuono di 
interessi, bonifico sulla commissione di garanzia, a 
norma dell'articolo 37, paragrafo 7, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013
10. Status giuridico dello strumento finanziario, a 
norma dell'articolo 38, paragrafo 6, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (soltanto per gli strumenti 
finanziari di cui all'articolo 38, paragrafo 1, lettera 
b): conto fiduciario aperto in nome dell'organismo di 
attuazione e per conto dell'autorità di gestione o 
capitale separato nell'ambito di un istituto finanziario

Capitale separato

III. Identificazione dell'organismo di attuazione dello strumento finanziario di cui all'articolo 38, 
paragrafo 1, lettera a), e all'articolo 38, paragrafo 4, lettere da a) a c), del regolamento (UE) n. 
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1303/2013, e degli intermediari finanziari di cui all'articolo 38, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 (articolo 46, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

11. Organismo di attuazione dello strumento finanziario

11.1. Tipo di organismo di attuazione a norma 
dell'articolo 38, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 a) entità giuridiche già esistenti o nuove, 
incaricate dell'attuazione di strumenti finanziari; b) 
un organismo a cui sono affidati compiti di 
esecuzione; c) l'autorità di gestione, che assume 
direttamente compiti di esecuzione (solo per prestiti e 
garanzie)

Banca o istituzione pubblica

11.1.1.  Nome dell'organismo di attuazione dello 
strumento finanziario

Finlombarda SpA

11.1.2. Sede/domicilio ufficiale (nome del paese e 
della città) dell'organismo di attuazione dello 
strumento finanziario

Italia, Milano

12. Procedura di selezione dell'organismo di 
attuazione dello strumento finanziario: 
aggiudicazione di un appalto pubblico; altre 
procedure

Affidamento “in-house"

12.1. Descrizione delle altre procedure di selezione 
dell'organismo di attuazione dello strumento 
finanziario
13. Data della firma dell'accordo di finanziamento 
con l'organismo di attuazione dello strumento 
finanziario

25-nov-2016

IV. Importo complessivo dei contributi del programma per priorità o misura versati allo strumento 
finanziario, e dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di gestione pagate (articolo 46, 
paragrafo 2, lettere d) ed e), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

14. Importo complessivo dei contributi del 
programma impegnati nell'accordo di finanziamento 
(in EUR)

M04: 31.385.000,00
Total: 31.385.000,00

14.1. di cui importi dei contributi dei fondi SIE (in 
EUR)

M04: 13.533.212,00
Total: 13.533.212,00

14.1.1. di cui FESR (in EUR) (facoltativo)
14.1.2. di cui Fondo di coesione (in EUR) 
(facoltativo)
14.1.3. di cui FSE (in EUR) (facoltativo)
14.1.4. di cui FEASR (in EUR) (facoltativo) M04: 13.533.212,00

Total: 13.533.212,00
14.1.5. di cui FEAMP (in EUR) (facoltativo)
15. Importo complessivo dei contributi del 
programma versati allo strumento di finanziamento 

M04: 25,437,950.00
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(in EUR) Total: 25,437,950.00
15.1. di cui importi dei contributi dei fondi SIE (in 
EUR)

M04: 10,968,844.04
Total: 10,968,844.04

15.1.1. di cui FESR (in EUR)
15.1.2. di cui Fondo di coesione (in EUR)
15.1.3. di cui FSE (in EUR)
15.1.4. di cui FEASR (in EUR) M04: 10.968.844,04

Total: 10.968.844,04
15.1.5. di cui FEAMP (in EUR)
15.2. di cui importo complessivo del 
cofinanziamento nazionale (in EUR)

M04: 14,469,105.96
Other: 0.00

Total: 14,469,105.96
15.2.1. di cui importo complessivo del finanziamento 
nazionale pubblico (in EUR)

M04: 14.469.105,96
Total: 14.469.105,96

15.2.2. di cui importo complessivo del finanziamento 
nazionale privato (in EUR)
16. Importo complessivo dei contributi del 
programma versati allo strumento di finanziamento 
nell'ambito dell'Iniziativa a favore dell'occupazione 
giovanile (IOG) (in EUR)
17. Importo complessivo dei costi e delle tasse di 
gestione versati a valere sui contributi del 
programma (in EUR)

M04: 310.135,31
Total: 310.135,31

17.1. di cui remunerazione di base (in EUR) M04: 310.135,31
Total: 310.135,31

17.2. di cui remunerazione basata sui risultati (in 
EUR)
18. Costi o commissioni di gestione capitalizzati a 
norma dell'articolo 42, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (pertinenti solo per la relazione 
finale) (in EUR)
19. Abbuoni di interesse o abbuoni di commissioni di 
garanzia capitalizzati a norma dell'articolo 42, 
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 
1303/2013 (pertinenti solo per la relazione finale) (in 
EUR)
20. Importo dei contributi del programma per 
investimenti ulteriori nei destinatari finali a norma 
dell'articolo 42, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 (pertinente solo per la relazione finale) (in 
EUR)
21. Contributi versati allo strumento finanziario sotto 
forma di terreni e/o immobili a norma dell'articolo 
37, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013 
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(pertinenti solo per la relazione finale) (in EUR)

V. Importo complessivo del sostegno erogato ai destinatari finali o a beneficio di questi o impegnato in 
contratti di garanzia dallo strumento finanziario a favore di investimenti nei destinatari finali, per 
programma dei fondi SIE e priorità o misura (articolo 46, paragrafo 2, lettera e), del regolamento 
(UE) n. 1303/2013)

22. Denominazione del prodotto finanziario offerto 
dallo strumento finanziario

Prestito a tasso agevolato

22.1. Tipo di prodotto finanziario offerto dallo 
strumento finanziario

Prestito

24. Importo complessivo dei contributi del 
programma impegnati in contratti con destinatari 
finali per l'erogazione di prestiti, garanzie, prodotti 
azionari o quasi-azionari o altri prodotti finanziari (in 
EUR)

M04: 32.100.630,16
Total: 32.100.630,16

24.1. di cui importo complessivo dei contributi dei 
fondi SIE (in EUR)

M04: 13.841.791,72
Total: 13.841.791,72

25. Importo complessivo dei contributi versati ai 
destinatari finali tramite prestiti, microprestiti, 
capitale o altri prodotti o, nel caso di garanzie, 
impegnati per prestiti erogati ai destinatari finali, per 
prodotto (in EUR)

M04: 25.216.077,33
Total: 25.216.077,33

25.1. di cui importo complessivo dei contributi dei 
fondi SIE (in EUR)

M04: 10,873,172.54
Other: 0.00

Total: 10,873,172.54
25.1.1. di cui FESR (in EUR)
25.1.2. di cui Fondo di coesione (in EUR)
25.1.3. di cui FSE (in EUR)
25.1.4. di cui FEASR (in EUR) M04: 10.873.172,54

Total: 10.873.172,54
25.1.5. di cui FEAMP (in EUR)
25.2. di cui importo complessivo del 
cofinanziamento nazionale pubblico (in EUR)

M04: 14.342.904,79
Total: 14.342.904,79

25.3. di cui importo complessivo del 
cofinanziamento nazionale privato (in EUR)
27. Numero di contratti per l'erogazione di 
prestiti/garanzie/prodotti azionari o quasi-
azionari/altri prodotti finanziari firmati con 
destinatari finali, per prodotto

M04: 21,00
Total: 21

28. Numero di investimenti nei destinatari finali 
realizzati tramite prestiti/garanzie/prodotti azionari o 
quasi-azionari/altri prodotti finanziari, per prodotto

M04: 21,00
Total: 21

29. Numero di destinatari finanziari sostenuti dal 
prodotto finanziario

M04: 18.00
Total: 18
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29.1. di cui grandi imprese M04: 8,00
Total: 8

29.2. di cui PMI M04: 10,00
Total: 10

29.2.1. di cui microimprese
29.3. di cui persone fisiche
29.4. di cui altri tipi di destinatari finali sostenuti
29.4.1. descrizione degli altri tipi di destinatari finali 
sostenuti
33. Numero totale di prestiti erogati e non rimborsati 0
34. Importo totale dei prestiti versati in stato di 
inadempimento (in EUR)

0,00

38. Importo complessivo di altri contributi raccolti dallo strumento finanziario al di fuori dei fondi 
SIE (in EUR)

38.3. Importo complessivo di altri contributi, al di 
fuori dei fondi SIE, mobilitati a livello dei destinatari 
finali (in EUR)

14.342.904,79

38.3.1. di cui contributi pubblici (EUR) 14.342.904,79
38.3.2. di cui contributi privati (EUR)

39. Effetto moltiplicatore atteso e raggiunto, con riferimento all'accordo di finanziamento

39.1. Effetto moltiplicatore previsto per i prestiti, con 
riferimento all'accordo di finanziamento

3,50

39.2. Effetto moltiplicatore raggiunto al termine 
dell'anno di riferimento per prestiti

2,29

39.3. Investimenti mobilitati mediante strumenti 
finanziari SIE per prestiti (EUR) (facoltativo)

100.314.469,25

VI. Risultati dello strumento finanziario, compresi i progressi nella sua creazione e nella selezione 
degli organismi di attuazione dello stesso, compreso l'organismo di attuazione di un fondo di fondi 
(articolo 46, paragrafo 2, lettera f), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

32. Informazioni indicanti se lo strumento finanziario 
era ancora operativo alla fine dell'anno di riferimento

Sì

32.1. Se lo strumento finanziario non era operativo 
alla fine dell'anno di riferimento, indicare la data di 
liquidazione

VII. Interessi e altre plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE allo strumento finanziario e alle 
risorse del programma rimborsate agli strumenti finanziari a fronte degli investimenti di cui agli 
articoli 43 e 44; valore degli investimenti azionari rispetto agli anni precedenti (articolo 46, paragrafo 
2, lettere g) e i), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

35. Interessi e altre plusvalenze generate dai 
pagamenti del programma dei fondi SIE allo 

31.219,46
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strumento finanziario (in EUR)
36. Importi rimborsati allo strumento finanziario, 
imputabili al sostegno dei fondi SIE entro la fine 
dell'anno di riferimento (in EUR)

6.324.482,35

36.1. di cui rimborsi in conto capitale (in EUR) 5.890.090,99
36.2. di cui plusvalenze e altri profitti e rendimenti 
(in EUR)

434.391,36

37. Importo delle risorse riutilizzate che sono state 
rimborsate allo strumento finanziario e sono 
imputabili ai fondi SIE
37.1. di cui importi versati per la remunerazione 
preferenziale degli investitori privati operanti 
secondo il principio dell'economia di mercato, che 
forniscono fondi di contropartita per il sostegno dei 
fondi SIE allo strumento finanziario o che 
coinvestono a livello dei destinatari finali (in EUR)
37.2. di cui importi versati per il rimborso dei costi di 
gestione sostenuti e per il pagamento delle spese di 
gestione dello strumento finanziario (in EUR)
37.3. di cui importi a copertura delle perdite 
dell'importo nominale del contributo dei fondi SIE 
allo strumento finanziario dovute all'impatto degli 
interessi negativi, qualora tali perdite si verifichino 
nonostante una gestione attiva della tesoreria da parte 
degli organismi preposti all'attuazione degli 
strumenti finanziari (in EUR)

VIII. Progressi nel raggiungimento dell'atteso effetto moltiplicatore degli investimenti effettuati dallo 
strumento finanziario e valore degli investimenti e delle partecipazioni (articolo 46, paragrafo 2, 
lettera h), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

38. Importo complessivo di altri contributi raccolti dallo strumento finanziario al di fuori dei fondi 
SIE (in EUR)

38.1. Importo complessivo di altri contributi, al di 
fuori dei fondi SIE, impegnati nell'accordo di 
finanziamento con l'organismo di attuazione dello 
strumento finanziario (in EUR)

17.851.788,00

38.1A. Contributi previsti dal prodotto finanziario 
BEI, impegnati nell'accordo di finanziamento con 
l'organismo di attuazione dello strumento finanziario 
(solo per gli strumenti di cui all'articolo 38, paragrafo 
1, lettera c) (in EUR)
38.2. Importo complessivo di altri contributi versati 
allo strumento finanziario al di fuori dei fondi SIE (in 
EUR)

14.469.105,96

38.2.1. di cui contributi pubblici (in EUR) 14.469.105,96



86

38.2.2. di cui contributi privati (in EUR)
38.2A. Contributo nell'ambito del prodotto 
finanziario BEI versato allo strumento finanziario 
[solo per gli strumenti di cui all'articolo 38, paragrafo 
1, lettera c)] (in EUR)

IX. Contributo dello strumento finanziario alla realizzazione degli indicatori della priorità o della 
misura interessata (articolo 46, paragrafo 2, lettera j), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

41. Indicatore di output (numero di codice e nome) 
cui contribuisce lo strumento finanziario

O1 - Spesa pubblica totale (M04)

41.1. Valore obiettivo dell'indicatore di output 31.385.000,00
41.2. Valore ottenuto dallo strumento finanziario in 
relazione al valore obiettivo dell'indicatore di output

25.437.950,00

41. Indicatore di output (numero di codice e nome) 
cui contribuisce lo strumento finanziario

O2 - Investimenti totali (M04)

41.1. Valore obiettivo dell'indicatore di output 98.000.000,00
41.2. Valore ottenuto dallo strumento finanziario in 
relazione al valore obiettivo dell'indicatore di output

100.314.469,25

41. Indicatore di output (numero di codice e nome) 
cui contribuisce lo strumento finanziario

O3 - Numero di azioni/operazioni sovvenzionate 
(M04)

41.1. Valore obiettivo dell'indicatore di output 21,00
41.2. Valore ottenuto dallo strumento finanziario in 
relazione al valore obiettivo dell'indicatore di output

21,00

41. Indicatore di output (numero di codice e nome) 
cui contribuisce lo strumento finanziario

O4 - Numero di aziende agricole/beneficiari che 
hanno fruito di un sostegno (M04)

41.1. Valore obiettivo dell'indicatore di output 21,00
41.2. Valore ottenuto dallo strumento finanziario in 
relazione al valore obiettivo dell'indicatore di output

18,00
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11. TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL PROGRAMMA E I 
VALORI OBIETTIVI QUANTIFICATI

Visualizza allegato di monitoraggio
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Allegato II
Tabella dettagliata relativa al livello di attuazione per aspetti specifici compresi gli indicatori di output

Aspetto specifico 1A

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 1,30 38,78

2014-2022 0,87 25,95

2014-2021 0,56 16,70

2014-2020 0,51 15,21

2014-2019 0,22 6,56

2014-2018 0,03 0,89

2014-2017

2014-2016

1A

T1: percentuale di 
spesa a norma 
degli articoli 14, 
15 e 35 del 
regolamento (UE) 
n. 1305/2013 in 
relazione alla 
spesa totale per il 
PSR (aspetto 
specifico 1A)

2014-2015

3,35

Aspetto specifico 1B

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 80,00 68,38

2014-2022 66,00 56,41

2014-2021 28,00 23,93

2014-2020 21,00 17,95

2014-2019 11,00 9,40

2014-2018 5,00 4,27

2014-2017

2014-2016

1B

T2: numero totale 
di operazioni di 
cooperazione 
sovvenzionate nel 
quadro della 
misura di 
cooperazione 
[articolo 35 del 
regolamento (UE) 
n. 1305/2013] 
(gruppi, reti/poli, 
progetti pilota...) 
(aspetto specifico 
1B)

2014-2015

117,00
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Aspetto specifico 1C

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 2.065,00 134,35

2014-2022 1.307,00 85,04

2014-2021 1.032,00 67,14

2014-2020 636,00 41,38

2014-2019 435,00 28,30

2014-2018 34,00 2,21

2014-2017 34,00 2,21

2014-2016

1C

T3: numero totale 
di partecipanti 
formati a norma 
dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) 
n. 1305/2013 
(aspetto specifico 
1C)

2014-2015

1.537,00
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Aspetto specifico 2A

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 3,18 108,32 1,82 61,99

2014-2022 3,43 116,84 1,60 54,50

2014-2021 2,75 93,67 1,39 47,35

2014-2020 2,24 76,30 1,27 43,26

2014-2019 1,56 53,14 1,06 36,11

2014-2018 1,56 53,14 0,71 24,18

2014-2017 1,55 52,80 0,38 12,94

2014-2016 0,89 30,32 0,18 6,13

2A

T4: percentuale di 
aziende agricole 
che fruiscono del 
sostegno del PSR 
per investimenti 
di ristrutturazione 
e 
ammodernamento 
(aspetto specifico 
2A)

2014-2015 0,36 12,26

2,94

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

2A O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 635.956.602,24 115,19 336.711.117,69 60,99 552.085.130,51

M01 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 8.526.187,79 124,53 4.307.231,66 62,91 6.846.637,00

M01.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 411.273,37 96,85 424.637,00

M01.1
O12 - Numero di 
partecipanti alla 
formazione

2014-2023 1.476,00 148,04 997,00

M02 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 6.011.040,80 104,60 2.809.357,64 48,89 5.746.500,00

M02.1

O13 - Numero di 
beneficiari che 
hanno ricevuto 
una consulenza

2014-2023 3.057,00 87,84 3.480,00

M04 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 523.255.886,63 115,53 281.328.472,78 62,12 452.909.982,30

M04 O2 - Investimenti 
totali 2014-2023 725.197.732,47 64,79 1.119.362.300,00

M04.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 262.159.685,35 61,64 425.280.682,30

M04.1

O4 - Numero di 
aziende 
agricole/beneficia
ri che hanno fruito 
di un sostegno

2014-2023 990,00 62,07 1.595,00

M04.3 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 19.168.787,43 69,38 27.629.300,00

M06 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 27.148.680,79 132,10 15.304.501,25 74,47 20.552.000,00

M06 O2 - Investimenti 
totali 2014-2023 34.772.518,60 74,21 46.858.560,00

M08 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 7.464.112,25 126,94 5.642.332,17 95,96 5.879.817,00

M08.6 O1 - Spesa 2014-2023 5.642.332,17 95,96 5.879.817,00
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pubblica totale

M16 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 26.209.300,66 114,70 7.419.050,18 32,47 22.850.000,00

M21 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 19.919.986,32 100,10 19.900.172,01 100,00 19.900.194,21

M21

O4 - Numero di 
aziende 
agricole/beneficia
ri che hanno fruito 
di un sostegno

2014-2023 2.860,00

M22 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 17.421.407,00 100,12 17.400.000,00

M22

O4 - Numero di 
aziende 
agricole/beneficia
ri che hanno fruito 
di un sostegno

2014-2023 1.900,00

Aspetto specifico 2B

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 3,14 106,49 3,12 105,81

2014-2022 3,14 106,49 2,67 90,55

2014-2021 2,48 84,11 2,12 71,90

2014-2020 2,22 75,29 1,84 62,40

2014-2019 1,80 61,04 1,46 49,51

2014-2018 1,39 47,14 1,13 38,32

2014-2017 0,95 32,22 0,45 15,26

2014-2016 0,46 15,60

2B

T5: percentuale di 
aziende agricole 
che attuano un 
piano di 
sviluppo/investim
enti per i giovani 
agricoltori con il 
sostegno del PSR 
(aspetto specifico 
2B)

2014-2015

2,95

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

2B O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 56.696.547,50 105,78 44.872.229,72 83,72 53.598.323,00

M01 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 56.547,50 278,24 20.322,77 100,00 20.323,00

M01.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 20.322,77 100,00 20.323,00

M01.1
O12 - Numero di 
partecipanti alla 
formazione

2014-2023 3,00 6,25 48,00

M06 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 56.640.000,00 105,72 44.851.906,95 83,71 53.578.000,00

M06 O2 - Investimenti 
totali 2014-2023 44.851.906,95 83,71 53.578.000,00

M06.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 44.851.906,95 83,71 53.578.000,00

M06.1
O4 - Numero di 
aziende 
agricole/beneficia

2014-2023 1.694,00 105,74 1.602,00
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ri che hanno fruito 
di un sostegno

Aspetto specifico 3A

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 1,47 135,59 0,91 83,94

2014-2022 1,47 135,59 0,66 60,88

2014-2021 1,18 108,84 0,55 50,73

2014-2020 1,18 108,84 0,48 44,28

2014-2019 0,94 86,71 0,37 34,13

2014-2018 0,70 64,57 0,36 33,21

2014-2017 0,53 48,89 0,12 11,07

2014-2016 0,22 20,29

3A

T6: percentuale di 
aziende agricole 
che ricevono un 
sostegno per la 
partecipazione a 
regimi di qualità, 
mercati locali e 
filiere corte, 
nonché ad 
associazioni/organ
izzazioni di 
produttori (aspetto 
specifico 3A)

2014-2015

1,08

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

3A O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 99.770.102,47 109,33 69.957.460,55 76,66 91.254.327,89

M01 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 274.461,23 64,50 302.807,31 71,17 425.500,00

M01.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 42.128,11 92,59 45.500,00

M01.1
O12 - Numero di 
partecipanti alla 
formazione

2014-2023 202,00 188,79 107,00

M02 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 1.302.679,20 102,49 727.725,12 57,26 1.271.000,00

M02.1

O13 - Numero di 
beneficiari che 
hanno ricevuto 
una consulenza

2014-2023 860,00 101,53 847,00

M03 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 9.367.232,07 110,57 6.596.265,50 77,86 8.472.000,00

M03.1

O4 - Numero di 
aziende 
agricole/beneficia
ri che hanno fruito 
di un sostegno

2014-2023 21,00 12,35 170,00

M04 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 82.555.031,38 109,20 59.868.137,03 79,19 75.600.000,00

M04 O2 - Investimenti 
totali 2014-2023 225.374.415,75 130,27 173.000.000,00

M04.1
M04.2

O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2023 138,00 81,18 170,00

M16 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 6.270.698,59 114,31 2.462.525,59 44,89 5.485.827,89

M16.4 O9 - Numero di 
aziende agricole 

2014-2023 264,00 63,01 419,00
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che partecipano a 
regimi 
sovvenzionati

Aspetto specifico 3B

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 0,44 109,16

2014-2022 0,44 109,16

2014-2021 0,42 104,19

2014-2020 0,33 81,87

2014-2019 0,21 52,10

2014-2018 0,17 42,17

2014-2017

2014-2016

3B

T7: percentuale di 
aziende agricole 
che partecipano a 
regimi di gestione 
del rischio 
(aspetto specifico 
3B)

2014-2015

0,40

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

3B O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 13.632.483,46 129,22 10.260.264,24 97,25 10.550.000,00

M05 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 13.632.483,46 129,22 10.260.264,24 97,25 10.550.000,00

M05.1

O4 - Numero di 
aziende 
agricole/beneficia
ri che hanno fruito 
di un sostegno

2014-2023 241,00 110,05 219,00
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Priorità P4

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 0,78 102,63

2014-2022 0,78 102,63

2014-2021 0,78 102,63

2014-2020 0,78 102,63

2014-2019 0,76 100,00

2014-2018 0,76 100,00

2014-2017 0,76 100,00

2014-2016 0,46 60,53

T12: percentuale 
di terreni agricoli 
oggetto di 
contratti di 
gestione volti a 
migliorare la 
gestione del suolo 
e/o a prevenire 
l'erosione del 
suolo (aspetto 
specifico 4C)

2014-2015

0,76

2014-2023 3,12 114,03

2014-2022 3,12 114,03

2014-2021 2,72 99,41

2014-2020 2,72 99,41

2014-2019 2,58 94,30

2014-2018 2,53 92,47

2014-2017 2,26 82,60

2014-2016 0,49 17,91

T10: percentuale 
di terreni agricoli 
oggetto di 
contratti di 
gestione volti a 
migliorare la 
gestione idrica 
(aspetto specifico 
4B)

2014-2015

2,74

2014-2023 12,49 134,47

2014-2022 12,49 134,47

2014-2021 12,40 133,50

2014-2020 11,65 125,42

2014-2019 10,82 116,49

2014-2018 8,06 86,77

2014-2017 7,75 83,44

2014-2016 4,34 46,72

P4

T9: percentuale di 
terreni agricoli 
oggetto di 
contratti di 
gestione a 
sostegno della 
biodiversità e/o 
dei paesaggi 
(aspetto specifico 
4A)

2014-2015

9,29

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

P4 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 526.861.426,88 113,39 421.841.248,67 90,79 464.625.296,56

M01 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 2.301.800,09 92,08 1.041.411,05 41,66 2.499.660,00

M01.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 77.351,13 71,91 107.560,00

M01.1
O12 - Numero di 
partecipanti alla 
formazione

2014-2023 254,00 97,69 260,00
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M02 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 1.209.170,11 129,67 533.341,63 57,19 932.500,00

M02.1

O13 - Numero di 
beneficiari che 
hanno ricevuto 
una consulenza

2014-2023 592,00 93,97 630,00

M04 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 11.191.958,83 115,70 5.382.577,92 55,64 9.673.600,00

M04 O2 - Investimenti 
totali 2014-2023 5.682.973,94 58,75 9.673.600,00

M04.4
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2023 187,00 68,25 274,00

M08 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 49.442.218,30 112,96 26.850.642,74 61,34 43.771.000,00

M08.3 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 22.865.683,96 58,55 39.050.000,00

M08.3

O4 - Numero di 
aziende 
agricole/beneficia
ri che hanno fruito 
di un sostegno

2014-2023 49,00 37,40 131,00

M08.4 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 3.984.958,78 84,41 4.721.000,00

M10 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 228.881.848,91 122,83 179.182.448,93 96,16 186.347.400,12

M10.1 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 67.958,53 75,29 90.260,00

M11 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 107.670.672,96 109,25 88.849.168,80 90,15 98.557.136,44

M11.1 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 1.924,76 16,52 11.650,00

M11.2 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 18.833,82 79,80 23.600,00

M12 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 1.616.201,88 104,68 1.543.524,62 99,97 1.544.000,00

M12.1 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 0,00 0,00 652,00

M13 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 124.330.071,80 104,22 118.458.132,98 99,29 119.300.000,00

M13.1 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 0,00 0,00 109.850,00

M16 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 217.484,00 10,87 0,00 0,00 2.000.000,00
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Aspetto specifico 5A

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 0,44 61,24

2014-2022 0,34 47,32

2014-2021

2014-2020

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

5A

T14: percentuale 
di terreni irrigui 
che passano a 
sistemi di 
irrigazione più 
efficienti (aspetto 
specifico 5A)

2014-2015

0,72

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

5A O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 6.685.979,12 118,37 2.381.793,54 42,17 5.648.360,00

M01 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 563.454,58 154,64 16.068,48 4,41 364.360,00

M01.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 16.068,48 87,52 18.360,00

M01.1
O12 - Numero di 
partecipanti alla 
formazione

2014-2023 35,00 81,40 43,00

M04 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 5.822.708,54 132,82 2.365.725,06 53,96 4.384.000,00

M04 O2 - Investimenti 
totali 2014-2023 5.831.770,45 53,65 10.870.000,00

M04 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 2.548,76 61,49 4.145,00

M04.1
M04.3

O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2023 46,00 58,23 79,00

M16 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 299.816,00 33,31 0,00 0,00 900.000,00
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Aspetto specifico 5C

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 6.920.903,21 209,60 2.510.040,58 76,02

2014-2022 6.920.903,21 209,60 1.570.650,74 47,57

2014-2021 6.920.903,21 209,60 835.557,85 25,31

2014-2020 6.920.903,21 209,60

2014-2019 3.398.170,81 102,92

2014-2018 3.398.170,81 102,92

2014-2017

2014-2016

5C

T16: totale degli 
investimenti nella 
produzione di 
energia 
rinnovabile (in 
EUR) (aspetto 
specifico 5C)

2014-2015

3.301.900,00

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

5C O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 2.266.541,31 181,91 1.003.601,16 80,55 1.246.000,00

M06 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 2.266.541,31 181,91 1.003.601,16 80,55 1.246.000,00

M06 O2 - Investimenti 
totali 2014-2023 2.510.040,58 76,02 3.301.900,00

M06
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2023 8,00 133,33 6,00

M06.2
M06.4

O4 - Numero di 
aziende 
agricole/beneficia
ri che hanno fruito 
di un sostegno

2014-2023 8,00 133,33 6,00
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Aspetto specifico 5D

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 0,52 118,79

2014-2022 0,52 118,79

2014-2021 0,27 61,68

2014-2020 0,24 54,82

2014-2019 0,16 36,55

2014-2018 0,12 27,41

2014-2017 0,10 22,84

2014-2016

T18: percentuale 
di terreni agricoli 
oggetto di 
contratti di 
gestione miranti a 
ridurre le 
emissioni di GHG 
e/o ammoniaca 
(aspetto specifico 
5D)

2014-2015

0,44

2014-2023

2014-2022

2014-2021

2014-2020

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

5D

T17: percentuale 
di UBA 
interessata da 
investimenti nella 
gestione 
dell'allevamento 
miranti a ridurre 
le emissioni di 
GHG e/o 
ammoniaca 
(aspetto specifico 
5D)

2014-2015

0,00

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

5D O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 25.304.473,33 101,97 2.969.692,99 11,97 24.816.400,00

M01 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 577.956,09 61,07 586.817,82 62,01 946.400,00

M01.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 20.647,40 81,29 25.400,00

M01.1
O12 - Numero di 
partecipanti alla 
formazione

2014-2023 75,00 120,97 62,00

M04 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 21.107.017,38 99,94 665.646,24 3,15 21.120.000,00

M04 O2 - Investimenti 
totali 2014-2023 0,00 0,00 26.400.000,00

M04.1
M04.3
M04.4

O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2023 10,00 4,74 211,00

M10 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 2.063.201,42 111,52 1.712.228,93 92,55 1.850.000,00

M10.1 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 4.670,40 108,11 4.320,00

M16 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 1.556.298,44 172,92 5.000,00 0,56 900.000,00
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Aspetto specifico 5E

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 4,89 136,12

2014-2022 4,86 135,28

2014-2021 4,79 133,33

2014-2020 4,61 128,32

2014-2019 4,18 116,35

2014-2018 4,12 114,68

2014-2017 2,72 75,71

2014-2016 0,82 22,83

5E

T19: percentuale 
di terreni agricoli 
e forestali oggetto 
di contratti di 
gestione che 
contribuiscono al 
sequestro e alla 
conservazione del 
carbonio (aspetto 
specifico 5E)

2014-2015

3,59

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

5E O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 182.197.024,63 103,31 169.701.950,67 96,23 176.351.752,88

M01 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 131.775,69 99,46 4.229,33 3,19 132.490,00

M01.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 4.229,33 49,24 8.590,00

M01.1
O12 - Numero di 
partecipanti alla 
formazione

2014-2023 20,00 100,00 20,00

M08 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 59.846.800,44 99,66 56.651.274,26 94,34 60.049.285,31

M08.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 56.651.274,26 94,34 60.049.285,31

M08.1 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 3.416,25 440,81 775,00

M10 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 121.443.477,36 105,36 113.036.447,08 98,06 115.269.977,57

M10.1 O5 - Superficie 
totale (ha) 2014-2023 36.544,32 64,11 57.000,00

M16 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 774.971,14 86,11 10.000,00 1,11 900.000,00
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Aspetto specifico 6A

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 5,00 31,25

2014-2022

2014-2021

2014-2020

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

6A

T20: posti di 
lavoro creati 
nell'ambito dei 
progetti finanziati 
(aspetto specifico 
6A)

2014-2015

16,00

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

6A O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 9.535.728,59 100,86 1.612.790,53 17,06 9.453.989,02

M07 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 9.535.728,59 100,86 1.612.790,53 17,06 9.453.989,02

M07.1
M07.2
M07.3
M07.4
M07.5
M07.6
M07.7
M07.8

O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2023 26,00 37,14 70,00
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Aspetto specifico 6B

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 108,40 61,59

2014-2022 79,43 45,13

2014-2021 54,98 31,24

2014-2020 37,00 21,02

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

T23: posti di 
lavoro creati 
nell'ambito dei 
progetti finanziati 
(LEADER) 
(aspetto specifico 
6B)

2014-2015

176,00

2014-2023

2014-2022

2014-2021

2014-2020

2014-2019

2014-2018

2014-2017

2014-2016

T22: percentuale 
di popolazione 
rurale che 
beneficia di 
migliori 
servizi/infrastruttu
re (aspetto 
specifico 6B)

2014-2015

0,00

2014-2023 26,83 119,38

2014-2022 20,40 90,77

2014-2021 20,40 90,77

2014-2020 20,40 90,77

2014-2019 20,40 90,77

2014-2018 20,40 90,77

2014-2017 20,40 90,77

2014-2016

6B

T21: percentuale 
di popolazione 
rurale interessata 
da strategie di 
sviluppo locale 
(aspetto specifico 
6B)

2014-2015

22,47

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

6B O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 105.108.220,76 107,28 62.642.318,03 63,94 97.978.126,56

M19 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 105.108.220,76 107,28 62.642.318,03 63,94 97.978.126,56

M19
O18 - 
Popolazione 
coperta dai GAL

2014-2023 1.671.091,00 119,36 1.400.000,00

M19 O19 - Numero di 
GAL selezionati 2014-2023 15,00 107,14 14,00
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M19.1 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 310.554,66 39,91 778.126,56

M19.2 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 49.975.698,53 61,55 81.200.000,00

M19.3 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 3.489.877,55 74,25 4.700.000,00

M19.4 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 8.866.187,29 78,46 11.300.000,00

Aspetto specifico 6C

FA/M
Nome 

dell'indicatore di 
obiettivo

Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Target finale 2025

2014-2023 5,00 84,57

2014-2022 5,23 88,46

2014-2021 2,82 47,70

2014-2020 1,50 25,37

2014-2019 0,08 1,35

2014-2018

2014-2017

2014-2016

6C

T24: percentuale 
di popolazione 
rurale che 
beneficia di 
servizi/infrastruttu
re nuovi o 
migliorati (TIC) 
(aspetto specifico 
6C)

2014-2015

5,91

FA/M Indicatore di 
prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione (%) Realizzato Utilizzazione (%) Pianificato 2023

6C O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 48.500.000,00 100,00 34.311.516,29 70,75 48.500.000,00

M07 O1 - Spesa 
pubblica totale 2014-2023 48.500.000,00 100,00 34.311.516,29 70,75 48.500.000,00

M07.3

O15 - 
Popolazione che 
beneficia di 
migliori 
servizi/infrastruttu
re (TI o altro)

2014-2023 311.648,00 84,62 368.278,00

M07.3
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2023 1,00 100,00 1,00
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